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PREGARE

IN

FAMIGLIA
RACCOLTA DI PREGHIERE E RIFLESSIONI DELLA FAMIGLIA E PER LA FAMIGLIA

DIFFUSIONE A CURA DELLA 
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PER INIZIATIVE DI AUTOFINANZIAMENTO PER LA GESTIONE DEL

CONSULTORIO FAMILIARE CRISTIANO

Prega,

spera,

non ti agitare.

L’agitazione

non giova a nulla.

Iddio è misericordioso

e ascolterà

la tua preghiera

Padre Pio

INTRODUZIONE

La Chiesa prega per la famiglia cristiana e la educa a vivere in generosa coerenza con il dono e il compito sacerdotale, ricevuti da Cristo Sommo Sacerdote. In realtà, il sacerdozio battesimale dei fedeli, vissuto nel matrimonio-sacramento, costituisce per i coniugi e per la famiglia il fondamento di una vocazione e di una missione sacerdotale, per la quale le loro esistenze quotidiane si trasformano in «sacrifici spirituali graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo» (cfr. 1Pt 2,5): è quanto avviene, non solo con la celebrazione dell'Eucaristia e degli altri sacramenti e con l'offerta di se stessi alla gloria di Dio, ma anche con la vita di preghiera, con il dialogo orante col Padre per Gesù Cristo nello Spirito Santo.

La preghiera familiare ha sue caratteristiche. E' una preghiera fatta in comune, marito e moglie insieme, genitori e figli insieme. La comunione nella preghiera è, ad un tempo, frutto ed esigenza di quella comunione che viene donata dai sacramenti del battesimo e del matrimonio. Ai membri della famiglia cristiana si possono applicare in modo particolare le parole con le quali il Signore Gesù promette la sua presenza: «In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro» (Mt 18,19s).

Tale preghiera ha come contenuto originale la stessa vita di famiglia, che in tutte le sue diverse circostanze viene interpretata come vocazione di Dio e attuata come risposta filiale al suo appello: gioie e dolori, speranze e tristezze, nascite e compleanni, anniversari delle nozze dei genitori, partenze, lontananze e ritorni, scelte importanti e decisive, la morte di persone care, ecc. segnano l'intervento dell'amore di Dio nella storia della famiglia, così come devono segnare il momento favorevole per il rendimento di grazie, per l'implorazione, per l'abbandono fiducioso della famiglia al comune Padre che sta nei cieli. La dignità, poi, e la responsabilità della famiglia cristiana come Chiesa domestica possono essere vissute solo con l'aiuto incessante di Dio, che immancabilmente sarà concesso, se sarà implorato con umiltà e fiducia nella preghiera.

                                                                                                               Familiaris consortio n. 59

LA PREGHIERA

L’unico mezzo che ci tiene legati a Gesù nostro Signore è l’intimo dialogo con Lui. Esso è il respiro dell’anima, l’ossigeno di tutto il nostro essere. Ma perché Dio la accolga, dobbiamo offrire la “preghiera del cuore”, fatta di pensieri e parole con cui il Padre e il Figlio possano comprendersi. Il Signore non ci chiede di sederci ben composti e recitare lunghe formule di culto esteriore. Ogni azione, invece, ogni atto, ogni gesto, anche il più concreto deve trasformarsi in preghiera, e ciò succede quando tutto è fatto con sottomissione alla Sua Volontà. Dice Gesù: Quando vuoi pregare, vai nella tua camera, chiudi la porta e nel silenzio il Padre tuo ti ascolterà (Mt. 6, 6).

Ciò vuol dire rientrare in noi stessi, lasciare fuori i rumori del mondo per fare silenzio interiore. Solo così ascolteremo la voce del Signore che ci parla. Chiedete e vi sarà dato (Mt. 7, 7), dice Gesù. Chiediamo, però, cose sante: la salvezza dell’anima, il dono della fede, dell’umiltà, del perdono e della carità. Chiediamogli, soprattutto, di renderci capaci di fare la Sua Volontà. In questa richiesta rientra tutto, poiché il Padre sa quello di cui abbiamo bisogno. Perseveriamo nella preghiera, il nostro cuore sia aperto solo a Lui, nessuna distrazione ci separi da quella comunione spirituale che ci fa essere a tu per tu con il Signore. Nella preghiera anteponiamo la lode e il ringraziamento ad ogni altra possibile richiesta; dopo chiediamo misericordia per i nostri peccati. Solo dopo aver compito questi importantissimi atti, la preghiera arriva direttamente al cuore di Dio Padre. E poiché la preghiera che Gesù accoglie con amore è la preghiera altruista, preghiamo principalmente per i bisogni dei fratelli, allora tutto tornerà a nostro vantaggio perché nello stesso momento gli altri pregheranno per noi: è questa la comunione dei Santi.

Non esistono frontiere e distanze; ovunque siamo, la preghiera ci raggiunge e ci tiene vicini. La preghiera abbraccia il mondo intero e unisce cielo e terra. Ma non dimentichiamo che essa passa attraverso il cuore immacolato di Maria che unendola ai patimenti di Gesù la conduce al Padre.

                         Nino Baglieri (*)

(*) nato a Modica nel 1951 e dal 1968 costretto a vivere immobile su una carrozzella, senza poter muovere gli arti superiori ed inferiori, a causa di un incidente sul lavoro; con la bocca riesce a disegnare, scrivere, utilizzare il computer, ecc.
LA FAMIGLIA CRISTIANA ……..

……….. si costruisce sulla FEDE:

· vive l’esistenza come dono di Dio, nella serenità e nella prova;

· è fedele alla volontà di Dio, come esperienza della sua presenza;

· sente la fede come impegno di irradiazione di Dio agli altri.

……… possiede il tesoro della GRAZIA SANTIFICANTE:

· custodisce nei cuori “la vita divina”, che eleva l’esistenza alla gloria del Padre e alla santità personale;

· ama lo Spirito Santo, e lo rispetta nella dignità delle persone, “tempio del Dio vivente”;

· volge le difficoltà in nostalgia del cielo e zelo per la salvezza del mondo.

………. trae coesione dalla PREGHIERA:

· ogni giorno si trova unita a pregare;

· vince gli egoismi alla “scuola della Parola di Dio” con la comprensione vicendevole e l’amore al sacrificio;

· vive l’Eucaristia come sorgente dell’amore genuino e duraturo.

………. è una “piccola CHIESA”

· nel clima sereno che sa creare all’interno della casa;

· nella responsabilità che si assume verso molteplici forme di apostolato;

· con la franca testimonianza del Vangelo nella società.

IL MIO CREDO NELLA PREGHIERA

Credo che la preghiera non è tutto, ma che tutto deve cominciare dalla preghiera: perché l’intelligenza umana è troppo debole; perché l’uomo che agisce senza Dio non dà mai il meglio di se stesso.

Credo che Gesù Cristo, dandoci il “Padre Nostro” ci ha voluto insegnare che la preghiera è amore.

Credo che la preghiera non ha bisogno di parole, perché l’amore non ha bisogno di parole.

Credo che si può pregare tacendo, soffrendo, lavorando, ma il silenzio è preghiera solo se si ama, la sofferenza è preghiera solo se si ama, il  lavoro è preghiera solo se si ama.

Credo che non sapremo mai con esattezza se la nostra è preghiera o non lo è. Ma esiste un test infallibile della preghiera: se cresciamo nell’amore, se cresciamo nel distacco dal male, se cresciamo nella fedeltà alla volontà di Dio.

Credo che impara a pregare solo chi impara a tacere davanti a Dio. 

Credo che impara a pregare solo chi impara a resistere al silenzio di Dio.

Credo che tutti i giorni dobbiamo chiedere al Signore il dono della preghiera, perché chi impara a pregare impara a vivere.

                                                                                                                Un monaco nel mondo

PREGA

Senza la luce di Dio nessun uomo si salva. 

Essa fa muovere all’uomo i primi passi; essa lo conduce al vertice della perfezione. 

Perciò, se vuoi cominciare a possedere questa luce di Dio, prega; 

se sei già impegnato nella salita della perfezione e vuoi che questa luce in te aumenti, prega; 

se sei giunto al vertice della perfezione e vuoi ancora luce per poterti in essa mantenere, prega;

se vuoi la fede, prega; se vuoi la speranza, prega; se vuoi la carità, prega; se vuoi la povertà, prega; 

se vuoi l’obbedienza, la castità, l’umiltà, la mansuetudine, la fortezza, prega. 

Qualunque virtù tu desideri, prega. 

E prega leggendo nel libro della vita, cioè nella vita del Dio-Uomo Gesù, che fu tutta povertà, dolore, 

disprezzo e perfetta obbedienza.” 

                                                                                          Beata Angela da Foligno

LA VIA DEL SILENZIO 

(dalle intuizioni di p. A. Gentili, barnabita)
Il silenzio si presenta come via maestra dell'incontro con Dio e con gli altri, per un’unificazione interio​re. Consacrati ad esso.

Perché entrare frettolosamente alla presenza del Signore?

Siediti tranquillo ed indisturbato. Deposita tutto quello che si agita in te. Prendi garbatamente le distanze da ogni rumore che ti giunge dall'esterno. Non reagire indispettito, ma sentiti all'opposto sollecitato a un più in​tenso raccoglimento. Poniti in silenzio davanti a Dio. Egli merita tutto di te: il tuo corpo, la tua mente, la tua libertà, il tuo cuore.

All’inizio il silenzio ti sembrerà più assordante dei rumori, poiché l'incessante acca​vallarsi dei pensieri e il tumultuare dei sentimenti ti agiteranno come un vento turbinoso, un implacabile terremoto, un fuoco devastatore. Ti sentirai come una barca agitata dalla tempesta.

Come Cristo in piena bufera, dì: "Taci!" (Mc 4,39). O meglio ascoltalo dalla sua viva voce, forte e potente, a cui tutto obbedisce:

"TACI", ad ogni sintomo che ti disturba sul piano fisico: la posizione, la stanchezza, la tensione, l’agitazione, la sofferenza.

"TACI", alle inquietudini del tuo mondo emotivo: ansia, paura, tristezza, rancore, disap​punto, rimorso.

"TACI", ai pensieri scomposti che ti rituffano nel passato o ti proiettano illusoriamente nel futuro: attese, problemi, incertezze.

"TACI" agli aneliti interiori che non ti conducono a Dio.

"Taci, taci, taci".

Persevera per alcuni minuti, a dispetto delle difficoltà, finché non torni la calma sul tuo mare. Senti che il silenzio si impadronisce di te, ti avvolge, lentamente, secondo dopo secondo, con delicatezza e forza.

Ora finalmente IL SILENZIO COMINCIA A PARLARTI.

Registra i suoi primi messaggi e fissali nel fondo del cuore. Rivelano te a te stesso. Ti rendono familiare Dio. Ti immergono nel mistero delle cose. Ti riconciliano con la vita. Ti mostrano la profondità del fratello.

Ora Dio ti può parlare. Ogni persona, ogni cosa, te stesso diventano parola, messaggio. Ora ogni realtà del tuo mondo può rientrare nella preghiera, per essere oggetto di colloquio col tuo Signore.

Non temere di ripetere l'esercizio ogni giorno. L'abitudine lo rende familiare, ma non lo priva d'efficacia, se nasce da un'esigenza radicata nel tuo essere, com'è per il cibo e per il sonno. Se a questo punto vuoi dedicarti all’orazione personale o liturgica, alla lettura della Parola, alla riflessione sulla realtà troverai risonanze inattese e profondità sinora irraggiungibili. Si sono dilatati gli spazi del cuore e la tua vita cambia ritmo e si fa sempre più rispettosa del "sacro silen​zio"...

PER COMINCIARE A PREGARE

IL SEGNO DELLA CROCE    
Nel Battesimo ci fu tracciato in fronte il segno della croce. Questo gesto sia proposto all’apertura del giorno e all’inizio di ogni preghiera.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN. 
Non vergogniamoci di confessare il Crocifisso. Tracciamoci il segno della croce senza esitare, sulla fronte, con le dita, in ogni circostanza: mangiando e bevendo, entrando e uscendo, prima di addormentarci, coricandoci o levandoci. Ciò rappresenta una grande protezione, gratuita per i poveri, facile per i deboli: poiché la grazia viene da Dio.  (Cirillo di Gerusalemme, Catechesi XIII).

Mio Signore e mio Dio: credo fermamente che sei qui, che mi vedi e che mi ascolti. Ti adoro con grande riconoscenza. Ti chiedo perdono dei miei peccati e grazia per fare con frutto questa meditazione. Maria, madre mia immacolata, S. Teresina, S. Francesco, Angelo custode, pregate per me.

Noi non sappiamo pregare, o Signore, non sappiamo cosa chiedere.

Ti ringraziamo perché ci hai dato Lo Spirito Santo che prega in noi.

Donaci, o Signore, di abbandonarci con scioltezza a questa preghiera dello Spirito.

Fa’ che ognuno di noi cerchi nella preghiera non le cose che si è proposto di fare,

ma quello che Tu ci chiedi di fare, quello che Tu ci inviti a fare con amore.

Fa’ che ciascuno di noi, facendo tacere le preoccupazioni immediate,

si lasci portare verso le preoccupazioni vere.

Fa’, o Signore, che, dimenticando le cose urgenti,

noi ci occupiamo finalmente delle cose veramente importanti.

Te lo chiediamo, Padre, per mezzo del Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio, risorto da morte, 

che vive nella Chiesa, qui in mezzo a noi, ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

                                                                                               Card. Carlo Maria Martini

Donaci Signore parole giuste: quando non sappiamo cosa dirTi, quando non sappiamo come parlare con Te, quando non osiamo aprire bocca.

Donaci Signore parole vere: quando non riusciamo a vederTi con occhi autentici, quando non riusciamo a conoscerTi, quando non riusciamo a fare luce.

Donaci Signore parole buone: quando sentiamo dentro un silenzio arrogante; quando Ti guardiamo con rancore; quando parliamo male di Te e degli altri.

Donaci Signore le Tue parole: quando non sappiamo come pregare.

NORME FONDAMENTALI DI VITA CRISTIANA

I DIECI COMANDAMENTI
Io sono il Signore Dio tuo:

1. Non avrai altro Dio fuori di me.

2. Non nominare il nome di Dio invano.

3. Ricordati di santificare le feste.

4. Onora il padre e la madre.

5. Non uccidere.

6. Non commettere atti impuri.

7. Non rubare.

8. Non dire falsa testimonianza

9. Non desiderare la donna d’altri.

10. Non desiderare la roba d’altri.

I DUE COMANDAMENTI DELLA CARITA’
1. Amerai il Signore tuo Dio, con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente.

2. Amerai il tuo prossimo come te stesso.

LE BEATITUDINI EVANGELICHE
1. Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei cieli.

2. Beati i mansueti, perché possederanno la terra.

3. Beati coloro che piangono, perché saranno consolati.

4. Beati coloro che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.

5. Beati i misericordiosi, perché otterranno misericordia.

6. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

7. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

8. Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il Regno dei cieli.
LE SETTE OPERE DI MISERICORDIA CORPORALE
1. Dar da mangiare agli affamati.

2. Dar da bere agli assetati.

3. Vestire gli ignudi.

4. Alloggiare i pellegrini.

5. Visitare gli infermi.

6. Visitare i carcerati.

7. Seppellire i morti.

LE SETTE OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALE
1. Consigliare i dubbiosi.

2. Insegnare agli ignoranti.

3. Ammonire i peccatori.

4. Consolare gli afflitti.

5. Perdonare le offese.

6. Sopportare pazientemente le persone moleste.

7. Pregare Dio per i vivi e per i morti.

I SETTE VIZI CAPITALI
1. Superbia – 2. Avarizia – 3. Lussuria – 4. Ira – 5. Gola – 6. Invidia – 7. Accidia.

VERITA’ PRINCIPALI DELLA FEDE CRISTIANA

I DUE MISTERI PRINCIPALI DELLA FEDE
1. Unità e Trinità di Dio.

2. Incarnazione, Passione, Morte e Resurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo.

I SETTE SACRAMENTI
1. Battesimo – 2. Cresima – 3. Eucaristia – 4. Penitenza – 5. Unzione dei malati – 6. Ordine – 7. Matrimonio.

I SETTE DONI DELLO SPIRITO SANTO
1. Sapienza – 2. Intelletto – 3. Consiglio – 4. Fortezza – 5. Scienza – 6. Pietà – 7. Timor di Dio.

LE TRE VIRTU’ TEOLOGALI
1. Fede – 2. Speranza – 3. Carità.

LE QUATTRO VIRTU’ CARDINALI
1. Prudenza – 2. Giustizia – 3. Fortezza – 4. Temperanza.

I QUATTRO NOVISSIMI
1. Morte – 2. Giudizio – 3. Inferno – 4. Paradiso.

PREGHIERE ALLO SPIRITO SANTO

Lo Spirito del Padre e del Figlio è artefice delle opere di Dio per noi ed è il vero maestro della preghiera (Catechismo della Chiesa Cattolica nn. 741, 2564, 2670, 2672).

VIENI SPIRITO CREATORE (Veni Creator Spiritus)

1. Vieni, Spirito creatore, visita le nostre menti, riempi della Tua grazia i cuori che hai creato.

2. O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell'anima.

3. Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore, irradia i Tuoi sette doni, suscita in noi la parola.

4. Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel cuore, sana le nostre ferite col balsamo del Tuo amore.

5. Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la Tua guida invincibile ci preservi dal male.

6. Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. Amen.
VIENI SANTO SPIRITO
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della Tua luce.

Vieni, padre dei poveri; vieni, datore dei doni; vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto.

O luce beatissima invadi nell’intimo il cuore dei Tuoi fedeli.

Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.

Dona ai Tuoi fedeli, che solo in Te confidano, i Tuoi santi doni.

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen.

LITANIE SULLO SPIRITO (Simeone il Nuovo Teologo)

Vieni, luce vera; vieni, eterna vita; vieni, mistero nascosto; vieni, tesoro ineffabile; vieni, realtà indicibile; vieni, persona incomprensibile; vieni, esultanza perenne; vieni, verace attesa di quanti saranno salvati; 

vieni, il rialzarsi di chi giace; vieni, risurrezione dei morti; 

vieni, o potente, che ogni cosa sempre compi, muti e trasformi con il solo volere;

vieni, invisibile e del tutto intangibile e impalpabile; 

vieni, Tu che sempre rimani immobile, e ad ogni istante tutto Ti muovi 

e vieni a noi che giacciamo nell'Ade, Tu che sei al di sopra di tutti i cieli;

vieni, nome desiderato e celebrato, ma del tutto impossibile a essere detto da parte nostra chi egli sia 

o a essere conosciuto quale e quanto sia;

vieni, gioia eterna; vieni, corona immarcescibile; vieni, porpora del grande Dio e Re nostro;

vieni, cintura cristallina e di pietre preziose; vieni, calzare inaccessibile;

vieni, vera destra regale purpurea e sovrana; vieni, Tu che ha bramato e brama la mia anima;

vieni, solo a chi è solo – poiché io sono solo, come vedi;

vieni, Tu che mi hai separato da tutto e mi hai reso solo sulla terra;

vieni, Tu che sei divenuto in me desiderio e hai fatto che Ti desiderassi, o del tutto inaccessibile;

vieni, mio respiro e mia vita; vieni, consolazione della mia povera anima;

vieni; gioia e gloria e delizia senza fine.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO (Tonino Bello)

L.
Spirito di Dio, che agli inizi della crea​zione Ti libravi sugli abissi dell'universo, e trasformavi in sorriso di bellezza il grande sbadiglio delle cose, scendi ancora sulla terra e donale il brivido dei cominciamenti. Questo mondo che invecchia, sfioralo con l'ala della Tua gloria.

T.
Dissipa le sue rughe. Fascia le ferite che l'egoismo sfrenato degli uomini ha tracciato sulla sua pelle. Mitiga con l'olio della tenerez​za le arsure della sua crosta. Restituiscile il manto dell'antico splendore, che le nostre violenze le hanno strappato e riversa sulle carni inaridite anfore di profumo.

L.
Permea tutte le cose, e possiedine il cuo​re. Facci percepire la Tua dolente presenza nel gemito delle foreste divelte, nell'urlo dei mari inquinati, nel pianto dei torrenti inariditi, nella viscida desolazione delle spiagge di bitume.

T.
Restituiscici al gaudio dei primordi. Ri​versaTi senza misura su tutte le nostre affli​zioni. LibraTi ancora sul nostro vecchio mon​do in pericolo. E il deserto, finalmente, ridiventerà giardino, e nel giardino fiorirà l'albe​ro della giustizia, e frutto della giustizia sarà la pace.

L.
Spirito di Dio, che presso le rive del Gior​dano sei sceso in pienezza sul capo di Gesù e l'hai proclamato Messia, dilaga su questo Corpo sacerdotale raccolto davanti a Te.

T.
Adornalo di una veste di grazia. Consacralo con l'unzione, e invitalo a portare il lieto an​nunzio ai poveri, a fasciare le piaghe dei cuo​ri spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, e a promulgare l'anno di misericordia del Signo​re.

L.
Spirito del Signore, dono del Risorto agli apostoli del cenacolo, gonfia di passione la vita dei Tuoi presbiteri. Riempi di amicizie di​screte la loro solitudine. Rendili innamorati della terra, e capaci di misericordia per tutte le sue debolezze. Confortali con la gratitudine della gente e con l'olio della comunione fra​terna. Ristora la loro stanchezza, perché non trovino appoggio più dolce per il loro riposo se non sulla spalla del Maestro. 

T.
Liberali dalla paura di non farcela più. Dai loro occhi parta​no inviti a sovrumane trasparenze. Dal loro cuore si sprigioni audacia mista a tenerezza. Dalle loro mani grondi il crisma su tutto ciò che accarezzano. Fa' risplendere di gioia i loro corpi. Rivestili di abiti nuziali. E cingili con cinture di luce. Perché, per essi e per tutti, lo sposo non tarderà.

HYMNUS DE SANCTO SPIRITU (Ildegarda di Byngen)
O Spirito di fuoco, sia lode a Te che operi nei timpani e nelle cetre.

Le menti degli uomini s'infiammano di Te e i tabernacoli delle loro anime racchiudono le loro forze.

S'innalza perciò la volontà e dà sapore all'anima; e il desiderio è la sua lampada.

L'intelletto T'invoca con dolcissimo suono, Ti prepara edifici con la mente, 

che stilla sudore in auree opere.

Tu hai sempre la spada per recidere ciò che la mela velenosa offre con funesto omicidio.

Talvolta una nube offusca volontà e desideri, in cui l'anima svolazza e da ogni parte si aggira.

La mente però lega insieme volontà e desiderio.

Quando l'animo così si erge e pretende di vedere l'occhio del male ed il volto dell'iniquità, 

Tu subito lo bruci nel fuoco, quando vuoi.

Ma quando la ragione si abbassa ad opere malvagie, Tu, quando vuoi, la stringi e l'annienti, 

e poi la ripari infondendole esperienza.

Quando il male sfodera la sua spada verso di Te, Tu lo colpisci al cuore, 

come facesti col primo angelo perduto, quando scagliasti nell'inferno la torre della sua superbia.

Ed ivi un'altra torre elevasti sui pubblicani e i peccatori, quando a Te confessano peccati ed opere.

Per questo tutte le creature che vivono di Te, Ti lodano, perché Tu sei il farmaco più prezioso 

per le fratture e le putride ferite: Tu le trasformi in gemme preziosissime.

DegnaTi ora di radunarci intorno a Te, e di condurci sulla via della rettitudine. Amen.

ADSUMUS (antica preghiera allo Spirito Santo)
Siamo qui dinnanzi a Te, o Spirito Santo:

sentiamo il peso delle nostre debolezze, ma siamo tutti riuniti nel Tuo nome;

vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori: insegnaci Tu ciò che dobbiamo fare,

mostraci Tu il cammino da seguire, compi Tu stesso quando da noi richiedi.

Sii Tu solo a suggerire e guidare le nostre decisioni,

perché Tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo, hai un nome santo e glorioso:

non permettere che sia lesa la nostra giustizia, Tu che ami l’ordine e la pace;

non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia,

non ci influenzino cariche e persone;

tienici stretti a te col dono della Tua grazia,

perché siamo una sola cosa in Te e in nulla ci discostiamo dalla verità.

Fa che riuniti nel Tuo santo nome, sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme,

così da far tutto in armonia con Te,

nell’attesa che per il fedele compimento del dovere ci siano dati in futuro i premi eterni.

Amen.  

PERDONA LE NOSTRE DISTRAZIONI

Spirito Santo, verità e luce beatissima, sentiamo una profonda amarezza nel constatare 

che Tu sei quasi completamente sconosciuto o dimenticato dalla maggior parte di noi.

Non Ti pensiamo mai, distratti come siamo da tante preoccupazioni, assorbiti dallo spirito del mondo,

sbadati e incuranti delle Tue premure e delicatezze.  Quale ingratitudine!

Gran parte di questa colpa è nostra, che non viviamo questa verità 

e della quale quasi mai parliamo tra di noi.

Accogli, Spirito divino, questi nostri poveri sentimenti, in riparazione di così deplorevole dimenticanza,

e a implorazione di tanta luce, per noi, per le famiglie, per i sacerdoti, 

per tutti i fedeli e per la Chiesa tutta. Amen.

PER I GIOVANI

Spirito Santo, Spirito di fortezza che hai dato a tanti giovani

la forza di dedicarsi e di morire lietamente per la causa di Cristo Signore,

infondi nei giovani del nostro secolo questo dono divino in tutta la sua intensità.

Scuoti il loro torpore e la loro indolenza,

rendili forti nell’intraprendere tutto quello che il Signore gli chiede,

senza badare a sacrifici e fatiche,

a gloria Tua e a beneficio spirituale e materiale di tutti i nostri fratelli. Amen.

PREGHIERA DI S. CATERINA

O Spirito Santo, vieni nel mio cuore, per la Tua potentia trailo a Te, Dio, e concedimi carità con timore. Custodiscimi, Cristo, d’ogni mal pensiero: riscaldami, e reinfiammami del Tuo dolcissimo amore, sì che ogni pena mi pari leggiera. Santo mio Padre, e dolce mio Signore, ora aiutami in ogni mio ministerio. Cristo amore, Cristo amore. Amen.

COMUNIONE SPIRITUALE

Gesù mio, credo che sei realmente presente nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell’anima mia. Poiché ora non posso riceverTi sacramentalmente, vieni almeno spiritualmente nel mio cuore… come già venuto, io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te; non permettere che io mi abbia mai a separare da Te.

NELLA GIOIA DELL'ADORAZIONE 

Cristo, Signore del dono senza contraccambio, illumina le nostre giornate. 

Nel vuoto di questo mondo che passa apri il nostro cuore al Tuo amore. 

Sì, insegnaci ad ascoltare nella gioia dell'adorazione. Ci vuoi felici, concedici di renderTi grazie! 

Cristo, Tu sei il capo e la vite, noi le membra e i tralci. Il Tuo Spirito ci irrighi, perché portiamo frutto. Sii benedetto per tante vocazioni al servizio, che giungono, 

per grazia e amore, fino ai limiti dell'impossibile. 

Ricevi la lode del popolo santo, a gran prezzo strappato alle lacrime. 

Ricevi la lode dei risorti, che vanno verso la Tua dimora. 

Cristo, solo nella lode possiamo riconoscere questo mondo che passa 

e il regno di gloria che viene per chiamarci alla gioia senza nome. 

Pierre Griolet

PREGHIERE DEL MATTINO

PREGHIERA DI AFFIDAMENTO

Buon giorno, Madre mia, dammi la Tua santa benedizione; benedici me e tutta la mia casa. DegnaTi di offrire a Dio quanto oggi ho da fare e patire in unione dei meriti Tuoi e del Tuo Santissimo Figlio. 

Ti offro e dedico tutto me stesso e tutte le cose mie al Tuo servizio ponendomi tutto sotto il Tuo manto. Impetrami, Signora mia, purità di mente e di corpo e fa che in questo giorno non faccia cosa che dispiaccia a Dio.

Te lo chiedo per la Tua Immacolata Concezione e la Tua illibata Verginità. Amen.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA

Cuore divino di Gesù, io Ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, Madre della Chiesa, in unione al Sacrificio Eucaristico, le preghiere, le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno, in riparazione dei peccati e per la salvezza di tutti gli uomini, nella Grazia dello Spirito Santo, a gloria del divin Padre.

CONSACRAZIONE A GESÙ CRISTO SAPIENZA INCARNATA PER LE MANI DI MARIA

Ti saluto, Maria Immacolata, vivo tabernacolo della Divinità, in cui nascosta l'eterna Sapienza, 

Gesù Cristo, vuole essere adorata dagli angeli e dagli uomini; Ti saluto, Regina del ciclo e della terra, 

al cui impero è sottomesso tutto che è al di sotto di Dio; Ti saluto, sicuro rifugio dei peccatori, 

la cui misericordia a nessuno viene meno. Esaudisci i desideri che ho della divina Sapienza, 

e ricevi a tal fine i voti e le offerte che la mia pochezza Ti presenta.

Io, peccatore infedele, rinnovo oggi e ratifico nelle Tue mani, o Maria immacolata, 

i voti del mio Battesimo.

Rinuncio per sempre a Satana, alle sue vanità e alle sue opere e mi dono interamente a Gesù Cristo, 

la Sapienza incarnata, per portare la mia croce dietro Lui tutti i giorni della mia vita.

E affinché io gli sia più fedele che per il passato Ti scelgo oggi, o Maria, 

alla presenza di tutti i Santi del cielo, per mia Madre e Padrona. A Te, come uno schiavo, 

io abbandono e consacro il mio corpo e l’anima mia, i miei beni interni ed esterni 

ed il valore stesso delle mie buone opere passate, presenti e future, 

lasciandoTi un intero e pieno diritto di disporre di me e di tutto ciò che mi appartiene, senza eccezione, 

a Tuo piacimento, alla maggiore gloria di Dio nel tempo e nell'eternità. Amen.

Accogli, Vergine Immacolata, questa piccola offerta della mia schiavitù, ad onore e in unione 

della sottomissione che l'eterna Sapienza si compiacque di avere alla Tua Maternità; 

in ossequio al potere che avete Entrambi sopra questo povero e miserabile peccatore., 

in ringraziamento dei privilegi di cui la Santissima Trinità Ti volle dotare. 

Dichiaro che d'ora innanzi io voglio, qual Tuo vero schiavo, cercare il Tuo onore e obbedirTi in tutto.

O Madre ammirabile, presentami al Tuo caro Figlio Gesù, come suo eterno schiavo, 

affinché avendomi Egli riscattato per mezzo Tuo, pure per mezzo Tuo mi riceva.

O Madre di misericordia, fammi la grazia di ottenere la vera sapienza di Dio e mettimi a tal fine 

nel numero di coloro che Tu ami, istruisci, dirigi, nutri e proteggi come Tuoi figli e schiavi Tuoi.

O Vergine fedele, rendimi in ogni cosa un perfetto discepolo, imitatore e schiavo dell'incarnata Sapienza, Gesù Cristo, Tuo figlio; che io giunga, per la Tua intercessione e a Tuo esempio, 

alla pienezza dell'età Sua qui in terra e della Sua gloria lassù in Cielo. Amen.
ACTIONES NOSTRAS (per iniziare un lavoro)
Signore, previeni le nostre azioni con la Tua grazia, sostienile con il Tuo aiuto, 

affinché ogni nostra preghiera, come ogni nostro lavoro trovi in Te il suo principio e il suo compimento. Per Cristo nostro Signore. Amen.

OFFERTA DEL PROPRIO LAVORO 

Ti offro, Signore, il mio lavoro quotidiano. Lo affronto serenamente con il Tuo aiuto, per la Tua gloria, come collaborazione all'opera creatrice del Padre, per il benessere della mia famiglia. 

Cristo, insegnami a pensare al mio lavoro, non soltanto come una fatica che redime, 

ma come occasione per realizzare me stesso, per servire amando il mio prossimo e così incontrare Te, 

che mi hai redento e vegli su di me. 

Spirito Santo, aiutami a rendere l'ambiente del mio lavoro più umano e cristiano 

perché aiuti tutti a ritrovarci fratelli. 

Padre, soccorri le vittime del lavoro, gli indifesi, i disoccupati, gli ammalati. 

Dona a tutti il pane quotidiano: soprattutto ai bambini e ai poveri. 

Card. Giovanni Battista Montini 

Signore, oggi ti do …… 

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri ed i malati che ne hanno bisogno?

Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico?

Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata con quelli che hanno bisogno di parole d’amore?

Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è un uomo?

Signore, oggi ti do il mio cuore.

Madre Teresa di Calcutta 

PREGHIERE DELLA SERA

All’esame di coscienza                   …… gioia nonostante tutto………

Ti chiedo perdono, Padre buono, per ogni mancanza d’amore, per la mia debole speranza 

e per la mia fragile fede. Domando a Te, Signore che illumini i miei passi, la forza di vivere 

con tutti i miei fratelli nuovamente fedele al Tuo Vangelo.

Ho cercato di far scomparire come nebbia al sole, il nervosismo di una alzataccia mattutina 

quando avevo ancora tanta voglia di dormire?

Sono riuscito, durante la giornata, ad accendere almeno un piccolo sorriso sulle labbra di qualche persona sofferente, angosciata o scoraggiata?

Ho provato, almeno una volta, non solo a trangugiare un risentimento, un’irritazione, un piccolo rancore, ma a trasformarli in tante bolle iridate che svaniscono nell’aria?

Ho saputo metter subito un paio d’ali a qualche doloretto fisico sì da rispondere a chi mi chiedeva: 

- non stai bene? – un convinto e smagliante: Io? Benissimo, grazie! - ?

Ho dedicato almeno un paio di minuti a guardare una foglia o un fiore sbocciato al davanzale 

della mia finestra e a restare a bocca aperta davanti a queste meraviglie di Dio 

col più incantato sorriso di ammirazione?

Se ho dovuto fare qualche osservazione o rimprovero a qualcuno, l’ho fatto col garbo dell’elefante 

o col tatto dell’ape che nemmeno fa dondolare il fiore su cui si posa?

Ho provato a sfolgorare il mio più bel sorriso alla persona che mi è venuta a scocciare durante il pranzo, 

o a interrompere il riposo pomeridiano?

Ho saputo ridere almeno una volta di me in modo convinto, sonoro, pieno?

Sono riuscito a catturare e mettere nel sacco un po’ di quella malinconia che a volte sbuca 

come un fantasma e caricarla di botte?

Davanti alla fortuna, alla felicità, al successo di un altro, come mi sono comportato? 

Ho sentito l’invidia e il rammarico, o il mio cuore si è sciolto in un mare fiorito di gioia?

Nella preghiera mi sono sforzato di unire il mio sorriso al sorriso di Dio Padre Creatore, 

del Figlio Risorto, dello Spirito Santo che anima il mondo?

Ho compreso che il mio sorriso, per piccolo che sia è creatore, redentore, animatore?

Ho acceso di gioia i miei occhi sì da illuminare con lo sguardo anche le situazioni più penose? Ho riflettuto che le cose diventano opache perché nessuno le illumina?

Mi sono messo a tracciar reticolati di responsabilità per l’insuccesso di qualche iniziativa 

oppure ho accettato il fiasco serenamente?

Se qualcuno mi ha fatto delle osservazioni peraltro anche giuste, mi sono affannato a scavar trincee 

e a stender filo spinato, oppure ho lasciato che l’osservazione mi passasse sopra 

incidendo sul mio comportamento, e tutto ciò con un sorriso, almeno nel cuore?

Sono riuscito almeno un po’ a far suonare le mie campane di pace, oppure ho fatto squillare 

le mie trombe di guerra contro gli altri per una valutazione poco esatta nei miei riguardi?

Se sono stato assalito da qualche dubbio di fede, mi ci sono sprofondato come in un pozzo, 

o me ne sono fatto uno sgabello per vedere più lontano l’aurora del sorriso di Dio?

Ho pensato, iniziando la giornata che Cristo è veramente risorto? Se non vi ho pensato, non è il caso che io riveda come vivo la Messa? E se vi ho pensato, quante capriole di gioia ho fatto: una soltanto?

Udendo malignità, dicerie, pettegolezzi, li ho stracciati subito in mille pezzi lanciandoli in aria 

come coriandoli o me ne sono tappezzato il cuore?

Signore, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore di tutte le volte che ho ceduto alla tristezza; 

però devi tenere presente che la gioia è la cosa più difficile che Tu mi potevi comandare, 

la meno proporzionata alle mie capacità; infatti non ho saputo approfittare delle tante occasioni 

che oggi hai messe a mia disposizione.

Prometto fermamente di tener lontana da me ogni tristezza, di esser sempre collegato con Te 

che sei la sorgente della gioia e di trasmetterla anche agli altri che ne hanno tanto bisogno. Amen.

                                                                                                     Don Antonino D’Ammando

SIGNORE, HO IL TEMPO

Tutti si lamentano di non avere tempo a sufficienza. Perché guardano alla loro vita con occhi 

troppo umani. Si ha sempre il tempo di fare ciò che Dio ci dà da fare. 

Ma bisogna essere totalmente presenti in tutti gli istanti che Egli ci offre.

Sono uscito, o Signore, fuori la gente usciva.

Andavano, venivano, camminavano, correvano.

Correvano le bici, correvano le macchine, correvano i camion,

correva la strada, correva la città, correvano tutti.

Correvano per non perdere tempo. Correvano dietro al tempo, per riprendere il tempo, 

per guadagnar tempo.

Arrivederci, signore, mi scusi non ho tempo. Ripasserò, non posso attendere, non ho il tempo.

Termino questa lettera, perché non ho il tempo. Avrei voluto aiutarla ma non ho tempo.

Non posso accettare, per mancanza di tempo. Non posso riflettere, leggere, sono sovraccarico, 

non ho il tempo. Vorrei pregare, ma non ho il tempo.

Tu comprendi, o Signore, non hanno il tempo.

Il bambino, gioca, non ha tempo subito… più tardi…

Lo scolaro, deve fare i compiti, non ha tempo… più tardi…

Il liceista, ha i suoi corsi e tanto lavoro, non ha tempo… più tardi…

Il giovane, fa dello sport, non ha tempo… più tardi…

Lo sposo novello, ha la casa, deve arredarla, non ha tempo… più tardi…

Il padre di famiglia, ha i bambini, non ha tempo… più tardi…

I nonni, hanno i nipotini, non hanno tempo… più tardi…

Sono malati! Han le  loro cure, non hanno tempo… più tardi…

Sono moribondi, non hanno…

Troppo tardi!… non hanno più tempo!…

Così gli uomini corrono tutti dietro il tempo, o Signore.

Passano sulla terra correndo, frettolosi, precipitosi, sovraccarichi, impetuosi, avventati,

E non arrivano mai a tutto, manca loro il tempo, nonostante ogni sforzo, manca loro il tempo,

anzi manca loro molto tempo.

Signore, Tu hai dovuto fare un errore di calcolo.

V’è un errore generale:

Le ore sono troppo brevi, i giorni sono troppo brevi, le vite sono troppo brevi.

Tu che sei fuori del tempo, sorridi, o Signore, nel vederci lottare con esso. 

E Tu sai quello che fai.

Tu non Ti sbagli quando distribuisci il tempo agli uomini.

Tu doni a ciascuno il tempo di fare quello che Tu vuoi che egli faccia.

Ma non bisogna perdere tempo, sprecare tempo, ammazzare il tempo.

Perché il tempo è un regalo che Tu ci fai, ma un regalo deteriorabile, un regalo che non si conserva.

Signore, ho tempo, ho tutto il tempo mio, tutto il tempo che Tu mi dai,

Gli anni della mia vita, le giornate dei miei anni, le ore delle mie giornate; son tutti miei.

A me spetta riempirli, serenamente, con calma, ma riempirli tutti fino all’orlo,

per offrirTeli, in modo che della loro acqua insipida Tu faccia un vino generoso, 

come facesti un tempo a Cana per le nozze umane.

Non Ti chiedo questa sera, o Signore, il tempo di fare questo e poi ancora quello.

Ti chiedo la grazia di fare coscienziosamente nel tempo che Tu mi dai, quello che Tu vuoi che io faccia.

PER I CARI DEFUNTI

O Cristo concedi che su di loro si compia il Vangelo delle beatitudini:

che essi si trovino in mezzo a coloro, dei quali “è il regno di Dio”. 

In mezzo a coloro, che hanno ereditato per sempre la terra della dimora di Dio,

in mezzo a coloro, che sono stati saziati in modo definitivo dalla giustizia,

in mezzo a coloro, che hanno trovato misericordia,

in mezzo a coloro, la cui ricompensa è grande nei cieli.

O Cristo!

Fa’ che essi non soltanto siano “chiamati figli di Dio”, ma lo siano realmente;

che siano figli di Dio in tutta la pienezza mediante quest’amore

che il Padre dona a Te e, in Te, a noi tutti.

Giovanni Paolo II

CHE VEDANO LA LUCE DI DIO

La “Luce eterna” splenda su coloro che hanno già portato a termine

il pellegrinaggio terreno mediante le fede.

Che in questa Luce vedano Dio “come egli è”.

Che diventi per loro accessibile il volto di Colui

che “abita una luce inaccessibile”!

Che li abbracci e li penetri la luce della gloria di Dio!

Amen.

Giovanni Paolo II

L’eterno riposo dona a loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua, riposino in pace.

Amen.

PREGHIERA DELLA COPPIA

La sera prima di dormire (od anche in altro momento della giornata) un coniuge invita l’altro a pregare con una (o tutte) le seguenti modalità

Preghiera di intercessione

“Tu che cosa ti senti di chiedere a Dio adesso?”

L’altro dice: ……………….

Dopo ogni intenzione ambedue dicono:

“Ascolta Signore la nostra preghiera”

Preghiera di ringraziamento

“Tu per che cosa vorresti ringraziare Dio adesso?”

Dopo ogni intenzione ambedue dicono:

“Grazie Signore” (o espressioni simili)

Preghiera di perdono

“Tu per che cosa chiedi perdono a Dio adesso?”

Al termine della “confessione” di ambedue, insieme recitano il “Padre nostro”.

                                                               Don Piero Pasquini  (Eremo di Caresto)

PREGHIERA RIPARATRICE PER LA SERA

Eterno Padre, per le mani di Maria Immacolata, Ti offro il Sacro Cuore di Gesù con tutto il Suo amore, con tutte le sue sofferenze e con in tutti i suoi meriti:

per espiare tutti peccati che ho commesso quest’oggi e nella mia vita passata;

Gloria al Padre.

Per purificare il bene che ho fatto male quest'oggi e nella mia vita passata;

Gloria al Padre.

Per supplire al bene che ho trascurato di fare quest'oggi e in tutta la mia vita passata.

Gloria al Padre.

PREGHIERA DELLA SERA 

In quest'ora, o Signore, in cui il giorno ha termine e la notte incomincia, 

a Te eleviamo un inno di grazie implorando il Tuo aiuto. 

Non raccolti in Te, abbiamo lavorato senza sentire la nobiltà cristiana del nostro lavoro, 

abbiamo lasciato andare il nostro spirito nella dissipazione, nell'insincerità, nella mormorazione. 

Così la giornata ci è passata in poco amore verso di Te e in poca carità verso il prossimo. 

Perdona, o Signore, ancora una volta, perdona, e raccogli tutti nella Tua misericordia! 

La Tua benedizione trovi i nostri cuori ben disposti, ci renda pi ù fedeli alle promesse battesimali, 

e ci restituisca domani più buoni alla famiglia, al lavoro, alla vita di ogni giorno e di ogni ora. 

Scenda abbondante, dolce e serena agli infermi, sulle nostre famiglie, su tutti gli uomini. 

Sia luce agli erranti, pace per coloro che soffrono, giustizia per i poveri e gli oppressi. 

Scenda in modo speciale ai nostri defunti. 

Primo Mazzolari

PREGHIERE INDIVIDUALI

Ti adoro, mio Dio, e Ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato

in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa’ che siano tutte secondo la Tua santa volontà 

e per la maggior Tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. (al mattino) 

in questo giorno. Perdonami il male oggi commesso, e se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. (alla sera)

 La Tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari.

Amen.

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo regno,sia fatta la Tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non c’indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Amen.

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con Te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del Tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte.

Amen.

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese all’inferno; il terzo giorno è resuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio, Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. 

Amen.

Salve, o Regina, madre di misericordia; vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A Te ricorriamo, noi esuli figli di Eva; a Te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi quegli occhi Tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del Tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Angelo di Dio, che sei il mio custode, illumina, custodisci, reggi e governa a me, che ti fui affidato dalla pietà celeste.

Amen.

Atto di fede

Mio Dio, perché sei verità infallibile, credo fermamente tutto quello che Tu hai rivelato e la santa Chiesa ci propone a credere. Ed espressamente credo in Te, unico vero Dio in tre persone uguali e distinte, Padre, Figlio e Spirito Santo. E credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio incarnato e morto  per noi, il quale darà a ciascuno, secondo i meriti, il premio o la pena eterna. Conforme a questa fede voglio sempre vivere. Signore, accresci la mia fede.

Atto di speranza

Mio Dio, spero dalla Tua bontà, per le Tue promesse e per i meriti di Gesù Cristo, nostro Salvatore, la vita eterna e le grazie necessarie per meritarla con le buone opere, che io debbo e voglio fare. Signore, che io possa goderTi in eterno.

Atto di carità

Mio Dio, Ti amo con tutto il cuore sopra ogni cosa, perché sei bene infinito e nostra felicità; e per amor Tuo amo il prossimo come me stesso, e perdono le offese ricevute. Signore, che io Ti ami sempre più.

Atto di dolore

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i Tuoi castighi, e molto più perché ho offeso Te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo col Tuo santo aiuto di non offenderTi mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.

IL ROSARIO 

(con le novità introdotte da Giovanni Paolo II il 16.10.02 con la Lettera Apostolica ROSARIUM VIRGINIS MARIAE e la proclamazione dell’Anno del Rosario: Ottobre 2002 – Ottobre 2003)

Il Rosario è la preghiera che piace di più alla Madonna. A Lourdes Ella comparve col Rosario al braccio 

e si unì alla recita fatta da Bernadette. Ai piccoli veggenti di Fatima raccomandò di recitarlo sempre 

per i poveri peccatori.

Il Rosario è un ripensare alla storia della Redenzione, a quello che Gesù ha fatto per noi; 

è un dolce colloquio con la Madre celeste per dirle che le vogliamo bene.

Recitiamolo sovente, portiamo sempre con noi la corona, teniamola cara, prendiamola in mano 

nei momenti di urgenti necessità.

E’ l’arma più sicura per vincere le tentazioni, è una preghiera potente per ottenere da Dio 

la conversione dei peccatori, la pace nelle famiglie e nel mondo, il trionfo della Chiesa.
I consigli del Papa

1. L’enunciazione del mistero sia seguita dalla proclamazione di un passo biblico corrispondente.

2. In un momento di silenzio si fermi lo sguardo sul mistero meditato.

3. Il Padre nostro ci aiuti a vivere la nostra preghiera in comunione con i fratelli.

4. Nell’Ave Maria ripetuta dieci volte si ponga l’accento sul suo baricentro che è il nome di Gesù.

5. Il Gloria, culmine della contemplazione, sia messo bene in evidenza.

6. Per sottolineare il legame tra il Rosario e la vita ciascun mistero si concluda con un’invocazione volta a ottenere i frutti specifici del particolare momento della vita di Gesù contemplata.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

O Dio, vieni a salvarmi.

Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era in principio, ora e sempre nei secoli dei secoli.

Amen. 

Lodato sempre sia,

Il santissimo nome di Gesù, di Giuseppe e di Maria.

L’eterno riposo dona a loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua, riposino in pace.

Amen.

O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime specialmente le più bisognose della Tua misericordia.

Salve, o Regina 

Intercalare l’enunciazione del mistero con:

1. un  “Padre nostro”

2. dieci “Ave Maria”

3. un “Gloria al Padre”

4. “Lodato sempre sia “

5. “L’eterno riposo”

6. “O Gesù, perdonate”

Nel mese di Ottobre, dopo l’ultimo mistero e prima delle litanie, si aggiunge la preghiera “A te, o beato Giuseppe”

MISTERI GAUDIOSI

(lunedì e sabato)

1° Mistero
- L’Annunciazione dell’angelo a Maria Vergine

“L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea chiamata Nazareth, a una Vergine (di nome Maria). L’angelo, entrato da lei, disse:”Ti saluto, piena di grazia; il Signore è con te… Darai alla luce un figlio, cui porrai nome Gesù” (Lc. 1, 26-28, 31)
2° Mistero
- La Visita di Maria Vergine a Santa Elisabetta

“Maria si pose in viaggio, e andò in fretta in una regione montuosa, in una città della Giudea. Entrata in casa di Zaccaria, salutò Elisabetta, che appena udì il saluto di Maria fu ripiena di Spirito Santo” (Lc. 1, 39-40)

3° Mistero
- La Nascita di Gesù Cristo nella grotta di Betlemme

“Giuseppe e Maria salirono da Nazareth a Betlemme e mentre erano là Maria diede alla luce il figlio suo primogenito; lo avvolse in fasce e lo adagiò in una mangiatoia” (Lc. 2, 6-7)

4° Mistero
- La Presentazione di Gesù al Tempio

“Portarono Gesù a Gerusalemme per presentarlo al Signore, secondo ciò che è scritto nella Legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà consacrato al Signore” (Lc. 2, 22-23)

5° Mistero
- Il Ritrovamento di Gesù fra i dottori del Tempio

“Il fanciullo Gesù rimase in Gerusalemme, senza che i suoi genitori se ne accorgessero. E avvenne che lo trovarono tre giorni dopo, nel Tempio, seduto in mezzo ai dottori della Legge e intento ad ascoltarli e a interrogarli”. (Lc. 2, 43-46)

MISTERI LUMINOSI

(giovedì)

1° Mistero
- Il battesimo nel Giordano

“In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui.  Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». Allora Giovanni acconsentì.  Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto»”  (Mt. 3, 13-17)

2° Mistero
- Le nozze di Cana

“Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà»”. (Gv. 2, 1-5)
3° Mistero
- L’annuncio del Regno di Dio

“Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo».” (Mc. 1, 14-15)

4° Mistero
– La Trasfigurazione

“Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme.” (Lc. 9, 28-31) “Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all'entrare in quella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo».” (Lc. 9, 34-35)

5° Mistero
- L’istituzione dell’Eucaristia

“Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati.” (Mt. 26, 26-28)
MISTERI DOLOROSI

(martedì e venerdì)

1° Mistero
- L’Agonia di Gesù Cristo nell’orto degli ulivi

“Gesù andò con i suoi discepoli in un luogo chiamato Getsemani e cominciò a provare tristezza e angoscia”. (Mt. 26, 36-37). “Ed entrato in agonia, pregava più intensamente e il suo sudore divenne come gocce di sangue che scorrevano fino a terra”. (Lc. 22, 43-44)

2° Mistero
- La Flagellazione di Gesù Cristo alla colonna

“Quelli ancor più gridavano: - Crocifiggilo! – Allora Pilato, volendo accontentare il popolo, liberò Barabba e, dopo aver flagellato Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso”. (Mt. 15, 13-15)
3° Mistero
- La Coronazione di spine

“I soldati lo condussero nell’atrio del Pretorio. Lo rivestirono di porpora e, intrecciata una corona di spine, gliela conficcarono sul capo. Si misero poi a salutarlo: - Salve, o Re dei Giudei!” (Mc. 15, 16-18)

4° Mistero
– Il viaggio al Calvario di Gesù carico della croce

“Presero dunque Gesù e lo condussero via. Ed egli, portando la croce, uscì verso il luogo chiamato Calvario, in ebraico Golgota, dove lo crocifissero” (Gv. 19, 16-17)

5° Mistero
- La Crocifissione e Morte di Gesù Cristo

“Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle quindici”. (Mc. 15, 33) “Gesù gridando a gran voce disse: - Padre, nelle tue mani affido il mio spirito. – Detto questo spirò” (Lc. 23, 46)

MISTERI GLORIOSI

(mercoledì e domenica)

1° Mistero
- La Risurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo 

“L’angelo disse alle donne: - Non temete! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. E’ risorto: non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano deposto”. (Mc. 16, 6)

2° Mistero
- L’Ascensione di Gesù Cristo al Cielo

“Il Signore Gesù, dopo aver loro parlato, alzate le mani al cielo, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e si sollevò nel cielo” (Lc. 24, 50-51) ove siede alla destra del Padre (Credo).

3° Mistero
- La Discesa dello Spirito Santo sopra Maria Vergine e gli Apostoli

“Al compiersi dei giorni della Pentecoste, tutti i discepoli erano riuniti nello stesso luogo. E apparvero loro lingue come di fuoco, che si spartivano, posandosi ognuna su ciascuna di essi. E tutti furono ripieni di Spirito Santo”. (Atti 2, 1.3-4)

4° Mistero
- L’Assunzione di Maria Vergine al Cielo

“Maria è stata assunta in cielo: si rallegrino le schiere degli Angeli” (Liturgia). Tutta splendente entra la figlia del Re; il suo vestito è in tessuto d’oro” (Salmo 44, 14).

5° Mistero
- L’incoronazione di Maria Vergine e la gloria degli Angeli e dei Santi 

“Un grandioso  segno apparve nel cielo: una donna ammantata di sole, sotto i suoi piedi si trova la luna e sul capo ha una corona di dodici stelle” (Apoc. 12, 1).

LITANIE ALLA MADONNA

	Signore, pietà

Cristo, pietà

Signore, pietà

Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici

Padre del Cielo, che sei Dio

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio

Spirito Santo, che sei Dio

Santa Trinità, unico Dio

Santa Maria

Santa Madre di Dio

Santa Vergine delle vergini

Madre di Cristo

Madre della Chiesa

Madre della Grazia divina

Madre purissima

Madre castissima

Madre sempre vergine

Madre senza macchia

Madre amabile

Madre meravigliosa 

Madre del buon consiglio 

Madre del Creatore

Madre del Salvatore

Vergine piena di saggezza

Vergine degna di venerazione

Vergine degna di lode

Vergine potente                              

Vergine clemente

Vergine fedele

Ideale di santità

Trono della Sapienza

Fonte della nostra gioia

Tabernacolo dello Spirito Santo

Tabernacolo radioso

Tabernacolo sacro a Dio

Rosa del cielo

Rocca di Davide

Rocca inespugnabile

Tempio d'oro

Arca della nuova alleanza

Porta del cielo

Stella del mattino

Salute dei malati

Rifugio dei peccatori

Consolatrice degli afflitti

Aiuto dei cristiani

Regina degli angeli

Regina dei patriarchi

Regina dei profeti

Regina degli apostoli

Regina dei martiri

Regina dei perfetti cristiani

Regina delle vergini

Regina di tutti i santi

Regina concepita senza peccato originale

Regina assunta in cielo

Regina del santo rosario

Regina della famiglia

Regina della nuova Gerusalemme

Regina della pace 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
	Signore, pietà

Cristo, pietà

Signore, pietà

Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici

Abbi pietà di noi

Abbi pietà di noi

Abbi pietà di noi

Abbi pietà di noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi
Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Prega per noi

Perdonaci, o Signore

Ascoltaci, o Signore

Abbi pietà di noi

	Preghiamo.
O Signore Dio, concedi a noi, Tuoi servi, la salvezza dell'anima e del corpo. E per l'intercessione 

di Maria santissima, liberaci dalle sofferenze della vita presente e donaci le gioie della vita del cielo. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.

IMMACOLATA DELLO SPIRITO SANTO

per il potere che l'Eterno Padre Ti ha dato sugli Angeli e sugli Arcangeli, mandaci una legione di Angeli, con a capo S. Michele Arcangelo, e liberaci dal maligno.
  Secondo le intenzioni del Sommo Pontefice e per l'acquisto delle sante indulgenze:

      Pater, Ave e Gloria. 

	Si aggiungano, infine, le lodi in riparazione delle bestemmie



	Rec.: 

Dio sia benedetto 

Benedetto il Suo santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la Gran Madre di Dio Maria SS.    

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre  

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo  

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi  

Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
	Tutti:

Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la Gran Madre di Dio Maria SS.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi

Amen.


ROSARIO, VINCOLO D’AMORE

O Rosario benedetto di Maria, Catena dolce che ci riannodi a Dio,

vincolo d’amore che ci unisci agli Angeli. Torre di salvezza negli assalti dell’Inferno.

Porto sicuro nel comune naufragio, noi non ti lasceremo mai più.

Tu ci sarai conforto nell’ora dell’agonia, a te l’ultimo bacio della vita che si spegne.

E l’ultimo accento delle nostre labbra sarà il tuo nome soave,

o Regina del Rosario di Pompei, o Madre nostra cara,

o Rifugio dei peccatori, o Sovrana consolatrice dei mesti.

Sii ovunque benedetta, oggi e sempre, in terra e cielo.

Amen.                                                                                     Giovanni Paolo II

PREGHIERE DI RINGRAZIAMENTO (DOPO LA S. COMUNIONE)

Anima di Cristo, santificami. Corpo di Cristo, salvami. Sangue di Cristo, inebriami. 

Acqua del costato di Cristo, lavami. Passione di Cristo, confortami. O buon Gesù, esaudiscimi. 

Dentro le tue piaghe, nascondimi. Non permettere che io mi separi da te. Dal nemico maligno, difendimi. Nell’ora della mia morte, chiamami: e comanda che io venga a te, affinché ti lodi con i tuoi Santi, 

nei secoli dei secoli. Amen.

PER I RAGAZZI

Signore, Ti adoro presente in me. Signore, Ti ringrazio del dono che mi hai fatto. Fa’ che sia buono, obbediente, generoso. Benedici il Papa, i Vescovi, i sacerdoti, le suore, papà e mamma, i miei amici, i miei fratelli, i miei nonni. Fa’ che tutti Ti conoscano e Ti amino. Assisti i missionari, che tra tante difficoltà annunciano il Tuo Vangelo. Gesù, Ti prego: fa’ che tutti gli uomini scelgano la pace. Gesù, Ti voglio tanto bene, aiutami a vivere con gioia. Gesù, rimani sempre con me e aiutami a compiere sempre bene 

i miei doveri in casa e dovunque.

A SANTA TERESINA

O Santa Teresa, secondo la tua promessa hai fatto piovere sul mondo petali di rose: 

le perle della misericordia di Dio. Tu conforti le anime e doni a molti malati la guarigione. 

Ai sacerdoti doni la forza spirituale. Come sei stata consolata dalla Madre di Dio, anche tu accompagni con il tuo sorriso i fratelli che sono nella prova. Perciò presenta tu al bambino Gesù 

il canto di ringraziamento che sale da questa terra di sofferenza.

PREGHIERA A S. PIETRO

O glorioso San Pietro, che in premio della vostra fede viva e generosa, della vostra profonda e sincera umiltà, del vostro ardente amore, foste da Gesù Cristo contraddistinto coi privilegi più singolari e specialmente col principato su tutti gli Apostoli, col primato su tutta la Chiesa, della quale foste pure costituito pietra e fondamento, otteneteci la grazia di una fede viva che non abbia timore di palesarsi apertamente nella sua integrità e nelle sue manifestazioni, e dare all'occorrenza anche il sangue e la vita anziché venire meno giammai. Impetrateci vero attaccamento alla nostra Santa Madre Chiesa, fate che ci teniamo sinceramente e sempre strettamente uniti al Romano Pontefice, l'erede della vostra fede, della vostra autorità, unico vero Capo visibile della Chiesa Cattolica, che e' quell'Arca misteriosa fuori della quale non v'è salvezza. Fate che seguiamo docili gli ammaestramenti e i consigli e ne osserviamo i precetti, al fine di poter giungere un giorno all'eterno premio del Cielo.

A TE, O BEATO GIUSEPPE

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ricorriamo, e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, insieme con quello della tua santissima Sposa. Deh! per quel sacro vincolo di carità che ti strinse all’Immacolata Vergine Madre di Dio; e per l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, riguarda, 

te ne preghiamo, con occhio benigno la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo sangue, 

e col tuo potere ed aiuto soccorri ai nostri bisogni.

Proteggi, o provvido custode della divina Famiglia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da noi, 

o Padre amantissimo, la peste di errori e di vizi che ammorba il mondo; assistici propizio dal cielo 

in questa lotta col potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; e come un tempo salvasti 

dalla morte la minacciata vita del bambino Gesù, così ora difendi la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità, e copri ciascuno di noi col tuo continuo patrocinio, affinché col tuo esempio 

e il tuo soccorso possiamo virtuosamente vivere, piamente morire e conseguire l’eterna beatitudine 

in cielo. Amen.

ECCLESIA MATER

Sia benedetta questa grande Madre!

Madre casta, essa ci infonde e ci conserva una grande fede sempre integra, che nessuna 

decadenza umana, nessun cedimento spirituale, per quanto profondo esso sia, potrà intaccare.

Madre feconda, non cessa di donarci sempre nuovi fratelli.

Madre Universale, ha ugual cura di tutti dei piccini e dei grandi, degli ignoranti e dei sapienti, 

dell’umile popolo delle parrocchie come del gregge scelto dalle anime consacrate.

Madre veneranda essa ci conserva l’eredità dei secoli e trae per noi dal suo tesoro cose antiche e nuove.

Madre vigile, ci protegge contro il nemico che si aggira attorno a noi cercando la sua preda.

Madre amorosa essa non ci attira a sé che per avviarci all’incontro con Dio che è tutto Amore.

Madre chiaroveggente per quante siano le ombre che l’Avversario si accanisce a spargere 

essa non può non riconoscere un giorno come suoi figli che ha generato: essa avrà la forza di rallegrarsi del loro amore, ed essi troveranno tra le sue braccia la propria sicurezza.

Madre ardente, infonde nel cuore dei suoi figli migliori uno zelo sempre attento e li manda ovunque

come messaggeri di Gesù Cristo.

Madre saggia, ci tiene lontano dalle intemperanze settarie dagli entusiasmi ingannatori seguiti da brutti volta –faccia. Essa ci insegna ad amare tutto ciò che è buono, tutto ciò che è vero, tutto ciò che è giusto, a non rigettare nulla senza averlo prima esaminato.

Madre dolorosa dal cuore trafitto dalla spada essa rivive di età in età la Passione del suo Sposo.

Madre forte, ci esorta a combattere e testimoniare per il Cristo; anzi non esita a farci passare attraverso la morte, a cominciare da quella morte che è il battesimo per generarci 

ad una vita più sublime…

Sia benedetta per tanti benefici!

Tu ci salvi dalla rovina al cospetto del nostro Dio!

Arca vivente, Porta dell’Oriente!

Specchio senza macchia dell’attività dell’Altissimo!

Tu che sei amata dal Signore del mondo e sei iniziata ai suoi segreti, Tu ci insegni ciò che a lui più piace.

Il Tuo soprannaturale splendore, anche nelle ore più oscure, non si offusca mai!

La nostra notte è, grazie a te, fasciata di luce!

Per Te ogni mattina il Sacerdote sale all’altare del Dio che allieta la Tua giovinezza!

Sotto l’oscurità del Tuo involucro terreno, abita in Te la Gloria del Libano.

Tu ci doni ogni giorno Colui che, solo, è la Vita e la Verità.

Per Te noi abbiamo in Lui la speranza della Vita.

Il Tuo ricordo è più dolce del miele, e colui che Ti ascolta non sarà mai confuso.

Madre santa, Madre unica, Madre immacolata!

O Grande Madre! Chiesa santa, vera Eva, sola vera Madre dei viventi!

PREGHIERA  SEMPLICE

Oh! Signore fa’ di me uno strumento della tua pace:

dove è odio, fa’ ch’io porti l’Amore; dove è offesa, ch’io porti il Perdono;

dove è discordia, ch’io porti l’Unione; dove è dubbio, ch’io porti la Fede;

dove è errore, ch’io porti la Verità; dove è disperazione, ch’io porti la Speranza;

dove è tristezza, ch’io porti la Gioia; dove sono le tenebre, ch’io porti la Luce.

Oh! Maestro, fa’ che io non cerchi tanto:

ad essere consolato, quanto a consolare

ad essere compreso, quanto a comprendere

ad essere amato, quanto ad amare.

Poiché, si è:

Dando, che si riceve.

Perdonando, che si è perdonati.

Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.

                                          S. Francesco d’Assisi

PREGHIERA A GESU’

Ma Tu, dimmi, chi sei?        

Tu sei Dio. Tu sei Dio da Dio. Tu sei generato, non creato.

Tu sei una sola sostanza con il Padre. Tu sei il Figlio del Dio vivente.

Tu sei la seconda persona della benedetta Trinità.

Tu sei nato a Betlemme, e sei stato avvolto in fasce da Maria

e posto nella mangiatoia piena di paglia.

Sei stato tenuto al caldo dal caldo fiato di un asinello.

Tu sei il Figlio di Giuseppe conosciuto dalla gente di Nazareth come falegname.

Tu sei solo un uomo comune, nel senso che non sei un uomo di studi, uno della classe colta.

Gesù è il pane di vita.  

Gesù è la vittima offerta per i peccatori.

Gesù è la Parola che va proclamata.

Gesù è la verità che dev’essere narrata.

Gesù è la via che dev’essere percorsa

Gesù è la luce che dev’essere fatta risplendere.

Gesù è il senza tetto, che dev’essere ospitato.

Gesù è il malato che dev’essere sanato. 

Gesù è il non voluto, che dev’essere voluto.

Gesù è il mendicante che dev’essere guardato 

con un sorriso e con un dono nella mano…

                                                Madre Teresa

GESU’ IO CONFIDO IN TE

Gesù Misericordioso, noi crediamo e confidiamo in Te. Aiuta la nostra incapacità e debolezza.

Fa’ che Ti possiamo far conoscere e amare da tutti e che, fidenti nell’immensità del Tuo amore, 

possiamo combattere il male in noi e nel mondo, per la Tua gloria e per la nostra salvezza. Amen.

AL SACRO CUORE DI GESU’

Dio grande e fedele, che hai fatto conoscere ai piccoli il mistero insondabile del Cuore di Cristo,

formaci alla scuola del Tuo Spirito, perché nella fede del Tuo Figlio

che ha condiviso la nostra debolezza per farci eredi della Tua gloria,

sappiamo accoglierci gli uni gli altri con animo mite e generoso, per rimanere in Te che sei l’amore.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

L’ALBERO DELLA MIA SALVEZZA

La Croce Gloriosa del Signore risorto è l'albero della mia salvezza
di esso mi nutro, di esso mi diletto, nelle sue radici cresco,
nei suoi rami mi distendo, la sua brezza mi feconda,
alla sua ombra ho posto la mia tenda.
Nella fame l'alimento, nella sete la fontana,
nella nudità il vestimento.
Angusto sentiero, mia strada stretta,
scala di Giacobbe, letto di amore dove ci ha sposato il Signore.
Nel timore la difesa, nell'inciampo il sostegno,
nella vittoria la corona, nella lotta Tu sei il premio,
Albero di vita eterna, pilastro dell'universo,
ossatura della terra, la Tua cima tocca il cielo,
e nelle Tue braccia aperte brilla l'Amore di Dio.

PREGARE LA PAROLA

Signore, noi Ti ringraziamo perché ci raduni ancora una volta alla Tua presenza, ci raduni nel Tuo nome.

Signore, ci metti davanti la Tua Parola, quella che ha ispirato i Tuoi profeti:

fa’ che ci accostiamo a questa Parola con riverenza, con attenzione, con umiltà;

fa’ che non sia da noi sprecata, ma sia accolta in tutto ciò che essa ci dice.

Noi sappiamo che il nostro cuore è spesso chiuso, incapace di comprendere la semplicità della Tua Parola.

Manda il Tuo Spirito in noi perché possiamo accoglierla con verità, con semplicità; 

perché essa trasformi la nostra vita.

Fa’, O Signore, che non Ti resistiamo, che la Tua Parola penetri in noi come spada a due tagli;

che il nostro cuore sia aperto e che la nostra mano non resista;

che il nostro occhio non si chiuda, che il nostro orecchio non si volga altrove,

ma che ci dedichiamo totalmente a questo ascolto.

Te lo chiediamo, o Padre, in unione con Maria, per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.

APRI LA LORO MENTE

Signore Gesù Cristo, pastore delle nostre anime, che continui a chiamare con il Tuo sguardo d’amore

tanti giovani e tante giovani che vivono nelle difficoltà del mondo odierno,

apri la loro mente a riconoscere, tra le tante voci che risuonano intorno ad essi,

la Tua voce inconfondibile, mite e potente, che anche oggi ripete: ”Vieni e seguimi”.

Muovi l’entusiasmo della nostra gioventù alla generosità e rendila sensibile

alle attese dei fratelli che invocano solidarietà e pace, verità e amore.

Orienta il cuore dei giovani verso la radicalità evangelica, capace di svelare all’uomo moderno

le immense ricchezze della Tua carità.

Chiamali con la Tua bontà, per attirarli a Te!

Mandali con la Tua verità, per conservarli in Te!

Amen!                                                                                  Giovanni Paolo II

TU CI HAI AMATI PER PRIMO, O DIO.

Noi parliamo di Te come se ci avessi amato per primo una sola volta.

Invece continuamente, di giorno in giorno per la vita intera, Tu ci ami per primo.

Quando al mattino mi sveglio ed elevo a Te il mio spirito, Tu sei il primo, Tu mi ami per primo.

Se mi alzo all'alba e immediatamente elevo a Te il mio spirito e la mia preghiera, Tu mi precedi, 

Tu già mi hai amato per primo.

E’ sempre così, e noi ingrati, che parliamo come se Tu ci avessi amati per primo una volta sola...

                                                                                                   S. Kierkegaard

A GESÙ NEL GETSEMANI

Sangue e sudore sul Tuo volto, o Gesù; angoscia e amore sono nel Tuo cuore.

Come allora nel Getsemani, così oggi nel tabernacolo.

Io lo credo e sono venuto in questa cripta per confortare la Tua solitudine,

per dire che Ti amo, per unire la mia angoscia alla Tua sofferenza umana

e per chiedere la forza di ripetere con Te: “Non la mia volontà, o Padre, ma la Tua sia fatta”.

Non dimenticare che hai pianto per la morte di Lazzaro,

hai mondato i lebbrosi, guarito i ciechi, i muti e liberato gli indemoniati.

Con le Tue mani bagnate di sudore e sangue presenta al Padre, Te ne prego,

le grazie di cui ho bisogno perché mi voglia esaudire.

Chiedo alla Vergine Assunta, che si trova con Te, di rendere più valida la mia preghiera.

Prometto che vedrò il Tuo volto getsemanico nel volto di ogni uomo che soffre,

cercherò di aiutarlo e accetterò il dolore come penitenza dei miei peccati.

Rimango vigilante contro il male che avanza e attendo il Tuo regno,

come la sentinella attende l’aurora. Amen.

PREGHIERA PER IL FRATELLO LONTANO

Signore Gesù, io Ti prego per il mio fratello lontano che sfugge il Tuo amore.

Forse non Ti ha mai conosciuto, o Ti ha conosciuto e non Ti ha amato.

Abbi misericordia di lui perché il sangue che hai sudato nel Getsemani valga a salvarlo,

perché si scuota dal sonno e lo Spirito Santo apra il suo cuore.

Prego Maria, Regina del monte degli ulivi, perché la folgorazione della Tua misericordia

lo renda un Operaio del Tuo Regno, come fu per Saul sulla via di Damasco.

Maria ricorda che sul Calvario Tu volesti che gli uomini fossero Suoi figli

e dunque il fratello lontano è anche Tuo fratello.

Nulla è impossibile a Dio – disse l’Arcangelo - e perciò chiedo al Tuo cuore che sia possibile

la conversione del nostro fratello lontano. Amen.

PREGHIERA ANTI-BORGHESE
Signore, vorrei essere di coloro che rischiano la vita e la donano.

A che serve la vita se non è donata?

Non sarei che un “borghese” in mezzo a un mondo borghese!

Signore, Tu che hai donato per me la Tua vita,

fammi uscire dall’egoismo e dalle mie comodità.

Ho paura di dire di sì, o Signore, ho paura di avventurarmi, di firmare in bianco...

Eppure sono Cristiano, sono segnato con la Tua Croce!

Che io non abbia paura della vita dura e delle responsabilità che vuoi darmi!

Rendimi pronto per la stupenda avventura in cui Tu mi inviti ad entrare.

Voglio impegnare la mia vita sulla Tua Parola; voglio giocarla, rischiarla, o Gesù, sul Tuo Amore:

Tu mi hai detto di credere all’Amore, Tu mi hai detto che bisogna donarsi!

Tu mi hai detto di camminare e di essere pronto alla gioia e al dolore, a sconfitte e vittorie;

Tu soprattutto mi hai detto di non porre fiducia in me, ma in Te, di fidarmi di Te, 

del Tuo Amore potente.

Signore, affinché venga il Tuo Regno e non il mio, affinché sia fatta la Tua Volontà e non la mia,

aiutami a dirTi di Sì. Amen, Alleluia!

PADRE MIO

Padre mio, io mi abbandono a Te, fa’ di me ciò che Ti piace;

qualunque cosa Tu faccia in me, Ti ringrazio.

Sono pronto a tutto, accetto tutto, purché la Tua volontà

si compia in me e in tutte le Tue creature;

non desidero niente altro, mio Dio.

Rimetto la mia anima nelle Tue mani;

Te la dono, mio Dio, con tutto l’amore del mio cuore, perché Ti amo.

Ed è per me una esigenza d’amore il donarmi,

il rimettermi nelle Tue mani senza misura,


con una confidenza infinita, poiché Tu sei il Padre mio.

RESTA CON NOI SIGNORE 

Tu che vieni come luce per accompagnarci lungo un cammino di fatica e di speranza. 

Resta con noi, Signore, quando i dubbi contro la fede ci assalgono 

e lo scoraggiamento atterra la nostra speranza. 

Quando l'indifferenza raffredda il nostro amore, e la tentazione sembra troppo forte. 

Quando qualcuno deride la nostra fiducia, e le nostre giornate sono piene di distrazioni. 

Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa e la debolezza invade ogni desiderio. 

Quando ci troviamo soli, abbandonati da tutti, e il dolore ci porta alle lacrime disperate. 

Signore, nella gioia e nel dolore, nella vita e nella morte, resta con noi!                          P. Maior 

SIGNORE, NOSTRO PADRE 

Signore, nostro padre! Tu dici a noi oggi come ieri e ce lo dirai domani come oggi: 

Tu non hai cessato di amarci e questo perché ci hai attirato a Te, per la Tua sola bontà. 

Noi T'ascoltiamo: fa' che Ti ascoltiamo bene! 

Noi crediamo in Te: vieni in aiuto della nostra incredulità! 

Noi vogliamo ubbidirTi: abolisci in noi la fiacchezza e la durezza che ostacolano una vera obbedienza. 

Noi confidiamo in Te: espelli dai nostri cuori e dai nostri spiriti tutti i fantasmi, 

affinché la nostra fiducia sia piena e gioiosa. 

Noi ci rifugiamo in Te: facci abbandonare, una buona volta, ciò che ci tira indietro 

e dacci di guardare avanti e di procedere con una sicurezza più serena! 

Karl Barth

FA' CHE TI VEDIAMO 

Mio Dio, fa' che noi Ti vediamo in tutte le cose che Tu hai creato 

e che Ti cerchiamo al di sopra di tutte le cose, e che ti amiamo al di sopra di tutte le creature. 

Tutto ciò che è vero, che è buono, che è bello, che porta gioia nelle tue creature, 

deve ricordarci Te, Amore eterno. 

Per tutti i Tuoi doni lascia che Ti ringraziamo; 

ogni cosa, anche la più piccola, è un riflesso della Tua grandezza e deve rallegrarci. 

Fa' che non dimentichiamo che tutto ciò che è bello e amabile nella Tua creazione 

è un preannuncio di ciò che ci aspetta e godremo in Te nell'eternità. 

Alexsander Heidler

FACCI CAPACI DI AMICIZIA 

O Gesù, Signore di verità che rende liberi! 

Facci capaci di amicizia, fa' che siamo trasparenti, disinteressati. 

In Te, tutto ha inizio e compimento. 

Vieni nei nostri incontri, vieni nelle nostre giornate; illuminale con il fuoco dello Spirito. 

Tu sei veramente il fuoco venuto sulla terra che esige una scelta, che non eluda la croce. 

Purifica il nostro cuore con questo fuoco 

e fa' che entriamo nella luce che trasfigura coloro a cui tendi le braccia. 

Concedi a noi di essere trovati vigilanti nell'amore, quando tornerai per chiamarci al Tuo Regno. 

Pierre Griolet

DOVE SEI? 

Dove sei? non vedo il Tuo volto. Eppure ci sei. I Tuoi raggi rimbalzano in mille direzioni. 

Sei la Presenza nascosta. Presenza sempre oscura e sempre chiara. 

Mistero affascinante a cui tendono tutte le aspirazioni. 

Vino inebriante che sazi ogni desiderio.

Infinito inesprimibile che acquieti le chimere, sei il più lontano e il più vicino,

sostanzialmente presente in tutto il mio essere,

sorgente del mio esistere e del mio permanere, essenza della mia essenza.

Tu mi penetri, mi avvolgi, mi ami.

Con la Tua  presenza attiva raggiungi le remote dimore della mia intimità.

Anima della mia anima, vita della mia vita, sei più me di me stesso.

Realtà totale e totalizzante nella quale io vivo immerso

vivifica e penetra tutto quanto io sono, possiedimi tutto intero,

fa’ di me una viva trasparenza del Tuo essere e del Tuo amore.

SIGNORE, LIBERAMI DA ME STESSO!
Signore, mi senti? Soffro tremendamente. Asserragliato in me stesso, prigioniero di me stesso.

Non sento che la mia voce, non vedo che me stesso, e dietro di me non v’è che sofferenza.

Signore, mi senti?

Liberami dal mio corpo, che è tutto brama, e tutto quello che tocca con i suoi innumerevoli grandi occhi, 

con le sue mille mani tese, è solo per coglierlo e cercare di calmare la sua insaziabile fame.

Signore, mi senti?

Liberami dal mio cuore, tutto gonfio di amore, ma, mentre credo di amare pazzamente, 

intravedo rabbioso che ancora amo me stesso nell’altro.

Signore, mi senti?

Liberami dal mio spirito, pieno di se stesso, delle sue idee, dei suoi giudizi; non sa dialogare, 

perché non lo colpisce altra parola fuorché la sua.

Solo, mi annoio, mi detesto, mi disgusto, e mi rigiro nella mia sudicia pelle 

come il malato nel suo letto bruciante da cui vorrebbe scappare.

Tutto mi sembra brutto, mostruoso, senza luce,  ... perché non posso veder nulla se non attraverso me.

Mi sento disposto ad odiare gli uomini ed il mondo intero,  ... per dispetto, perché non li posso amare.

Vorrei uscire, vorrei camminare, correre verso un altro paese.

So che esiste la GIOIA, l’ho vista raggiare sui volti.

So che brilla la LUCE, l’ho vista illuminare gli sguardi.

Ma Signore, non posso uscire; insieme amo e odio la mia prigione, perché la mia prigione sono io

ed io mi amo, mi amo, o Signore, e mi faccio ribrezzo.

Signore, non trovo neppure più la porta di casa mia. 

Mi trascino tastoni; accecato, urto nelle mie stesse pareti, nei miei propri limiti, mi ferisco.

Ho male, ho troppo male, e nessuno lo sa, perché nessuno è entrato in casa mia. Sono solo, solo.

Signore, Signore, mi senti?

Signore, indicami la mia porta, prendi la mia mano, apri, indicami la Via:

La via della GIOIA, della LUCE.

... Ma ...     Ma, o Signore, mi senti Tu?

Figliuolo, Io ti ho sentito. Mi fai compassione. 

Da tanto tempo spio le tue imposte chiuse, aprile, la Mia luce ti rischiarerà.

Da tanto tempo Io sono davanti al tuo uscio sprangato, aprilo, Mi troverai sulla soglia.

Io ti attendo, gli altri ti attendono, ma bisogna aprire, ma bisogna uscire da te.

Perché rimanere prigioniero di te stesso? Sei libero.

Non ho chiuso Io la tua porta, non posso riaprirla Io,

... perché sei tu dall’interno a tenerla solidamente sprangata.







Michel Quoist
AMARE     

La preghiera dell'adolescente

Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i nostri fratelli. Chi non ama rimane nella morte...

Da questo abbiamo conosciuto che cos’è l’amore: dall’aver Cristo dato la sua vita per noi! Noi pure dobbiamo spendere la vita per i nostri fratelli (1 Giov. 3,14-16)

Carissimi, amiamoci l’un l’altro, perché l’amore è da Dio ...

Colui che non ama non ha conosciuto Iddio, perché Egli è Amore! (1 Giov. 4,7-8)

Signore, vorrei  amare, ho bisogno d'amare.

Tutto il mio essere non è che desiderio: il mio cuore, il mio corpo,

si protendono nella notte verso uno sconosciuto da amare.

Le mie braccia brancicano nell’aria verso uno sconosciuto da amare.

Sono solo mentre vorrei essere due. Parlo e nessuno è presente ad ascoltarmi.

Vivo e nessuno coglie la mia vita. Perché essere così ricco e non aver nessuno da arricchire?

Donde viene quest'amore? Dove va? Vorrei amare, Signore, ho bisogno d'amare.

Ecco stasera, Signore, tutto il mio amore inutilizzato.

Ascolta, mio caro, fermati,

fai, in silenzio, un lungo pellegrinaggio fino in fondo al tuo cuore.

Cammina lungo il tuo amore nuovo, così come si risale un ruscello per scoprirne la sorgente.

E al termine, laggiù in fondo, nell’infinito mistero della tua anima turbata, Mi incontrerai,

perché io mi chiamo Amore piccolo, ed Io non sono altro che Amore, da sempre, e l'amore è in te.

Io ti ho fatto per amare, per amare eternamente. Ed il tuo amore sarà un'altro te stesso.

Lei sta cercando; rassicurati, è già sulla tua strada, in cammino da sempre, sulla strada del Mio Amore.

Bisogna aspettare il suo passaggio, lei si avvicina, tu ti avvicini, vi riconoscerete,

perché Io ho fatto il suo corpo per te, ho creato il tuo per lei, 

ho fatto il tuo cuore per lei, ho creato il suo per te, e voi vi state ricercando nella notte, 

nella mia notte che diventerà luce se voi avrete fiducia in Me.

Conservati per lei, piccolo mio, come lei si conserva per te.

Io vi custodirò l'uno per l'altra, e, giacché hai fame d'amore,

ho posto sul tuo cammino tutti i tuoi fratelli da amare.

Credimi, è un lungo tirocinio l’amore, e non vi sono diverse specie di amore:

amare, vuol sempre solo dire abbandonare se stessi per darsi agli altri .....

Signore, aiutami a dimenticarmi per gli uomini miei fratelli,

perché dando me stesso impari ad amare.

                                                                  Michel Quoist

L’ARTE DI AMARE

1. Amare tutti: piccoli e grandi, uomini e donne, amici e nemici, uomini di tutte le razze e di tutte le religioni, come ha fatto Gesù che è morto per tutti. Siamo tutti figli dello stesso Padre e perciò tutti fratelli.

2. Amare ciascuno personalmente: Gesù parlava alle folle, certo, ma conosceva ciascuno e lo chiamava per nome.

3. Amare come se stessi: è la regola d’oro: “Fa agli altri ciò che vuoi sia fatto a te” e “Non fare agli altri ciò che non vuoi sia fatto a te”.

4. Amare per primi: non aspettare che te lo chiedano, ma fa tu il primo passo, come Gesù che non ha aspettato che diventassimo buoni per dare la vita per noi; e come Maria che “partì in fretta” senza farsi pregare per andare ad aiutare la cugina Elisabetta.

5. Amare è “farsi uno” con l’altro: cioè ascoltare, fare il vuoto dentro di sé per capire i sentimenti dell’altro e farsi carico dei suoi problemi; insomma condividere gioie e dolori.

6. Amare è servire: cioè a fatti e non a parole; sporcarsi le mani facendo servizi concreti, come Gesù che lava i piedi agli apostoli.

7. Amare è perdonare: quante volte? “Settanta volte sette” ha detto Gesù, cioè sempre. “Se non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro celeste perdonerà a voi”. “Chi è senza peccato scagli per primo la pietra”. “Il giudizio sarà senza misericordia per chi non ha avuto misericordia”. “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”.

8. Amare è chiedere scusa: “Se presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che un tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia il tuo dono davanti all’altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello, poi torna ad offrire il tuo dono”. “Non tramonti il sole sopra la vostra ira”.

9. Amare è vedere Gesù nell’altro: avevo fame, avevo sete, ero nudo, malato, senza casa, senza mezzi, senza lavoro, incompreso, ignorato, immigrato, drogato… “L’hai fatto a me”, dirà Gesù quel giorno.

10. Amare è sacrificio: amare non è sempre facile, non sempre è gratificante, non sempre l’amore è capito e ricambiato. L’amore vero non è un bel sentimento: è dono di sé, è responsabilità verso l’altro, è fedeltà agli impegni, è mantenere la parola anche se costa, è non mollare quando sei stanco e sfiduciato, è ricominciare sempre anche quando sembra inutile continuare ad amare. Come Gesù che “avendo amato i suoi, li amò fino alla fine”.

Un amore così è il vero rimedio a tutti i mali dell’umanità!

E’ cambiare il mondo dal di dentro. Perché amare così è…. essere Gesù. Vuoi provarci anche tu? 

E allora oggi sii Gesù per ogni persona che ti passa accanto. Vedrai fiorire il deserto attorno a te.

Gesù, dammi di essere Te, cioè Amore.

IL MIO CREDO

Credo in un solo Dio Padre Onnipotente,

Creatore del sentiero che ho percorso, degli alberi che mi hanno accompagnato,

del Sole e della Pioggia, del Fuoco e della Neve, del Vento e delle Nubi ...

Creatore di tutte le cose visibili e di tutte le meraviglie invisibili, come l'Amore.

Credo in un solo Signore Gesù Cristo, Unigenito Figlio di Dio nato dal Padre prima di tutti i secoli.
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

Egli è Dio, della stessa sostanza del Padre,

come un tronco ed i suoi rami sono lo stesso albero ...

E' per mezzo di Lui che tutte le cose sono state create.
Per me, perché io potessi conoscere la gioia della sua Amicizia, discese dal Cielo

e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo;

ha camminato come me per le strade del mondo, ha sudato, gioito, sofferto ...come me !

Ma per me si è anche fatto crocifiggere sotto Ponzio Pilato,

è morto ed è risuscitato secondo le Scritture ;

così mi ha svelato il grande mistero ...che l'Amore è eterno e non può essere ucciso ... da nessuno!

E mi chiama a vivere in Lui: con l'Amore, per l'Amore, nell'Amore ...

Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita,

che mi dà forza nella stanchezza, pace quando sono agitato,

che può trasformare la mia tristezza, se anch'io lo voglio, in Gioia ...

Credo la Chiesa una, santa ed universale, perché so che in essa vivono, ancora oggi, 

persone come San Francesco, San Paolo, Santa Teresa, Sant'Agostino ...

decine, centinaia, migliaia di Santi, sconosciuti, che credono in Dio e nell'uomo

e per essi servono con la propria vita, al servizio dell'Amore ...

E mi chiama a vivere in Lei: con l'Amore, per l'Amore, nell'Amore...

VOGLIO CREDERE 

Voglio credere in Dio, ogni volta che il sole sorge sul mondo

e voglio credere nell’uomo anche quando non sa più stupirsi di questo sole.

Voglio credere in Dio, ogni volta che nelle ali di un uccello vedo la chiarezza e l’immensità del cielo

e voglio credere nell’uomo anche quando il cielo sarà diventato grigio per colpa del suo egoismo.

Voglio credere in Dio, ogni volta che la Terra ci donerà i suoi frutti

e voglio credere nell’uomo anche quando l’avrà resa sterile.

Voglio credere in Dio, ogni volta che nel fiore vedrò la delicatezza della creazione

e voglio credere nell’uomo anche quando avrà strappato l’ultimo fiore.

Voglio credere in Dio, ogni volta che vedrò un bambino sorridere alla vita

e voglio credere nell’uomo anche quando non accetterà la sua nascita.

Voglio credere in Dio, ogni volta che vedrò un povero ringraziarlo per la sua esistenza

e voglio credere nell’uomo anche quando della sua esistenza non saprà cosa farsene.

Voglio credere in Dio, ogni volta che saprà perdonare qualsiasi uomo

e voglio credere nell’uomo anche quando cercherà solo la vendetta.

Voglio credere in Dio Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo

e voglio credere in ogni uomo perché gli è stata data la capacità di essere figlio nel Figlio.

Amen.                                                                                 Maria Rosa

PREGHIERA PER IL SERVIZIO

Signore,

mettici al servizio dei nostri fratelli che vivono e muoiono nella povertà e nella fame di tutto il mondo.

Affidali a noi oggi; dà loro il pane quotidiano insieme al nostro amore 

pieno di comprensione, di pace, di gioia.

Signore,

fa di me uno strumento della tua pace, affinché io possa portare l’amore dove c’è l’odio,

lo spirito del perdono dove c’è l’ingiustizia, l’armonia dove c’è la discordia,

la verità dove c’è l’errore, la fede dove c’è il dubbio, la speranza dove c’è la disperazione,

la luce dove ci sono ombre, e la gioia dove c’è la tristezza.

Signore,

fa che io cerchi di confortare e di non essere confortata,

di capire, e non di essere capita, e di amare e non di essere amata,

perché dimenticando se stessi ci si ritrova,

perdonando si viene perdonati

e morendo ci si risveglia alla vita eterna.

                                                           Madre Teresa
SERVIZIO AI FRATELLI

Caro Gesù, fa che ovunque io mi trovi possa essere uno che “serve”

Dammi, anzitutto, la conoscenza dei servizi che la società mi chiede.

Aiutami ad assumere l’atteggiamento che è proprio del servizio, vale a dire l’atteggiamento di servo,  ossia umile, perché solo così il mio operare potrà produrre i frutti con la tua grazia, che con abbondanza tu concedi agli umili.

Conferma e corrobora, soprattutto la mia fede, che mi faccia vedere nel servizio offerto Te, perché, come hai rivelato, qualunque cosa si fa ad uno dei fratelli, è fatta a Te (cfr. Mt 25,40).

Rendimi, quindi, attento a quanto i fratelli mi chiedono: dallo sportello di un pubblico ufficio; da un letto di infermità; dalle sbarre di un carcere; in una situazione scabrosa; quando mi stendono una mano per chiedere un’elemosina; quando con il volto marcato dalla tristezza e dal turbamento, aspettano da me una parola di conforto e di incoraggiamento; quando anche senza parlare mi fanno intendere che hanno bisogno di aiuto.

Preservami dal prestare servizio con evidenti segni di noia, di stanchezza, di malavoglia; specie dall’accettare e, peggio, dall’esigere denaro e doni per il servizio che devo offrire unicamente per dovere.

Imprimi in me la convinzione che, se io in tutte le succitate circostanze mi comporterò come se servissi Te, darò un’autentica testimonianza del Tuo amore misericordioso e un esempio più bello ed eloquente di qualsiasi discorso.

Lo so, caro Gesù, perché conosco la mia fragilità ed incostanza, che cadrò e ricadrò in mancanze in questo settore, che costituisce gran parte della mia giornata. Orbene, non mi lasciare solo, ma accompagnami sempre con la Tua grazia, che imploro, per intercessione di Maria, perfettissimo modello di carità.

UNA BENEDIZIONE PER CHI PARTE

Su te che parti, scenda la benedizione di Dio: che la tua strada sia sempre piacevole; che il vento soffi sempre alle tue spalle e il sole venga a riscaldare il tuo viso, e la pioggia cada dolcemente sui tuoi capelli. E finché non ci vedremo di nuovo, che Dio ci custodisca nelle sue mani.

                                                                                Antica benedizione irlandese per i pellegrini

Preghiera corale: NATALE

SOL: Finora ci hanno detto: l’essenziale è essere il primo ovunque. Bisogna mettersi tra i forti, quelli che comandano. Bisogna usare la forza per imporsi e lasciare un’impronta nel proprio tempo ed ambiente.

Tutti: Con il Natale qualcosa di diverso comincia: Dio nasce tra gli odori di una stalla. Non ha altra potenza che la sua tenerezza. Non ha altro desiderio che farsi piccolo e servire.

SOL: finora ci hanno detto: l’essenziale è possedere, aumentare il benessere, moltiplicare gli oggetti per colmare un vuoto. Bisogna comprare, ammassare e piazzare bene il proprio denaro, perché non si sa mai… i tempi sono incerti.

Tutti: Con il Natale qualcosa di diverso comincia: Dio nasce nella nudità, e ci dice che la sola ricchezza è il cuore dell’uomo, il suo mondo interiore e i suoi sogni.

SOL: Finora ci hanno detto: alcuni sono più bravi di altri e sono nati per essere capi. C’è gente che è nata per essere dominata. Il fine giustifica i mezzi. E non bisogna esitare a mutilare l’uomo se questo serve a garantire l’ordine.

Tutti: Con il Natale qualcosa di diverso comincia: Dio nasce in mezzo agli oppressi, quelli che non hanno diritto di parola e ci dice che qualsiasi uomo è prezioso perché è carne di Dio.

SOL: Finora ci hanno detto: l’amore non può durare, perché l’esistenza è troppo mutevole e si è costretti a usarlo come una vecchia corda.

Tutti: Con il Natale qualcosa di diverso comincia: Dio nasce per amore, per manifestare che l’amore è capace di infrangere ogni limite e durare oltre la morte.

MEDITATIO V (SCh 163, p. 148ss).

In principio, Signore, Tu fondasti il cielo e la terra (cf. Gen 1,1), cioè creasti la natura degli angeli e quella degli uomini; ma dopo questa menzione degli angeli, la Tua parola si rivolge soltanto all’uomo. La terra, dice la Scrittura, era deserta e vuota, e le tenebre ricoprivano la superficie dell’abisso (Gen 1,2). Noi guardiamo, Signore, ed ecco che si presenta ai nostri sensi questa grande e ammirabile macchina del mondo, che non cessa di proclamare con la sua bellezza e la sua grandezza la Tua sapienza e la Tua forza e la Tua bontà immensa, incomprensibile ed eterna. E veramente, anche se questo supera tutto ciò che possono comprendere ed esprimere i mortali, lo scopo è piuttosto di dirigere le forze dello spirito umano verso i cieli nuovi e la terra nuova, che Tu stesso ora affermi di creare (cf. Is 65,17; 66,22; 2 Pt 3,13).

Dici infatti nel Tuo vangelo: Il Padre mio opera sempre, e anch’io opero (Gv 5,17). Qual’è quest’opera se non i cieli nuovi e la terra nuova? Dagli abissi infatti Tu formi la terra e dalla terra i cieli (cf. Gen 1,6-10). Il peccatore è l’abisso; ma quando Tu fai splendere la luce dalle tenebre (2 Cor 4,6), perché noi rigettiamo le opere delle tenebre e ci rivestiamo delle armi della luce (Rom 13,12), allora dimostri di avere creato dei cieli nuovi e una terra nuova. 

Ecco: mi accorgo, Signore, che la terra del mio spirito è ancora inconsistente e vuota, che le tenebre ricoprono la superficie dell’abisso. E’ inconsistente, perché fluttua in una misera inquietudine in balia della vanità delle sue sciocchezze e dei suoi pensieri; è vuota del frutto delle buone opere. Oppure, come dice un’altra versione della Scrittura, è invisibile e informe. Essa è infatti nella confusione come in una specie di caos spaventoso ed oscuro, ignorando sia il suo fine sia la sua origine e il modo della sua natura, se non fosse che essa crede di essere stata meravigliosamente creata dal nulla dal sommo Creatore, e che dopo questa vita sarà trasferita o all’inferno per i suoi meriti o nel cielo per la misericordia del suo creatore. Essa è del tutto informe, perché non sa conservare la bellezza delle virtù e la forma della divina immagine di cui aveva ricevuto la somiglianza (cf. Gen 1,26). Perciò è confinata nell’abisso della sua cecità, e il suo volto è oscurato dalle tenebre delle sue illusioni. 

Così è la mia anima, Dio mio, così è la mia anima: una terra deserta e vuota, invisibile e informe, e le tenebre sono sulla superficie dell’abisso. Ma questo abisso fa ancora udire la sua voce (Ab 3,10), e l’abisso inferiore e oscuro chiama l’abisso superiore (cf. Ps 41,8), cioè Te che sorpassi ogni intelligenza (cf. Fil 4,7); l’abisso del mio spirito invoca Te, o Signore, affinché Tu crei anche da me cieli nuovi e terra nuova.

E’ ciò che invocava Davide, e noi lo domandiamo con lui: Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito retto (Ps 50,12). Sapeva che qualcosa era già stato fatto, ma supplicava di essere trasformato in una nuova creatura, un nuovo cielo e una nuova terra. 

Con le nostre orecchie abbiamo udito e i nostri padri ci hanno raccontato l’opera che hai compiuto ai loro giorni (Ps 43,2). E’ l’opera di cui dici: Il Padre mio opera sempre, e anch’io opero (Gv 5,17). Tu hai plasmato, infatti, il cuore di ciascuno di essi (Ps 32,15), creando in essi la luce e separando questa luce dalle tenebre, chiamando la luce giorno e le tenebre notte (cf. Gen 1,3-5). Questa è l’opera che hai compiuto ai loro giorni. La Scrittura ricorda come il vecchio Abramo e molti altri si siano saziati di quei giorni, come anche coloro di cui diceva l’Apostolo: Un tempo siete stati tenebre, ma ora siete luce nel Signore (Ef 5,8).

O ottimo Creatore, se fino ad oggi continui a compiere quest’opera che hai fatto nei giorni antichi (cf. Ps 43,2) , perché non la compi anche nella mia anima? La mia anima è deserta e vuota, e le tenebre sono sulla superficie dell’abisso. Di’ che sia la luce e la luce sarà (cf. Gen 1,3). Tu hai compiuto quest’opera in Lazzaro e in Paolo. Il volto del primo era avvolto in un sudario (Gv 11,44), perché le tenebre coprivano la superficie dell’abisso; dagli occhi del secondo caddero come delle squame al momento del suo battesimo (Atti 9,18), perché contemplasse a viso scoperto la gloria del Signore (2 Cor 3,18). Sono queste squame che fanno continuamente dormire il mio cuore davanti a Te. A causa di esse anche gli apostoli dormivano durante la Tua agonia: Infatti i loro occhi, dice la Scrittura, erano appesantiti (Mt 26,43).
Ma ormai è l’ora, Signore, di risvegliarci dal sonno (Rom 13,11), poiché la Tua tromba suona con più insistenza: Risvegliati, tu che dormi, sorgi dai morti e ti illuminerà Cristo (Ef 5,14). Illumina, Signore, le mie tenebre (Ps 17,29); di’ alla mia anima: Sia la luce, e la luce sarà!

                                                                                                                              Guigo II il Certosino
PREGHIERA PER LA CELEBRAZIONE DEL GRANDE GIUBILEO DELL'ANNO 2000

1.
Sii benedetto, o Padre,


che nel Tuo infinito amore


ci hai donato l'unigenito Tuo Figlio,


fattosi carne per opera dello Spirito Santo


nel seno purissimo della Vergine Maria,


e nato a Betlemme duemila anni or sono.

Egli s'è fatto nostro compagno di viaggio e ha dato nuovo significato alla storia, che è un cammino fatto insieme nel travaglio e nella sofferenza, nella fedeltà e nell'amore, verso quei nuovi cieli e quella nuova terra in cui TU, vinta la morte, sarai tutto in tutti.

Lode e gloria a Te, Trinità Santissima, unico e sommo Dio!
2.
Per Tua grazia, o Padre, l'Anno giubilare


sia tempo di conversione profonda


e di gioioso ritorno a Te;


sia tempo di riconciliazione tra gli uomini


e di ritrovata concordia tra le nazioni;


tempo in cui le lance si mutino in falci


e al fragore delle armi succedano i canti della pace.

Donaci, o Padre, di vivere l'Anno giubilare docili alla voce dello Spirito, fedeli alla sequela di Cristo, assidui nell'ascolto della Parola e nella frequenza alle sorgenti della grazia.

Lode e gloria a Te, Trinità Santissima, unico e sommo Dio!
3.
Sostieni, o Padre, con la forza dello Spirito


l'impegno della Chiesa per la nuova evangelizzazione


e guida i nostri passi sulle strade del mondo,


per annunciare Cristo con la vita


orientando il nostro pellegrinaggio terreno


verso la Città della luce.

Risplendano i discepoli di Gesù per il loro amore verso i poveri e gli oppressi; siano solidali con i bisognosi e larghi nelle opere di misericordia; siano indulgenti verso i fratelli per ottenere essi stessi da Te indulgenza e perdono.

Lode e gloria a Te, Trinità Santissima, unico e sommo Dio!
4.
Concedi, Padre, che i discepoli del Tuo Figlio,


purificata la memoria e riconosciute le proprie colpe,


siano una cosa sola, così che il mondo creda.


Si dilati il dialogo tra i seguaci delle grandi religioni,


e tutti gli uomini scoprano la gioia di essere Tuoi figli.

Alla voce supplice di Maria, Madre delle genti, si uniscano le voci oranti degli apostoli e dei martiri cristiani, dei giusti di ogni popolo e di ogni tempo, perché l'Anno Santo sia per i singoli e per la Chiesa motivo di rinnovata speranza e di giubilo nello Spirito.

Lode e gloria a Te, Trinità Santissima, unico e sommo Dio!

5.
A Te, Padre onnipotente, origine del cosmo e dell'uomo,


per Cristo, il Vivente, Signore del tempo e della storia,


nello Spirito che santifica l'universo,


la lode, l'onore, la gloria


oggi e nei secoli senza fine. Amen!

                                                        Giovanni Paolo II
CONOSCO LA TUA MISERIA

Conosco la tua miseria, le lotte, le tribolazioni della tua anima; la debolezza, le infermità del tuo corpo; 

so la tua viltà, i tuoi peccati, i tuoi limiti: però ti dico ugualmente: 

“Amami, così come sei, dammi il tuo cuore”.

Se tu aspetti di diventare un Angelo per darti all’Amore…non mi amerai mai. 

Anche se ricadi spesso in queste colpe che non vorresti nemmeno conoscere, 

anche se sei così debole  nella pratica  della virtù,  non ti permetterò mai di non amarmi. 

Amami così come sei. Ad ogni istante ed in qualunque posizione tu ti trovi, 

nel fervore o nell’aridità, nella fedeltà o nell’infedeltà, amami!

Amami così come sei. Voglio l’amore del tuo cuore “povero”. 

Se per amarmi aspetti di essere perfetto, non mi amerai mai. 

Credi forse che non potrei fare di ogni granino di sabbia 

un serafino radioso di purezza, di nobiltà e amore? 

Credi che non potrei con un solo segno della mia volontà 

far sorgere dal niente migliaia di santi mille volte più perfetti e più amanti di quelli già esistiti finora? Non sai che sono l’Onnipotente? 

Eppure preferisco lasciare per sempre nel nulla questa moltitudine di esseri meravigliosi,  

e aspettare il tuo “povero” amore.  Lascia che ti ami!  Voglio il Tuo cuore!

Si: ho in programma di formarti, ma in attesa ti amo così come sei. 

Mi piace veder sorgere quel filino d’amore dal fondo della tua miseria. 

Amo tutto di te: anche la debolezza. Amo l’amore dei “poveri”! E’ il canto del tuo cuore che voglio.

Credi che abbia bisogno della tua scienza, dei tuoi talenti...? Non ti domando le tue virtù. 

E, se te ne dessi io, sei così debole che subito ti inorgogliresti. 

Avrei potuto destinarti a grandi cose. No: tu sarai il “servo umile” e “inutile”. 

Ti prenderò anche il poco che hai: perché ti ho creato solo per l’amore!!!

Ama: e l’amore ti farà fare tutto il resto senza che nemmeno te ne accorga. 

Cerca solo di riempire d’amore il momento presente. 

Ecco: sono qui, fuori come un mendicante, e busso alla porta del Tuo cuore : IO, IL SIGNORE. 

Busso e aspetto. Affrettati ad aprirmi: non trovare la scusa della tua povertà!  

Se tu conoscessi pienamente la tua indigenza moriresti di spavento e dolore! Amami così come sei! 

La sola cosa che potrebbe ferirmi, sarebbe di vederti dubitare del mio amore.

Vederti non aver fiducia in me... IO SONO IL FEDELE ! 

Se tu dovrai soffrire, IO ti darò la forza; se tu dovrai lottare, IO sarò accanto a te. 

Tu dammi il tuo cuore: IO ti darò di amare molto di più di quanto tu stesso possa desiderare!! 

Non aspettare di essere santo ! Ricordati: amami così come sei. 

Se per darti all’Amore aspetti di essere santo... tu non mi amerai mai!!

PRENDERSI IL TEMPO

Dio, nostro Padre,

la velocità del nostro mondo è spesso un alibi per noi, 

una facile scusa per non fermarci in silenzio davanti a Te.

Dacci il gusto di saper trovare il tempo per dialogare con Te.

Facci scoprire la preghiera di Gesù, Tuo Figlio,

la pace del Tuo Spirito e il tempo che si dilata a misura della Tua tenerezza.

Il Tuo amore ci precede e ci accompagna sempre;

prima di ogni nostro passo sei Tu che ispiri le nostre iniziative, 

sei Tu che ci attendi al termine dei nostro viaggio.

Nei secoli dei secoli si stende la Tua misericordia: 

è il filo d'oro che congiunge tutti i momenti della nostra esistenza: 

il nascere e il morire, il partire e il ritornare.

Donaci, Signore, di poterci liberare dalla schiavitù della città.

Donaci la gioia di un campo, di una vigna, di un gregge, di un lago o di una montagna. 

Insegnaci a gustare le cose semplici, il sapore del pane di campagna, 

l'odore del vino nuovo e il profumo del pesce abbrustolito. 

Donaci di ritrovare il Tuo amore, che scandisce il ritmo delle stagioni 

e la gioia profonda che Tuo Figlio ha promesso a quelli che credono in Lui, 

che durante la Sua vita terrena ha conosciuto e amato tutte queste cose.

                                              Adattamento da una preghiera di Pierre Griolet

DONACI, O PADRE, OCCHI PER VEDERE E UN CUORE PER AMARE

Ti supplichiamo, Padre, di darci i Tuoi occhi per vedere come Tu vedi

il mondo, gli uomini,  la nostra vita, il nostro essere amici, il nostro amare.

Donaci i Tuoi occhi per vedere che Tu cammini con noi, al nostro fianco;

donaci di ascoltare la Tua voce che parla di gioia in mezzo al dolore

e di speranza a chi è triste e solo.

Donaci, o Padre, occhi per vedere e un cuore per amare

Ti supplichiamo di darci un cuore per amare,

un cuore capace di entusiasmo per Te che vieni con noi, a casa nostra

mangi con noi e rallegri il nostro cuore.

Donaci un cuore per amare: il Tuo cuore per poterTi amare.

Donaci il Tuo cuore per amare i fratelli, quelli che ci pestano i piedi, 

quelli che di noi neppure si accorgono.

Donaci,  o Padre, occhi per vedere e un cuore per amare

Ti supplichiamo di darci tanto fiato affinché non rimaniamo per strada ansimanti,

affinché siano pieni i nostri polmoni di aria pura per camminare

senza guardare il cammino da fare, senza misurare lo sforzo e la fatica.

Donaci tanto fiato per affrontare quello che tutti attendono da noi.

Fiato come se la vita cominciasse ora qui, voce per gridare la speranza, la gioia,

la consapevolezza che Dio è nostro Padre ci guida e non ci lascia mai soli.

Padre, ho bisogno dei Tuoi occhi

Per avere uno sguardo di speranza e di fede.

Padre, ho bisogno del Tuo cuore:

dammi una carità a tutto prova.

Ho bisogno Padre, del Tuo soffio, del Tuo Spirito Santo:

Per avere la certezza che con Te non siamo mai soli e che possiamo sempre chiamarTi:

Padre nostro che sei nei cieli….
PREGHIERE ALLA MADONNA

PREGHIERA DI AFFIDAMENTO

O Vergine Santissima, Madre del Redentore, noi vogliamo affidare la nostra vita e la nostra famiglia totalmente al tuo Cuore Immacolato, accogliendo l’invito che ci rivolgi con amorevole insistenza. 

Ci consegniamo a Te, Madre nostra, come ha voluto il tuo divino Figlio Gesù, morente sulla croce.

Accogli la nostra filiale offerta e, per la tua materna intercessione, 

fa’ che la nostra conversione sia senza ripensamenti, in modo che il peccato non ci seduca più.

Vogliamo vivere con te, liberi dai compromessi con il male, liberi dall’indulgenza con noi stessi; 

liberi dall’attaccamento ai nostri punti di vista.

Tu ci conduci per mano e ci guidi a conoscere e fare la volontà del Padre, per essere nella messe buoni operai che fanno fruttificare i doni ricevuti, assumendo impegni concreti quali membra vive ed attive nella Chiesa, in fedeltà al magistero del Papa e dei Vescovi in comunione con lui.

Mettiamo nelle tue mani, Madre misericordiosa, la nostra vocazione come famiglia e come singoli.

Affidiamo a te i nostri genitori, i fratelli, il coniuge, i figli, ed i figli dei figli, 

perché osservino sempre le leggi divine e vivano sereni, crescendo nell’Amore.

Aiutaci, o Madre di Dio, ad ottenere i doni dello Spirito Santo per pregare insieme in famiglia ed edificarci nella piena comunione, sviluppando tutta la ricchezza del nostro amore coniugale, paterno, materno, filiale e fraterno, per espandere con gioia ad altri fratelli e sorelle ed alle loro famiglie lo splendido messaggio d’amore che, a prezzo del suo Sangue di salvezza, ci ha donato il tuo Figlio Gesù.

Ti affidiamo i nostri malati, tutti coloro che non hanno il dono della fede, le famiglie ferite dalle divisioni, i nostri problemi e tutte le nostre opere. Siamo figli dell’unico Padre e figli tuoi: insegnaci ad amare come fratelli tutti gli uomini e a metterci a loro servizio, soprattutto verso i più poveri.

Vogliamo che altre famiglie conoscano meglio il tuo Amore e che la nostra Parrocchia diventi una famiglia di famiglie.

Regina della pace, dona la tua pace a tutte la famiglie, a ciascuno di noi, alla Chiesa e al mondo. Così sia.

PREGHIERA ALLA VERGINE PER L'ASCENSIONE
Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra:

a. Tu hai provato l'emozione e la speranza proprie dei giovani che si aprono alla vita:
- sorridi con volto fraterno e materno ai nostri giovani, perché vivano con gioia e serenità il palpitare del cuore che si apre all'amore e la responsabilità di diventare costruttori di un mondo rinnovato dalla grazia e segnato dalla presenza di Dio.

b. Tu hai provato la gioia di accogliere nel grembo e tra le braccia il Figlio di Dio, divenuto figlio tuo:
- benedici tutte le mamme e i papà perché sappiano gustare la gioia del dono dei figli.

c. Tu hai provato la trepidazione e la fiducia vedendo giorno per giorno il tuo figlio crescere in età, sapienza e grazia:
- benedici i genitori, primi educatori alla fede dei figli, perché abbiano la consolazione di vederli crescere sani fisicamente, moralmente e spiritualmente.

d. Tu hai provato il dolore del distacco quando tuo figlio, per compiere la volontà del Padre del Cielo,
ha lasciato il lavoro e la casa e ha iniziato a percorrere le vie del mondo per annunciare agli uomini l'amore del Padre:
- aiuta tutte le mamme e i papà ad accettare l'ultimo e più grande sacrificio di lasciare i figli seguire la loro vocazione all'amore sponsale o all'amore verginale.

e. Tu sei stata vicina agli Apostoli con la tua fede incrollabile al momento del ritorno di Gesù al Padre, e con loro hai atteso in preghiera umile e intensa il dono dello Spirito Santo:
- benedici e conforta la Chiesa tutta perché non provi smarrimento nell'assenza corporea di Gesù asceso al Padre, e senta viva e operante la presenza dello Spirito Consolatore, dono permanente dell'amore del Padre e del Figlio. AMEN.

MADONNA DI VERDELAIS

"Che sarebbe ora di me, se Tu, o Madre, non mi avessi chiamato e impetrato tante misericordie? 

Se dunque Tu mi hai tanto amato, quando io non ti amavo, quanto più debbo sperare dalla tua bontà ora che ti amo?
Io ti amo, o Madre mia, e vorrei un cuore che ti amasse per tutti quelli che non ti amano. 

Vorrei una lingua che valesse a lodarti per mille lingue, per far conoscere a tutti la tua grandezza, 

la tua misericordia, e l'amore con cui ami coloro che ti amano.
Se avessi ricchezze vorrei tutte impiegarle in tuo onore.
Se avessi sudditi vorrei renderli tutti tuoi amanti. Vorrei infine, per Te e per la tua gloria, 

spender anche la vita stessa se bisognasse. 

Ti amo dunque, o Madre mia, ma nello stesso tempo temo che io non ti ami:
poiché sento dire che l'amore fa simili gli amanti alle persone amate.
Dunque s'io mi vedo a Te sì dissomigliante, è segno che non ti amo. 

Tu così pura, io così sozzo! Tu così umile, io così superbo! Tu così santa, io così iniquo! 

Ma questo è quello ch'hai da far Tu, o Maria: poiché mi ami, rendimi simile a Te. 

Tu già hai tutta la potenza di mutare i cuori; prenditi dunque il mio e mutalo. 

Fa' vedere al mondo quel che puoi a favor di coloro che Tu ami. 

Fammi santo, fammi degno tuo figlio".
Amen. Ave Maria!
                                   S. Alfonso Maria De' Liguori

DIALOGO FRA LE NAZIONI

Ispira, o Maria,

propositi di dialogo e di riconciliazione

nei responsabili delle Nazioni,

guida gli sforzi messi in atto 

dagli uomini di buona volontà;

sostieni in particolare le donne

nella loro naturale vocazione

di educatrici alla pace in famiglia,

nella società e in ogni contesto sociale.    

Giovanni Paolo II

PIENA DI GRAZIA 

O Maria, piena di grazia, ti preghiamo: 

facci comprendere, desiderare, possedere in tranquillità 

la purezza dell'anima e del corpo, nei pensieri e nelle parole, nell'arte e nell'amore; 

quella purezza che oggi il mondo attacca e profana con accanimento, 

quella purezza alla quale il Cristo ha concesso una delle sue promesse e beatitudini: 

lo sguardo limpido che vede Dio. 

Insegnaci il raccoglimento, l'interiorità; 

dacci la disposizione ad ascoltare le buone ispirazioni e la parola di Dio; 

insegnaci la necessità della meditazione, della vita interiore personale, 

della preghiera che Dio solo vede nel segreto. 

Maria, insegna a noi l'amore. 

L'amore chiediamo, Maria, l'amore a Cristo, l'amore unico, l'amore sommo, l'amore totale, 

l'amore dono, l'amore sacrificio per i fratelli. Aiutaci ad amare così. 

                                                                                                          Paolo VI

MADRE DEI POVERI 

Maria, madre dei poveri e dei piccoli, di quelli che non hanno nulla, 

che soffrono solitudine perché non trovano comprensione in nessuno. 

Grazie per averci dato il Signore. 

Ci sentiamo felici e con desiderio di contagiare molti di questa gioia. 

Di gridare agli uomini che si odiano che Dio è Padre e ci ama. 

Di gridare a quanti hanno paura: «Non temete» . 

E a quelli che hanno il cuore stanco: «Avanti che Dio ci accompagna». 

Madre di chi è in cammino , come te, senza trovare accoglienza, ospitalità. 

Insegnaci a essere poveri e piccoli. A non avere ambizioni. 

A uscire da noi stessi e a impegnarci, a essere i messaggeri della pace e della speranza. 

Che l'amore viva al posto della violenza. Che ci sia giustizia tra gli uomini e i popoli. 

Che nella verità, giustizia e amore nasca la vera pace di Cristo di cui come Chiesa siamo sacramento. 

                                                                              Eduardo Pironio

PREGHIERA A MARIA 

O Maria, piena di grazia, madre di Cristo e madre nostra, 

insegnaci il raccoglimento, il silenzio e la meditazione. 

Tu sei stata povera di parole ma ricca di opere, 

povera di cose umane ma ricca di Dio. 

Tu ci inviti ogni giorno all'ascolto della parola di Dio, 

ad accogliere la sua salvezza, a prendere sul serio la vita, ad essere coerenti con la fede. 

O Maria, Tu che sei la vita di umiltà che piace a Dio, 

la via di semplicità che porta a lui, la vita di servizio per i fratelli, 

guarda il nostro mondo che manca di Dio, manca di pace, manca di amore; 

guarda la nostra povera vita e assistici sempre con la tua materna protezione. 

                                                                                    P. Maior 

PREGHIERE DEI FIDANZATI

INSEGNAMI CHE L’AMORE E’ UN DONO

Nel mio cuore, o Signore, si è acceso l’amore per una creatura che anche Tu conosci e ami.

Tu ci hai fatti incontrare l’uno all’altro, perché non restassimo soli.

O divino Spirito, Ti ringrazio di questo dono che mi inonda di una gioia profonda,

mi rende simile a Te che sei l’amore, e mi fa comprendere il valore della vita che Tu mi hai donato.

Fa’ che io non sciupi questa immensa ricchezza, che Tu mi hai messo nel cuore:

insegnami che l’amore è un dono e non può mescolarsi con nessun egoismo.

Ti prego, Signore, per chi mi aspetta e mi pensa, per chi ha messo in me il suo avvenire,

per chi mi starà accanto per tutta la vita:

rendici degni l’uno dell’altro, rendici l’uno all’altro esempio e aiuto.

Preparaci al matrimonio, alla sua grandezza, alle sue responsabilità,

così che fin d’ora le nostre anime posseggano i nostri corpi e regnino nell’amore.

Amen.

                                                                Card. Giovanni Battista Montini

ATTENDERE NELLA PREGHIERA E NEL SERVIZIO

Signore,

fa’ che viviamo la nostra attesa con un’intensa preghiera individuale e comune.

Insegnaci a costruire nell’incontro e nel dialogo con Te

quel “santuario domestico” nella Chiesa, che caratterizzerà la nostra futura esistenza.

Liberaci da un intimismo egoistico, che ci chiude in noi stessi e ci estrania dalla comunità.

Apri il nostro cuore all’impegno pastorale, al servizio generoso verso gli altri,

all’attenzione fraterna per i malati e gli anziani, all’amicizia verso altri fidanzati. Amen.

CRESCERE NELLA FEDE

Signore,

preparaci ad esprimere nel nostro consenso l’impegno umano di un vero amore

e la volontà di accogliere nella fede il dono della novità cristiana del matrimonio.

Nel nostro cammino verso di Te, rendici pronti all’ascolto religioso della Parola,

generosi nella Tua sequela, attenti alla reciproca testimonianza di fede.

Nel sacramento della Riconciliazione, ognuno di noi trovi la grazia,

per purificare il vicendevole amore, tentato dall’egoismo e, a volte, ferito dal peccato.

Nella partecipazione all’Eucaristia fa’ che possiamo scoprire

il modello e la fonte di un’autentica comunione spirituale ed ecclesiale. Amen.

INSEGNACI A SOFFRIRE L’UNO PER L’ALTRO

Accogli, o mio Dio, le parole che salgono dal cuore!

Proteggi teneramente il mio Amore; veglia su di lui/lei mentre s’addormenta

e fa’ che nel sonno ristoratore trovi la forza per una vita più intensa

e l’energia per un lavoro più fecondo.

Fa’ che domattina si svegli senza aver dimenticato il mio nome;

fa’ che riceva tosto il mio saluto; fa’ che il mio pensiero l’accompagni durante il giorno 

e lo difenda da ogni cosa bassa e volgare;

fa’ che continui ad amarmi come pazzamente con tutto il cuore io l’amo.

E Tu che hai creato il mondo, consenti che la scintilla in me nata

viva, diventi fiamma e non si spenga mai.

Rendi questo nostro amore più puro, più santo e più profondo.

Liberalo dalla viltà neghittosa e dai fraudolenti inganni

affinché rigoglioso cresca di gioia e s’espanda nella Tua luce meravigliosa.

Fa’ che la vita mia serva alla sua e la sua anima si specchi nella mia.

Fa’ che mi chiami e gli risponda, fa’ che mi cerchi e mi ritrovi oggi, domani, sempre ed ovunque.

Insegnaci a soffrire l’uno per l’altro e mostraci la via dell’elevazione

perché ancor uniti di Cielo in Cielo un dì possiamo ricongiungerci in Te, o mio Dio, e così sia.

                                                                                     Salvatore Pediglieri
PREGHIERE DEI CONIUGI

Preparatisi fin dal tempo del fidanzamento, gli sposi cristiani si impegnino a vivere qualche momento di preghiera comune. Non aspettino per questo la nascita e la crescita dei figli, ma fin dal primo giorno della loro vita a due comincino a pregare anche insieme, e così i figli man mano che crescono si uniranno con naturalezza e spontaneità alla loro preghiera, trasformandola da preghiera coniugale in preghiera familiare.

                                                         (Direttorio di pastorale familiare, n. 150)

PREGHIERA DEI GIOVANI SPOSI

Signore, Ti ringraziamo per averci dato l’amore, ci hai pensato “insieme” prima del tempo, 

e fin d’allora, creandoci l’uno per l’altro, ci hai amato così. 

Il nostro amore è nato dal Tuo, immenso, infinito.

Che il nostro amore resti sempre una espressione genuina del Tuo.

Che l’ansia e il gusto di sentirci vicini non attenui mai il sapore della Tua presenza e della Tua amicizia. 

Che il reciproco godimento delle cose belle che Tu stesso hai posto in noi, non ci allontani da Te 

e dal fascino della Tua infinita bellezza.

Se per errore o per malinteso affetto, un giorno ci staccassimo da Te e dalla Tua chiarezza, 

facci sentire il vuoto e la sofferenza della Tua lontananza.

Signore, che di noi tutto conosci, fa’ che noi pure ci conosciamo profondamente. 

Che le asprezze dell’indole, gli inevitabili malintesi, le indisposizioni incontrino in ciascuno di noi 

la generosa e cortese volontà di sacrificio, di comprensione e di perdono.

Aiutaci, Dio della vita, a comprendere le responsabilità della generazione; 

donaci chiarezza nelle scelte procreatrici, e fa’ che, in queste, sia chiara la volontà di gettare 

nel solco della vita nuove menti che conoscano Te e nuovi cuori che amino Te. 

Fa’ che nell’opera della loro formazione sappiamo raccoglierne con umiltà messaggi ed esigenze, 

per portarli verso Te con dolcezza e autenticità di forme, nel pieno rispetto della loro libertà.

Concedi che un giorno, come “insieme” ci hai uniti nel tempo, possiamo godere “insieme”, 

la felicità senza tramonto che ci hai preparato, 

unitamente a coloro che nella libertà e nel Tuo nome, avremo generato. Così sia.

                                                                                         G. Perico S.I.
PREGHIERA DEGLI SPOSI

Signore, insegnaci a tessere il mantello del nostro amore,

con le maglie della fedeltà, del perdono e della pazienza, 

della verità, della gioia e della sofferenza.

Aiutaci a non lasciar cadere nessuna maglia, per quanto piccola;

potrebbe essere fonte di uno strappo irrimediabile.

Signore, quando verranno le ore della tempesta,

dacci la forza di gettare verso di Te l’ancora della preghiera,

per poter toccare insieme e per sempre la riva dell’eternità.

Signore, la gratuità e la fecondità del nostro amore

cantino la Tua Alleanza con la terra

e celebrino le nozze del Cristo e del Popolo di Dio.

CANTICO DELLA FAMIGLIA

(Preghiera benedizionale dei coniugi)

Benedetto sei tu, Signore;
Dio dei nostri giorni!
Con gesti di stupenda tenerezza,

delicatamente ci hai plasmati:

la terra era intrisa di bellezza,

e l'uno all'altra ci hai donati. 

Benedetto sei Tu che benedici,

nel Tuo Verbo umano che non mente;

benedetto sei Tu che benedici,
nello Spirito di vita onnipresente.

Benedetto sei Tu nello stupore, 

nel tuffo eterno in cui la gioia 

al turbine dei tempi si rivela: 

nell'amore forte in cui ritorni

per offrirti ancora al mondo umano, 

dove un segno vivo Ti richiama. 

Siamo noi. Signore: amici e sposi,

uniti e stretti alla Tua mano.

Benedetto sei Tu nella Tua casa: 

è questa nostra, aperta e chiara.

Nel Tuo abbraccio, vedi, nulla è vano, 

e tra noi la gioia non è rara.

Benedetto sei Tu nel nostro patto,

che ci dona l'uno all'altra in ogni

tempo: il Tuo Figlio, Cristo sposo,

prende carne ancora in chi si ama.

Benedetto sei Tu nei nostri giorni: 

ci affidiamo a Te, Ti ringraziamo.

Siamo spighe d'ondeggiante, puro grano. 

Il pane che prepari è gioia eterna.

Ti chiediamo rugiada senza fine

che rifletta al mondo la Tua luce:

ora e sempre, in ogni istante -​

ovunque il tempo noi conduce.

Amen.

Ricordati di noi, Signore Gesù, presso il Padre Tuo e permettici di pregare con le Tue parole:

Padre nostro. . . . . . .

I coniugi si benedicono reciprocamente imponendosi le mani e pronunciano la seguente benedizione:

Ti benedico nel nome

dell'unico Padre, Creatore,

del suo Figlio, Parola Vivente

e dello Spirito Santo, luce è Amore. Amen.

LA VITA  IN  DUE

Grazie, Signore, perché ci hai dato l'amore capace di cambiare la sostanza delle cose.

Quando un uomo e una donna diventano uno nel matrimonio non appaiono più

come creature terrestri ma sono l'immagine stessa di Dio.

Così uniti, non hanno paura di niente; con la concordia, l'amore e la pace

l'uomo e la donna sono padroni di tutte le bellezze del mondo.

Possono vivere tranquilli, protetti dal bene che si vogliono secondo quanto Dio ha stabilito.

Grazie, Signore per l'amore che ci hai regalato.

                                                             Giovanni Crisostomo
TESTIMONIARE LA GRAZIA DEL MATRIMONIO

Signore, fa’ del nostro amore e della nostra unione

un segno privilegiato ed efficace di grazia e di salvezza per la Tua Chiesa.

Manifesta con la nostra vita e con la nostra parola le Tue opere meravigliose.

Rendici sempre più consapevoli della novità del sacramento del matrimonio,

momento di salvezza, di testimonianza e di edificazione del popolo di Dio.

Insegnaci ad esprimere l’alleanza di amore che Tu rinnovi continuamente con la Chiesa.

Amen.

SENTIRSI CONFIGURATI A CRISTO SPOSO

Signore, il nostro amore coniugale sia nel mondo 

presenza e testimonianza della Tua grazia,

che purifica, rinnova ed eleva la realtà umana.

Nel matrimonio ci doni un nuovo modo di essere,

per il quale siamo configurati a Te, sposo della Chiesa,

e posti in un particolare stato di vita nel popolo di Dio.

Ti ringraziamo, perché ci consacri a Te,

trasformando tutta la nostra esistenza coniugale.

Non lasciarci mancare gli aiuti necessari per vivere in conformità

al nuovo modo di essere e di agire, in cui ci hai costituiti nella Chiesa.

Amen.

LA DANZA DELLA NOSTRA VITA

Ti rendiamo grazie, o Signore, per il giorno in cui è cominciata 

la danza della nostra vita sulla strada dell’amore che nella fede ha la sua storia.

Quel giorno abbiamo capito come l’amore senza fede era povero e senza ali.

Quel giorno abbiamo capito che sposarsi in Cristo era diventare un corpo solo per l’eternità.

Aiutaci ancora, o Signore, a ritrovarci se e quando ci perdiamo.

Aiutaci a vivere il rapporto sponsale restando vergini e puri come l’acqua che scende dalle vette alpine.

Aiutaci ancora, o Signore, a sentire la presenza viva del Tuo Spirito

così da far nuova l’antica alleanza che in Abramo ha il suo inizio e nel Cristo il suo sigillo.

Aiutaci ancora, o Signore, così che il nostro amore sia

cuore che crede, volto che soffre, vita che spera, poesia che canta,

delicatezza che adora, testimonianza che evangelizza, mistero che si fa carne,

comunione che si fa preghiera, gesto che si fa liturgia, casa che si fa chiesa,

pasqua che annunzia vittoria, primizia profetica di un futuro già presente.

Aiutaci ancora, o Signore, a vivere l’amore con la certezza

di irrigare il deserto e farvi nascere un fiore

e di firmare con le proprie mani l’azzurro del cielo e farvi nascere una stella.

Amen.

AIUTACI AD ESSERE CONIUGI CRISTIANI

Signore, noi Ti ringraziamo, perché ci hai fatti incontrare,

perché ci hai fatto capire ch’eravamo destinati a mettere insieme le nostre vite.

Tu ci hai creati, Tu ci hai arricchiti, Tu hai deposto nel nostro cuore l’amore, Tu ci hai uniti.

Grazie, Signore!

Grazie, Signore, per tutti gli istanti degli anni trascorsi insieme.

Il sacramento del matrimonio, dopo averci fatto di due “una carne sola”,

ha consacrato il nostro amore e l’ha reso dono vicendevole di grazia.

E’ come dire che Tu sei in mezzo a noi quando ci amiamo,

per arricchirci, per santificarci,

per incontrarci sempre più profondamente,

per aiutarci sempre più efficacemente:

grazie, Signore!

Fa’ che non sciupiamo mai questo dono così meraviglioso

- con le nostre infedeltà, anche solo di pensiero (nessuno di noi due appartiene più a se stesso; 

è dell’altro completamente, nell’amore, ossia nella libertà...);

- con le nostre freddezze; - con il nostro egoismo;

- con il nostro edonismo; - con la ricerca del piacere egoistico...

Signore, fa’ che ognuno di noi due comprenda che può essere felice

solo se fa’ pienamente felice l’altro:

che ogni nostro gesto d’amore abbia questo significato:

un dono generoso all’altro per farlo felice pienamente...

Aiutaci a superare le difficoltà d’ogni giorno,

le nostre differenze di carattere e di punti di vista,

i nostri umori, i piccoli screzi, i giorni bui...

Signore, fa’ a noi il dono  della concordia, della comprensione, della pace.

Fa’ che non ci stanchiamo mai di stare insieme,

di amarci, di corteggiarci, di arricchirci l’un l’altro,

come nel primo giorno che ci siamo incontrati.

Fa’ che ogni giorno il nostro amore  sia diverso, sia nuovo,

sia una scoperta inattesa e gioiosa...

Non ci spaventino, Signore, i giorni tristi che verranno, come quelli che sono già venuti:

aiutaci a superarne l’impatto con  la comprensione, il silenzio riflessivo, la preghiera, il perdono.

Fa’ che non ci chiudiamo in noi stessi, né come singoli, né come coppia:

abbiamo, come battezzati, una missione da compiere - sempre -,

una testimonianza da dare, di fede, di servizio, d’amore, di collaborazione...

Signore, la nostra sia la casa della preghiera, dell’accoglienza,

dell’ospitalità, della serenità, della gioia, dell’amore...

Signore, fa’ che comprendiamo che l’egoismo è il vero, grande nemico del nostro amore,

del nostro matrimonio, della nostra unione, della nostra felicità...

Per questo rendici aperti agli altri,

fa’ che il nostro amore e le sue manifestazioni non ci chiudano in noi stessi,

ma siano aperti al dono, alla vita, all’eroismo.

Fa’ che, nell’accettare responsabilmente la nostra paternità e maternità,

regola delle nostre scelte e dei nostri comportamenti

non sia l’egoismo, non sia la grettezza,

ma l’amore, il rispetto della Tua legge, la generosità...

Che mai l’egoismo ci accechi fino al punto di voler spegnere la vita cui il nostro amore dà inizio,

nel meraviglioso disegno di Te, nostro Creatore;

per questo allarga il nostro cuore a comprendere le necessità di ogni essere vivente,

anche se non è nostro figlio...

Signore, preparaci al momento, se non è già venuto, in cui i nostri figli ci lasceranno 

per seguire la strada che a ciascuno di loro hai assegnata.

Fa’ che comprendiamo che questo è lo sbocco normale della nostra vita di famiglia,

è il tributo che paghiamo alla nostra fecondità.

Fa’ che sappiamo godere del bene dei nostri cari, senza egoismi e risentimenti,

senza far pesare la nostra nascosta sofferenza.

Signore, preparaci all’ultima stagione della vita

all’eventuale distacco dell’uno dall’altro:

anche questo è normale.

Accettiamo il temporaneo distacco per una comunione eterna.

Signore, resta sempre in mezzo a noi due,

aiutaci ad essere coniugi cristiani, degni di questo nome. Sempre.

E la Tua benedizione, ottenuta con la comune preghiera,

sia sempre su di noi. 

Amen.

PREGHIERA PER UNA COMUNITA’ CRISTIANA

O Gesù, che hai detto: ”Dove due o più sono radunati nel mio nome, ivi, sono Io in mezzo a loro”, 

sii fra noi, che ci sforziamo di essere uniti nel Tuo Amore in questa comunità. 

Aiutaci ad essere sempre ”un cuore solo ed un’anima sola”, condividendo gioie e dolori, 

avendo una cura particolare per gli ammalati, gli anziani, i soli, i bisognosi. 

Fa’ che ognuno di noi si impegni ad essere il vangelo vissuto, dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli scoprono l’Amore di Dio e la bellezza della vita cristiana.

Donaci il coraggio e l’umiltà di perdonare sempre e di andare incontro a chi si vorrebbe allontanare da noi, e di mettere in risalto il molto che ci unisce e non il poco che ci divide.

Dacci la vita per scorgere il Tuo volto in ogni persona che avviciniamo e in ogni croce che incontriamo.

Donaci un cuore fedele e aperto, che vibri ad ogni tocco della Tua parola e della Tua grazia.

Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio per non scoraggiarci di fronte ai fallimenti, 

alle debolezze e alle ingratitudini degli uomini.

Fa’ che la nostra Parrocchia sia davvero una famiglia, 

dove ognuno si sforza di comprendere, perdonare, aiutare, condividere; 

dove l’unica legge che ci lega e ci fa essere Tuoi seguaci, sia l’amore scambievole.   

DACCI IL PANE QUOTIDIANO

“Padre nostro che sei nei cieli… dacci oggi il nostro pane quotidiano”;

fa’ che nessuno dei Tuoi figli si veda privato dai frutti della terra;

che nessuno soffra più l’angustia di non avere

il pane quotidiano per sé e per i suoi cari.

Fa’ che tutti, ripieni dell’immenso amore con cui Tu ci ami,

sappiano solidamente distribuire quel pane

che Tu ci dai tanto generosamente:

fa’ che sappiamo allargare la tavola, per far posto ai più piccoli ed i più deboli,

sì che un giorno meritiamo di sedere tutti alla Tua mensa celeste.

                                                               Giovanni Paolo II

PER UN INCONTRO SPIRITUALE

Donaci o Padre di sentire in mezzo a noi la presenza del Cristo Tuo Figlio, promessa a quanti sono radunati nel Tuo nome, e fa’ che agendo in spirito di verità e di amore, sperimentiamo in noi abbondanza di luce, di misericordia e di pace. Per Cristo nostro Signore. Amen.

DONACI UN CUORE GRANDE

O Signore, concedi a noi, un cuore grande che sappia dimenticare le offese ricevute,

che sappia riconoscere i propri torti, che sappia prendere l’iniziativa di chiedere perdono.

Infondi in noi una volontà di comunione così forte da ritessere continuamente l’unità infranta,

perdonando e ridando ciò che di giustizia abbiamo tolto ai nostri fratelli.

Amen.

GESU’ MAESTRO

Gesù Maestro, la Tua parola è spirito di vita.

Aiutaci, con la Tua grazia, ad essere non solo uditori,

ma operatori e servi della verità.

Tu, che sei venuto nel mondo ad annunziare l’amore del Padre per tutti gli uomini,

accresci la nostra fede.

Tu che proclami beato chi ascolta la parola di Dio e la mette in pratica,

fa’ che sull’esempio della Vergine Maria custodiamo nel cuore il Tuo messaggio.

Donaci la sapienza dello Spirito perché, a somiglianza dei piccoli del Vangelo,

possiamo conoscere i misteri del Regno.

Suscita tra noi nuovi apostoli e testimoni, 

perché la Tua parola si diffonda e sia glorificata su tutta la terra.

Amen.

UNITI IN UNA FEDE UNICA 

O Dio, che per mezzo dell’acqua e dello Spirito Santo,

ci hai fatto rinascere a vita eterna nella nuova creazione,

nella Tua bontà continua ad effondere le Tue benedizioni su tutti i Tuoi figli e le Tue figlie;

conservaci sempre, ovunque ci troviamo, membri fedeli del Tuo popolo,

uniti da un comune battesimo, confessando insieme l’unica fede ereditata dagli Apostoli,

al fine di dare testimonianza in un mondo diviso

e di cercare la piena unità voluta da Cristo per la sua Chiesa.

IL NOSTRO PECCATO

Dio nostro Padre, noi siamo peccatori, lo sappiamo bene;

abbiamo anche l’egoismo dei nostri peccati:

non solo nostri, riguardano solo noi, pesano solo su di noi.

Noi sogniamo il potere e la potenza, ma rifuggiamo dagli impegni e dal servizio degli altri.

Vorremmo essere ascoltati solo noi, e non sappiamo ascoltare gli altri,

e usare la parola in spirito di verità.

Siamo bravissimi a dire no, ma i nostri sì sono sempre provvisori e recenti.

Dissipa, Signore, le nostre illusioni.

Insegnaci che ciò che ci sembra essere “il nostro peccato”

è il peccato del mondo, che crocifigge Tuo Figlio,

che tenta di bloccare la storia del mondo, 

preferendo la notte alla Tua meravigliosa luce,

la luce di Gesù Salvatore, ieri, oggi e domani e per i secoli dei secoli.

                                                                          Pierre Griolet

PREGHIERA DELL’OSPITALITA’

Gesù mio, nato in una stalla perché nella locanda non c’era posto per Te e per la Tua famiglia,

benedici tutti quelli che offrono ospitalità.

Fa’ che abbiano sempre posto per i poveri e per i viaggiatori in cammino.

Da’ loro il coraggio e la forza di accogliere tutti i loro ospiti

e fa’ che ricordino che tutto quello che avranno fatto per loro l’avranno fatto per Te.

Gesù mio, benedici tutti quelli che danno ospitalità.

Lo Spirito Santo dica loro che saranno bene accetti e privilegiati

nel Regno dei Cieli che ospita tanta gente, e soprattutto i più poveri tra i poveri.

Amen

                                                                          Madre Teresa

DONACI IL CORAGGIO DI AMARE

Caro Gesù, Tu conosci il mio cuore -
Tu sai quanti peccati affannano la mia vita.
Conosci la mia fragilità - la paura del cieco che annaspa cercando il cammino.
Donami la Vita che io non muoia.
Parla Tu con il mio cuore e con quello del/la mio/a sposo/a,
aiutaci a trovare il linguaggio, le parole giuste,
insegnaci qual'è il Tuo vero stile di Vita.
Donaci uno Spirito di Verità così che entrambi possiamo calarci nella Tua Umanità,
e ritrovare nel Tuo modo di amare il Calore della Vita.
Insegnaci l'Amore verso il nemico - Insegnaci a non resistere al male.
Donaci il coraggio di Amare.
Mostra alle anime del mondo la Potenza del Tuo Amore,
un Amore gratuito che nulla pretende in cambio 

se non quello di Amare gli altri così come Tu ci doni di sentirci Amati da Te.
Salvami dal giudizio verso gli altri e donami di vedere gli altri migliori di me.
Cura le ferite dell'anima mia, rinasca nei cuori la Vita, sparisca la morte, la paura della Vita.

Tu solo Signore hai parole di vita eterna.
La carità nel profondo dei cuori.
Ti benedico Signore e Ti Lodo perché veramente sei Signore e Re della Vita.
Amen.

GRAZIE DEL DONO DEL MATRIMONIO

Signore, il matrimonio è un Tuo dono per noi, non qualcosa di ovvio o scontato.
Ti chiediamo, quindi, di aiutarci nel nostro rapporto di uomo e donna insieme.
Aiutaci a rispettarci l'un l'altro ed a sforzarci di cogliere il punto di vista dell'altro.
Fa' che tra noi ci siano tenerezza ed onestà, comprensione ed un pizzico di umorismo,
insieme alla capacità di ammettere che ogni tanto possiamo sbagliarci.
E rendici disponibili a dividere la nostra felicità con gli altri,
aprendo la nostra casa, preoccupandoci delle loro gioie e dei loro dolori, come dei nostri.
Grazie per averci dato questo dono prezioso. Aiutaci a farne buon uso. Amen

AIUTACI NELLA CONDIVISIONE

Signore, aiutaci a essere persone che sanno donare e ricevere,

che sono capaci di condividere, di portare i pesi gli uni degli altri per soffrire e godere insieme;

che si perdonano l’un l’altro, con generosità, capaci di una riconciliazione continua.

Aiutaci ad essere persone consapevoli dei propri limiti,

che sanno accettarsi reciprocamente e impegnarsi in un’attiva collaborazione.                  C. Maior

TESTIMONIARE LE BEATITUDINI 

Signore, rendici capaci di testimoniare, 

anche di fronte al peccato e al fallimento,

la solidità dello spirito cristiano. 

Ispira i nostri atteggiamenti quotidiani al senso della penitenza. 

Fa' che siamo pronti al perdono delle colpe, alla riconciliazione e alla speranza. 

Insegnaci a testimoniare le beatitudini e a praticare uno stile di vita semplice. Amen. 

SINTONIZZACI 

Signore, attendiamo la Tua parola, quella che ci rende liberi. 

Sintonizzaci sulla Tua voce, sul Tuo silenzio…… 

A noi è concesso prefigurarci la Tua vittoria, e il Tuo regno eterno. 

Siamo oppressi dalle tenebre del presente e viviamo incerti giorno dopo giorno. 

Ci è concesso di credere e non abbiamo il coraggio di credere. 

Ci è concesso di amare e ci serriamo in noi stessi egoisticamente. 

Signore, facci riflettere sulla realtà del Tuo amore, e così vivere nel futuro che Tu concedi. 

Ti preghiamo per il mondo, per gli uomini che soffrono la guerra e la fame, 

per quelli che subiscono l'ingiustizia. 

Fa' che confessiamo le nostre colpe, che non restiamo insensibili, fa' che ci amiamo.

                                                                     Hellmuth Gollwitzer

O SIGNORE, DONACI IL TUO CUORE 

Sii Tu, o Signore, ad amare attraverso di noi. 

Donaci il Tuo cuore per amare Dio, nostro Padre, 

donaci il Tuo cuore per amare Maria, nostra Madre, 

donaci il Tuo cuore per amare i tuoi fratelli, che sono anche i nostri. 

E donaci tanto fiato e aiutaci ad avanzare verso il domani senza guardare indietro, 

né misurare lo sforzo, per sperare di nuovo, come se la vita incominciasse quest'oggi. 

Donaci il Tuo Spirito, perché ci suggerisca la preghiera dal profondo, 

quella che in noi sale a Te, quella che invoca il Tuo ritorno. 

Signore, ho bisogno dei Tuoi occhi: dammi una fede viva. 

Ho bisogno del Tuo cuore: dammi una carità a tutta prova.

Ho bisogno del Tuo spirito: dammi la Tua speranza per me e per la tua Chiesa. 

Affinché la Chiesa di oggi sia una testimonianza per il mondo. 

E il mondo riconosca i cristiani dal loro sguardo luminoso e sereno, dal calore del loro cuore 

e da quell'ottimismo invincibile che sgorga dalla fonte nascosta e inalterabile della loro gioiosa speranza. 

Card. Lèon-Joseph Suenens

INSEGNACI A PERDONARE 

O Signore, concedi a noi, un cuore grande che sappia dimenticare le offese ricevute, 

che sappia riconoscere i propri torti, che sappia prendere l'iniziativa di chiedere perdono. 

Infondi in noi una volontà di comunione così forte da ritessere continuamente l'unità infranta, 

perdonando e ridando ciò che di giustizia abbiamo tolto ai nostri fratelli.

CRESCI IN NOI! 

Cristo, fa' crescere in noi il gusto della Tua tenerezza e della Tua bontà, 

la gioia dell'umiltà e della pazienza. 

Facci trovare la via del perdono che si nutre del perdono del Signore. 

Riempi il nostro cuore della pace che edifica il corpo di Cristo. 

Allarga il nostro essere nel rendimento di grazie. 

Tutto in noi sia via che conduce al Padre; via di libertà di spirito. 

O Cristo che sei, che eri e che sarai: ritorna, perché abbiamo fame e sete, 

perché veniamo meno nel cammino, perché abbiamo paura del deserto; 

ritorna, Tu che ci dai la vita eterna. 

Ricevi questa preghiera e presentala al Padre di misericordia 

che dona senza misura l'oggi, il domani e la gioia sempiterna.                              Pierre Griolet 

AMORE SENZA FINE 

Padre, Tu vuoi essere credibile ancora, 

ma gli uomini Ti rifiutano perché Ti abbiamo testimoniato poco, 

gli uomini Ti rifiutano perché non Ti abbiamo testimoniato affatto. 

Signore, Tu sarai credibile, se vivremo la nostra povertà di uomini, 

la nostra autenticità di figli Tuoi, la nostra grandezza di redenti. 

Tu hai bisogno di uomini credibili; molti Ti annunciano, pochi Ti testimoniano. 

Padre, saremo credibili non annunciando il Cristo, ma vivendolo, 

non predicando il suo Vangelo, ma praticandolo, 

non presentando l'amore di Cristo, ma realizzandolo. 

Padre, Ti ringrazio per il dono della Chiesa: 

la moltitudine di quanti credono in Te, sperano in Te e camminano nel Tuo amore senza fine. 

P. Maior

PREGHIERA DEI  GENITORI

Donaci, Signore, gioie pure, dolori sopportabili, amore paziente, lieta e forte concordia nel bene.

Donaci un pane per la nostra famiglia,  vita e virtù per educare i nostri figli.

Nelle tue mani raccomandiamo i giorni che benigno ci concedi.

Donaci di consolare e nobilitare con l’esempio e la parola quanti incontriamo sul nostro cammino.

Insegnaci ad espiare le nostre colpe che non ricadano sulla nostra famiglia.

Liberaci dal male e consolaci con la tua pace. Amen.

PREGHIERA PER I FIGLI

I nostri figli non li abbiamo messi al mondo una volta per sempre, dando loro la vita.

E' ogni giorno che noi li facciamo vivere, donando loro un cuore.

E' ogni giorno che li amiamo insegnando loro ad amare, mostrando loro il cammino della fede.

E' ogni giorno che noi li facciamo avanzare verso di Te.

Signore, grazie, per tutti i giorni in cui ci siamo riusciti.

Non è sempre facile essere genitori.

Aiutaci a mostrare loro il cammino della vera vita, il Tuo cammino, Signore.

E se un giorno tutti i nostri sforzi appariranno vani e le nostre preghiere senza eco,

allora, Signore, finché sorgerà un mattino e noi avremo un soffio di vita,

donaci di amarli e di sperare ancora. Amen. Alleluia.

IL NOSTRO AMORE SIA SEGNO DEL TUO AMORE

Signore, fa’ che amandoci ed amando i figli amiamo Te e testimoniamo il Tuo amore. 

Il nostro amore sia veramente segno e immagine di un amore più alto, cioè del Tuo amore per gli uomini.

Insegnaci a vivere con pienezza la nostra vocazione per realizzare questa missione grande e difficile.

Indicaci la strada della santificazione attraverso i doveri di ogni giorno, le difficoltà, le sofferenze, 

per giungere alla maturità spirituale cui Tu ci chiami. 

Nel dialogo con i nostri figli, ognuno di noi sia disponibile a donare e a ricevere. Amen

PREGHIERA DELLA MAMMA PER I FIGLI

Signore, Ti affido i miei figli: veglia su di loro.

Li ho fatti crescere nella Tua conoscenza, ho fatto loro conoscere ed amare il Tuo Amore. 

Ora sono grandi, si sono a poco a poco distaccati da me.

Ho cercato con impegno attento, di abituarli a fare a meno di me. 

Di me, non di Te, Signore. 

Tu me li avevi donati e affidati, io li ho educati nel Tuo nome.

Ora sono io che li affido a Te. 

A Te che li puoi seguire dovunque, meglio di quanto non abbia mai potuto fare io.

Signore, io non Ti prego di allontanare da loro le difficoltà; 

ma fa' che essi trovino in Te la forza per superarle: cosi cresceranno spiritualmente.

Non Ti prego di allontanare da loro i pericoli; ma fa' che li sappiano affrontare con coraggio e bontà.

Non Ti prego di evitare ad essi le delusione della vita, ma di conservare loro la speranza e la fede: 

solo così potranno rendere il mondo migliore.

E se di certo non mancherà ad essi, Signore, la loro parte di dolore quotidiano, 

da' ad essi, Ti prego, la forza di viverlo cristianamente e di offrirlo a Te: così diverranno santi. 

Veglia, Ti prego, sui miei figli....

IL DONO DI UN FIGLIO

Signore, assistimi in questo mio rapporto di genitore con mio figlio.

Aiutami a ricordare che egli è un Tuo dono e a ringraziarTi per lui

anche quando la mia pazienza arriva al limite!

Aiutami a non considerarlo mai un dono scontato ma ad esserTi riconoscente 

perché hai affidato un bambino alle mie attenzioni per allevarlo e amarlo in nome Tuo.

PREGHIERA PER LA NASCITA DI UN FIGLIO

Benedetto sei Tu, Signore, per l'amore infinito che nutri per noi.

Benedetto sei Tu per la tenerezza di cui ci circondi, per la Tua presenza silenziosa e attenta.

Benedetto sei Tu per questo figlio che ci hai donato e che è frutto del nostro amore.

Rendici trasparenti alla Tua presenza, insegnaci ad essere il sorriso della Tua bontà, perché sarà attraverso il nostro volto di genitori che il nostro bimbo scoprirà il Tuo volto di tenerezza e di amore.

Signore, Tu che sei l'Amore, Ti ringraziamo per tutto l'amore con cui avvolgi la nostra vita.

E se sopraggiunge qualche preoccupazione nel nostro cuore, 

aiutaci a confidare in Te e ad affidarTi la nostra vita.

Amen. Alleluia.

PREGHIERE DELLA FAMIGLIA

LA PREGHIERA DELLA FAMIGLIA UNITA 

(Il papà e la mamma) 

Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, noi Ti benediciamo e Ti ringraziamo per questa nostra famiglia che vuol vivere unita nell'amore. Ti offriamo le gioie e i dolori della nostra vita e Ti presentiamo le nostre speranze per l'avvenire. 

O Dio, fonte di ogni bene, dona alla nostra mensa il cibo quotidiano, conservaci nella salute e nella pace, guida i nostri passi sulla via dei bene. Fa' che dopo aver vissuto felici in questa casa, ci ritroviamo ancora tutti uniti nella felicità del Paradiso. Amen. 

(Genitori e figli insieme) 

Accogli, Signore, la nostra preghiera, unisci i nostri cuori nella fede e rendili operosi nella carità, così che la gioia di avere una casa non ci faccia dimenticare i fratelli che ne sono senza. 

La benedizione che ora invochiamo, sia pegno dei Tuoi doni, per l'intercessione di Maria SS. aiuto dei cristiani. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
PREGHIERA MATRIMONIO E ORDINE

Signore Gesù Cristo, risorto e vivo in mezzo a noi, Ti lodiamo e Ti ringraziamo 

perché Tu hai voluto il sacramento del matrimonio e dell’ordine 

per rendere attuale in mezzo a noi la Tua presenza di amore e di salvezza.

Nel sacramento del matrimonio hai scelto di manifestare e di comunicare 

il Tuo volto di Sposo della Chiesa sposa: 

un amore appassionato e fecondo che genera e fa crescere vita e comunione attorno a sé.

Nel sacramento dell’ordine Tu vuoi continuare la Tua presenza di pastore, capo e guida dell’umanità: 

un amore ugualmente appassionato nel custodire la fede e nel promuovere l’unità.

Fa’, o Signore, che sposi e preti si parlino, si stimino a vicenda 

e ciascuno esprima la fede nel sacramento dell’altro. 

Come si potrebbe credere a ciò che Tu fai in uno, se non si crede a ciò che fai nell’altro?

Manda il Tuo Spirito perché sposi e preti preghino e camminano insieme 

per realizzare, nella diversità della grazia e ministero ricevuti, il volto di una Chiesa sposa e madre.

Concedi a noi, Signore, di riscoprire che matrimonio e ordine sono stati “inventati” dallo stesso Amore. 

Fa che i sacerdoti nel realizzare la loro missione valorizzino il dono del sacramento del matrimonio 

e fa che la vita degli sposi diventi un dono per la comunità cristiana guidata dal presbitero.

Tu che sei il vivente e regni in mezzo a noi per sempre. Amen

PER LA FAMIGLIA

Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra. Padre, che sei Amore e Vita,

fa’ che ogni famiglia umana sulla terra diventi, mediante il Tuo Figlio, Gesù Cristo, “nato da Donna”,

e mediante lo Spirito Santo, sorgente di divina carità,

un vero santuario della vita e dell’amore per le generazioni che sempre si rinnovano.

Fa’ che la Tua grazia guidi i pensieri e le opere dei coniugi e di tutte le famiglie del mondo.

Fa’ che le giovani generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità

e la loro crescita nella verità e nell’amore.

Fa’ che l’amore, rafforzato dalla grazia del sacramento del matrimonio,

si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi, 

attraverso le quali, a volte, passano le nostre famiglie.

Fa’, infine, te lo chiediamo per l’intercessione della Santa Famiglia di Nazareth,

che la Chiesa in mezzo a tutte le nazioni della terra possa compiere fruttuosamente la sua missione

nella famiglia e mediante la famiglia. 

Tu, che sei la Vita, la Verità e l’Amore, nell’unità del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

                                                                                                   Giovanni Paolo II

PREGHIERA DELLA FAMIGLIA

Che nessuna famiglia cominci per caso
che nessuna famiglia finisca per mancanza d'amore
che gli sposi siano l'uno per l'altra con il corpo e con la mente
e che nessuno al mondo separi una coppia che sogna.

Che nessuna famiglia si ripari sotto i ponti
che nessuno si intrometta nella vita dei due sposi e nel loro focolare
che nessuno li obblighi a vivere senza orizzonti
e che vivano del passato nel presente in funzione del futuro.

Che la famiglia cominci e finisca seguendo la sua strada
e che l'uomo porti sulle spalle la grazia di essere padre
che la sposa sia un cielo di tenerezza di accoglienza e di calore
e che i figli conoscano la forza che nasce dall'amore.

Che il marito e la moglie abbiano la forza di amare senza misura
e che nessuno si addormenti senza aver chiesto perdono e senza averlo dato
che i bambini apprendano al collo il senso della vita
e che la famiglia celebri la condivisione dell'abbraccio e del pane.

Che il marito e la moglie non si tradiscano e non tradiscano i figli
che la gelosia non uccida la certezza dell'amore tra i due sposi
che nel firmamento la stella più luminosa sia la speranza di un cielo qui adesso e dopo.

ESSERE UNA CHIESA DOMESTICA

Signore, aiutaci a vivere il sacerdozio profetico e regale, ricevuto nel Battesimo,

secondo lo stile proprio della nostra esistenza coniugale.

Rendi la nostra famiglia una “chiesa domestica”, una comunità di fede,

che vive nella speranza e nell’amore, al servizio di Dio e di tutta la famiglia umana.

Scopra nella preghiera comune e nella liturgia una fonte di grazia.

Trovi nutrimento nell’ascolto della Parola di Dio.

Partecipi intensamente alla vita sacramentale,

in particolare alla Riconciliazione e alla Eucaristia.

Aumenti lo spirito di pietà mediante diverse forme di preghiera e di devozione, 

antiche o nuove, soprattutto verso la Vergine. Amen.

EDUCARE COME COPPIA

Signore, rendici consapevoli che l’educazione in famiglia è un’opera congiunta del padre e della madre.

Nel sacramento del matrimonio, Tu ci costituisci i primi e i più diretti responsabili 

della formazione anche religiosa dei figli.

Ad ognuno di noi affidi un compito specifico, perché lo spirito di paternità 

e quello di maternità sono ugualmente necessari.

Non permettere che nessuno di noi rinunci al proprio impegno,

ma nell’educazione dei figli assuma la propria responsabilità. Amen.

LASCIARSI EDUCARE DAI FIGLI

Signore, insegnaci a lasciarci educare dai figli.

Crescendo insieme con loro, nel dialogo, 

fa’ che siamo stimolati a ripensare gli orientamenti di fondo della vita.

Disponi i nostri cuori a valutare gli ideali di cui i giovani si fanno portatori

e a rinnovare la coerenza della vita.

I nostri figli sappiano educarsi vicendevolmente

sull’equilibrato e integrale sviluppo della loro personalità. Amen.

EDUCARSI A DARE E A RICEVERE 

Signore, aiutaci vicendevolmente a crescere nella fede 

mediante una testimonianza cristiana perseverante 

nel ritmo di una vita quotidiana vissuta secondo il Vangelo. 

Rendici pronti a scoprire e a rivelare il significato cristiano degli avvenimenti familiari. 

Fa’ che sappiamo seguire e riprendere in famiglia la formazione catechistica dei figli, 

perché, attraverso un clima, impregnato di amore e di rispetto, 

rimanga in essi un'impronta decisiva e tale da durare tutta la vita. 

Nel dialogo catechistico, ognuno di noi sia disponibile a donare e a ricevere. Amen. 

SANTIFICARSI NELLA VITA DI OGNI GIORNO 

Signore, fa' che amandoci ed amando i figli amiamo Te e testimoniamo il Tuo amore. 

Il nostro amore sia veramente segno e immagine di un amore più alto, 

cioè del Tuo amore per gli uomini. 

Insegnaci a vivere con pienezza tale vocazione 

e ad adempiere questa missione grande e difficile. 

Indicaci la strada della santificazione 

attraverso i doveri di ogni giorno, le difficoltà, le sofferenze, 

per giungere alla maturità spirituale cui ci chiami. Amen. 

GUIDA I PADRI E LE MADRI

Guida, o Cristo, nella verità i padri e le madri di famiglia:

spronati e fortificati dalla grazia sacramentale del Matrimonio

e consapevoli di essere sulla terra il segno visibile

del Tuo indefettibile amore per le Chiesa,

sappiano essere sereni e decisi nell’affrontare con coerenza evangelica

le responsabilità della vita coniugale e dell’educazione cristiana dei figli.

Guida, o Cristo, nella verità i giovani della parrocchia:

che non si lascino attrarre dai nuovi idoli,

quali il consumismo ad oltranza, il benessere ad ogni costo,

il permissivismo morale, la violenza protestatoria,

ma vivano con gioia il Tuo messaggio, che è il messaggio delle Beatitudini,

il messaggio dell’amore verso Dio e verso il prossimo,

il messaggio dell’impegno morale per la trasformazione autentica della società.

Guida, o Cristo, nella verità tutti i fedeli della parrocchia:

che la fede cristiana animi tutta la loro vita e li faccia diventare, di fronte al mondo,

coraggiosi testimoni della tua missione di salvezza,

membri coscienti e dinamici della Chiesa,

lieti di essere figli di Dio e fratelli, con Te, di tutti gli uomini!

Guidaci, o Cristo, nella verità! Sempre!

                                                                Giovanni Paolo II

CHE LA NOSTRA FAMIGLIA SIA APERTA

Fa’, o Signore, che nella nostra casa, quando si parla, sempre ci si guardi negli occhi 

e si cerchi di crescere insieme; non si sia mai soli o nell’indifferenza o nella noia; 

i problemi degli altri non siano sconosciuti o ignorati; chi abbia bisogno possa entrare e sia il benvenuto; 

il lavoro sia importante, ma non più importante della gioia; il cibo sia momento di gioia insieme e di parola;

il riposo sia la pace del cuore oltre che del corpo; la ricchezza più grande sia la gioia di essere insieme;

il più debole sia il centro della casa; il più piccolo ed il più vecchio siano i più amati; 

il domani non faccia paura, perché Dio è sempre vicino; ogni gesto sia ricco di significato; 

si renda grazie a Dio per tutto ciò che la vita offre e che il Suo amore ci ha dato; 

non si abbia paura di essere onesti e di soffrire per gli altri; 

il Crocifisso esposto in casa non sia un portafortuna, ma ricordi tutto questo; 

la Parrocchia e la Chiesa siano sempre l’orizzonte più ampio; 

la volontà di Dio sia fatta, così che ciascuno segua la sua vocazione, 

la strada indicatagli dal Signore. 

Amen.

SIGNORE, AIUTA 

Aiuta tutti coloro che sono riuniti in questa casa, 

come pure gli smarriti, gli afflitti, gli inaspriti, i disperati, in questa città e nel mondo intero. 

Aiuta i detenuti nelle carceri e i malati negli ospedali e nelle cliniche psichiatriche. 

Aiuta quelli che danno il tono in politica e che detengono il potere; 

coloro che reclamano pane, giustizia e libertà e i popoli che, a ragione o a torto, lottano per ottenerli. 

Aiuta gli insegnanti, gli educatori e la gioventù loro affidata. 

Aiuta le Chiese d'ogni genere e tendenza, 

affinché possano conservare ed espandere la pura luce della Tua parola.

Karl Barth

PREGHIERA PER LA FAMIGLIA

O Dio, nostro Padre, Ti ringraziamo

per la famiglia che ci hai donato. 

Nell'amore con cui ogni giorno

ci accogliamo, ci aiutiamo e ci perdoniamo, 

ci offri un'immagine dell'amore

con cui Ti prendi cura di ogni uomo.

Fa' che la nostra famiglia abbia fede in Te, 

sappia accogliere la parola di Gesù

e spronare i figli a corrispondere

con gioia alla Tua chiamata.

Fa' che la nostra famiglia sia immagine della Tua casa, 

dove Tu ci attendi al termine del nostro viaggio terreno.

Amen

CONVERTIRSI AL DISEGNO DI DIO

Signore, converti il nostro cuore, perché possiamo comprendere,

accogliere e vivere il Tuo disegno sulla nostra famiglia.

Amandoci gli uni gli altri come Tu ci hai amato, concedi a noi

di fare esperienza della Tua presenza nella nostra vita,

di godere del Tuo amore e della Tua misericordia,

della Tua comprensione e del Tuo perdono.

Fa’ che nella vita familiare diventiamo segni autentici del Tuo amore.

Amen.

NELLE DIFFICOLTÀ 

Signore, che pensi ai gigli del campo e agli uccelli dell'aria, li vesti e li nutri e li fai prosperare,

manifesta anche su di noi la Tua provvidenza paterna. 

Aiutaci, mio Dio: poiché la nostra salvezza può venire soltanto da uomini onesti e buoni, 

metti nel loro cuore il senso della giustizia, dell'onestà e della carità. 

Guarda, o Padre, la nostra famiglia, che fiduciosamente aspetta da Te il pane quotidiano. 

Rasserena la nostra vita, fortifica i nostri corpi, 

perché possiamo corrispondere più facilmente alla Tua grazia divina 

e sentire su di noi, sulle nostre preoccupazioni e angustie, il Tuo amore paterno. 

Card. Giovanni Battista Montini 

ESSERE OSPITALI

Signore, la nostra famiglia sia ospitale e accogliente verso tutti,

per annunciare la paternità di Dio e la maternità della Chiesa.

Sia aperta  in particolare ai più bisognosi,

perché possano sperimentare il Tuo amore. 

Sia sollecita verso le coppie che sono in difficoltà.

Si impegni a modificare le situazioni sociali carenti

mediante un’opera di giustizia e di carità.

Amen.

SIANO GUIDE PER I FIGLI

O Santa Famiglia di Nazareth, comunità d’amore di Gesù, Maria e Giuseppe,

modello e ideale di ogni famiglia cristiana, a te affidiamo le nostre famiglie.

Apri il cuore di ogni focolare domestico alla fede,

all’accoglienza della Parola di Dio, alla testimonianza cristiana,

perché diventi sorgente di nuove e sante vocazioni.

Disponi le menti dei genitori, affinché con carità sollecita, cura sapiente e pietà amorevole,

siano per i figli guide sicure verso i beni spirituali ed eterni.

Suscita nell’animo dei giovani una coscienza retta ed una volontà libera.

perché, crescendo in “sapienza, età e grazia”,

accolgano generosamente il dono della vocazione divina.

Santa Famiglia di Nazareth, fa’ che noi tutti,

contemplando ed imitando la preghiera assidua, l’obbedienza generosa,

la povertà dignitosa e la purezza verginale vissuta in te,

ci disponiamo a compiere la volontà di Dio

e ad accompagnare con previdente delicatezza

quanti tra noi sono chiamati a seguire più da vicino

il Signore Gesù, che per noi “ha dato se stesso”.

Amen!

                                                                  Giovanni Paolo II

CHE LE FAMIGLIE CRESCANO NELL’AMORE

Famiglia, Santa Famiglia –

Famiglia così strettamente unita al mistero

che contempliamo nel giorno del Natale del Signore;

guida con il tuo esempio le famiglie di tutta la terra!

Figlio di Dio, venuto fra noi nel calore di un famiglia,

concedi a tutte le famiglie di crescere nell’amore

e di collaborare al bene dell’intera umanità

mediante l’impegno dell’unità fedele e feconda,

mediante il rispetto della vita

e la ricerca della fraterna solidarietà con tutti.

Insegna loro a rinunciare per questo all’egoismo,

alla menzogna e alla ricerca spregiudicata dal proprio tornaconto.

Aiutale a sviluppare le immense risorse del cuore e dell’intelligenza,

che crescono quando sei Tu ad ispirarle.

Giovanni Paolo II

BEATA LA FAMIGLIA

Beata la famiglia il cui Dio è il Signore, e che cammina alla Sua presenza.

Beata la famiglia fondata sull’amore e che dall’amore fa scaturire atteggiamenti, parole, gesti e decisioni.

Beata la famiglia aperta alla vita che accoglie i figli come un dono,

valorizza la presenza degli anziani, è sensibile ai poveri e ai sofferenti.

Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore per affidargli preoccupazioni e speranze.

Beata la famiglia che vive i propri legami nella libertà, lasciando a tutti autonomia di crescita.

Beata la famiglia che trova il tempo per dialogare, svagarsi e fare festa insieme.

Beata la famiglia che non è schiava della televisione e sa scegliere programmi costruttivi.

Beata la famiglia in cui i contrasti non sono un dramma,

ma palestra per crescere nel rispetto, nella benevolenza e nel perdono vicendevole.

Beata la famiglia dove regna la pace al suo interno e con tutti: in lei mette le radici la pace del mondo.

Beata la famiglia che vive in sintonia con l’Universo e si impegna per la costruzione di un mondo più umano.

Beata la famiglia che pur non ritrovandosi in queste beatitudini 

decide che è possibile percorrerne qualcuna.

Beata la famiglia in cui vivere è gioia, allontanarsi è nostalgia, tornare è festa.

LA PROFESSIONE DI FEDE DELLA FAMIGLIA

CREDO

In Dio Creatore, Padre di ogni uomo, fonte di ogni paternità e maternità,

ricco di misericordia e tenerezza verso ciascuno dei Suoi figli, che Egli ama di amore personale,

soprattutto i più poveri e soli, i più bisognosi di comprensione e di perdono

CREDO

In Gesù Cristo, fratello di ogni uomo, che ha condiviso nella famiglia di Nazareth

le gioie e i dolori di ogni famiglia.

Credo nel Suo amore che si china sulle sofferenze, che accoglie i peccatori,

che cambia il cuore dell’uomo e che chiede a chi lo segue rinuncia, perseveranza, generosità.

Credo che Gesù Cristo è il Signore perché il Suo amore

è stato fedele fino alla morte, meraviglioso fino alla resurrezione;

perché ha riunito i Suoi come famiglia intorno a una tavola apparecchiata

per darci come pane il Suo corpo, come esempio il Suo servizio,

come stile di vita l’accoglienza, l’ospitalità e il perdono

CREDO

Nello Spirito Santo che conduce la famiglia umana verso l’unità e la pace,

che parla al cuore di ogni creatura per suscitare risposte di fede e di opere.

CREDO

Che la Trinità è la famiglia di Dio, che nel Suo respiro d’amore ogni famiglia vive e spera,

che verso il Suo divino abbraccio, come orizzonte di bene sconfinato, ogni famiglia è diretta.

CREDO

Che la Chiesa è la famiglia dei cristiani e ringrazio il Signore perché in essa

ho trovato la luce del Vangelo e la Grazia dei sacramenti.

In questa Chiesa voglio vivere e lavorare perché possa presentarsi un giorno

al Suo Signore come sposa bella, senza  macchia né ruga, ma santa e immacolata.

Amen.                   (A.C.)

CREDO DELLA FAMIGLIA

Io Credo nella famiglia opera dell’amore di Dio visibile e indivisibile.

Credo nella fedeltà e nella libertà.

Credo in chi ha il coraggio di difendere la sua identità.

Credo nella famiglia Una, Santa e Divina.

BEATO CHI AMA LA PACE

Beato chi invoca la pace di Dio riconoscendo che è dono Suo 

promesso da Gesù Cristo mediante lo Spirito Santo.

Beato chi ama la pace e la assume come stile di vita.

Beato chi costruisce la pace iniziando da sé stesso,

dalla propria famiglia e dalla comunità in cui vive per irradiarla al mondo intero.

Beato chi non si accontenta di parlare di pace ma ne compie le opere:

dove c’è odio porta amore, dove c’è offesa porta perdono,

dove c’è discordia porta unione, dove c’è vuoto di ideali porta progetti di vita,

dove c’è ingiustizia porta giustizia, dove c’è povertà porta solidarietà,

dove c’è razzismo porta fraternità, dove c’è incomprensione porta dialogo,

dove c’è sottosviluppo porta promozione umana,

dove c’è egoismo porta apertura verso gli altri,

dove c’è intolleranza porta benevolenza, dove c’è ira porta dolcezza,

dove c’è violenza porta mitezza, dove c’è guerra porta pace,

dove c’è carenza di amore porta tenerezza, dove c’è morte porta vita.

Beato chi, attuando anche una sola di queste dimensioni della pace,

diventa “costruttore di pace” perché Gesù lo chiamerà “figlio di Dio”.

MISTERO D’AMORE

Signore Gesù Ti preghiamo affinché la nostra vita di coppia 

sia giorno per giorno, attimo per attimo,

il calice che accoglie e vive l’amore di Dio per l’umanità,

l’amore di Cristo per la Chiesa,

donando tutto di noi fino all’ultimo respiro.

Non una “briciola” di vissuto quotidiano rimanga fuori

dal calice dell’amore, del quale siamo resi partecipi

per il sacramento del matrimonio.

Sappiamo che non esiste nulla nella vita di coppia e di famiglia

che non possa essere vissuto con amore.

Aiutaci ad essere così vigilanti da sapere 

che nulla avviene “casualmente” nella vita,

ma che tutto è dentro un grande mistero

di amore sponsale di Dio per l’umanità.

Fa’ che sappiamo prendere coscienza 

che la straordinarietà del dono ricevuto che ci fa “mistero grande”

agli occhi di Dio è affidato alla fragilità, povertà-debolezza

della natura umana e che il “gallo”

che può segnalare il piccolo o il grande tradimento

è sempre dietro l’angolo, pronto a cantare.

Fa’, Signore, che la nostra casa diventi il luogo celebrativo

di questo mistero d’amore, dove chi entra riesce ad accorgersi della Pasqua

quotidiana che vi si celebra,

cioè la “consumazione dell’amore” come avvenne sulla croce.

Riempici di gioia quando la nostra testa sarà coronata

da spine per esprimere ancora più la nostra configurazione

a Te che per Amore hai dato la vita. 

Rendi la nostra vita di coppia e di famiglia

come le Tue braccia di amore

che vogliono raggiungere con la gratuità

dell’amore sponsale ogni persona del mondo.

Rendici dono costante alla Chiesa

perché essa possa esprimere un volto

di famiglia, di sposa e madre e

perché noi possiamo esserne un riflesso come piccola Chiesa.

                                                        Don Renzo Bonetti

PREGARE A TAVOLA

Grazie, Signore per il pane che anche oggi ci doni.

Aiutaci a collaborare con Te e con tutti gli uomini di buona volontà,

perché a nessuno dei Tuoi figli manchi il pane quotidiano.

Per Cristo, nostro Signore. Amen.

Da’, o Signore, la Tua santa benedizione

a noi e al cibo che ora prendiamo

per mantenerci nel tuo santo servizio.

Benedici, o Signore, questa mensa e tutti coloro che l’hanno preparata.

Aiutaci a condividere il nostro pane con coloro che non hanno.

Signore che ci doni la gioia di stare attorno a questa tavola,

radunaci tutti un giorno al banchetto del cielo.

Per Cristo, nostro Signore. Amen.

Preghiamo per crescere nell'amicizia 

O Dio nostro Padre, ti ringraziamo per questo pasto che riunisce la nostra famiglia. 

Donaci di prendere cibo nella pace e nella gioia. 

Ti preghiamo, Signore: questo momento rafforzi la nostra unione e la nostra amicizia. Amen. 

O Signore, nostro Dio, tu sei il Padre di tutti. 

Ti ringraziamo per la gioia di essere riuniti qui, attorno a questa tavola. 

Apri il nostro cuore alla generosità e fa' che, anche per il nostro impegno, 

in nessuna famiglia manchi mai il pane e l'amore vicendevole. Amen. 

Grazie, Signore, per questo cibo, dono della tua bontà. 

Benedici chi ogni giorno con amore lo prepara per noi. 

Insegnaci ad essere riconoscenti con chi ci vuol bene e lavora con noi e per noi. 

Aiutaci, o Signore, a vivere amando Te con tutto il cuore 

e a volerci sempre più bene tra di noi. Amen. 

In un giorno di festa 

Grazie, Signore per la gioia che ci doni di trovarci radunati attorno alla tavola per festeggiare... 

Il nostro cuore è pieno di riconoscenza e di affetto per lui [per lei]. 

Benedici, conserva in salute, dona la tua grazia e tanta felicità a... 

Ti preghiamo, Signore, mantieni la nostra famiglia sempre unita nell'amore. Amen. 

Per una festa dei figli 

È sempre una grande gioia per noi, o Signore, 

ritrovarci qui nella nostra casa attorno alla tavola con... 

per la sua festa di... 

Fa', o Signore, che ...cresca, come Gesù, in età, in statura e in grazia. 

E concedi a tutti i genitori di avere dai figli solo gioie e consolazioni. Amen. 

AL TERMINE DELLA PREGHIERA

Ti ringrazio, mio Dio, dei buoni propositi, degli affetti e ispirazioni che mi hai comunicato in questa meditazione. Ti chiedo aiuto per metterli in pratica. 
Maria, madre mia immacolata, 
S. Teresina, 
S. Francesco, 
Angelo custode, 
pregate per me.

RIFLESSIONI

LA CARTA DEI DIRITTI DELLA FAMIGLIA

Questi sono solo alcuni frammenti più significativi dei dodici complessi articoli che la Santa Sede ha pubblicato per presentare a tutti i contemporanei – cristiani e non cristiani – una formulazione dei diritti fondamentali della famiglia.

La società è chiamata a difendere questi diritti, a rispettarli e a promuoverli.

La Carta è indirizzata particolarmente ai Governi e alle Organizzazioni internazionali, oltre che alle famiglie stesse.

La Santa Sede esplicitamente si augura di ispirare le famiglie a unirsi nella difesa e nella promozione dei loro diritti.

· Il matrimonio è l’istituzione naturale alla quale è affidata in maniera esclusiva la missione di trasmettere la vita.

· La famiglia, società naturale, esiste anteriormente allo Stato e a qualsiasi altra comunità e possiede diritti propri, che sono inalienabili.

· La famiglia costituisce, più ancora di un mero nucleo giuridico, una comunità d’amore e di solidarietà che è in modo unico adatta a insegnare e a trasmettere valori culturali, etici, sociali, spirituali e religiosi, essenziali per lo sviluppo e il benessere dei propri membri e della società.

· La società e, in particolar modo, lo Stato e le Organizzazioni internazionali devono proteggere la famiglia con misure di carattere politico, economico, sociale, giuridico, miranti a consolidare l’unità e la stabilità della famiglia.

· La situazione delle coppie non sposate non deve essere messa sullo stesso piano del matrimonio debitamente contratto.

· Gli sposi hanno l’inalienabile diritto di costituire una famiglia e di decidere circa l’intervallo tra le nascite e il numero dei figli da procreare, tenendo in considerazione i loro doveri verso se stessi, verso i figli già nati, la famiglia e la società, in una giusta gerarchia di valori, e in conformità all’ordine morale oggettivo.

· Avendo dato la vita ai loro figli, i genitori hanno l’originario, primario e inalienabile diritto di educarli; essi devono perciò essere riconosciuti come i primi e i principali educatori dei loro figli.

· I genitori hanno diritto di educare i loro figli in conformità con le loro convinzioni morali e religiose; devono inoltre ricevere dalla società l’aiuto e l’assistenza necessari per svolgere convenientemente il loro ruolo educativo.

· I genitori hanno il diritto di scegliere liberamente scuole o altri mezzi per educare i loro figli in conformità con le loro convinzioni.

· In particolare, l’educazione sessuale – che è un diritto fondamentale dei genitori – deve essere compiuta sotto la loro guida, sia in casa, sia nei centri educativi scelti e controllati da loro.

· Il diritto primario dei genitori a educare i propri figli deve essere sostenuto in tutte le forme di collaborazione tra genitori, insegnanti e autorità scolastiche, e particolarmente nelle forme di partecipazione intese a dare voce ai cittadini nel funzionamento delle scuole e nella formulazione e applicazione delle politiche educative.

· La famiglia ha diritto di esercitare la sua funzione sociale e politica nella costruzione della società.

· Le famiglie hanno il diritto di poter fare assegnamento su una adeguata politica familiare da parte delle pubbliche autorità, nell’ambito giuridico, economico, sociale e fiscale, senza discriminazione di sorta.

· Le famiglie hanno diritto a un ordine sociale e economico in cui l’organizzazione del lavoro permetta ai membri di vivere insieme, e non ostacoli l’unità, il benessere, la salute e la stabilità della famiglia.

· La remunerazione del lavoro deve essere sufficiente per fondare e mantenere una famiglia con dignità, sia mediante un conveniente salario “familiare”, sia mediante altre misure sociali, quali la remunerazione del lavoro casalingo di uno dei genitori; dovrebbe essere tale da non obbligare le madri a lavorare fuori casa.

· Il lavoro in casa della madre deve essere riconosciuto e rispettato per il suo valore nei confronti della famiglia e della società.

CONVENZIONE INTERNAZIONALE DEI DIRITTI DELL'INFANZIA
ART. 1 Questa convenzione si occupa dei diritti di tutti coloro che ancora non hanno compiuto 18 anni.

ART. 2 Tutti gli Stati devono rispettare e garantire i diritti del bambino, senza distinzione di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione politica del bambino o della sua famiglia.

ART. 3 Gli Interessi del bambino devono essere considerati per primi in tutte le decisioni che lo riguardano. Il bambino ha il diritto di ricevere la protezione e le cure necessarie al suo benessere.

ART. 4 Sono i genitori o chi li sostituisce a doversi prendere cura del bambino.

ART. 5 1. Il bambino ha il diritto alla vita. 2. Il bambino ha il diritto di sviluppare in modo completo la propria personalità.

ART. 7 Il bambino ha il diritto di mantenere i contatti con i suoi genitori, anche se questi sono separati o divorziati.

ART. 8 Il bambino ha il diritto di riunirsi ai suoi genitori o di restare in contatto con loro se questi vivono all'estero.

ART. 9 Nessun bambino può essere portato via dal suo paese in modo illegale.

ART. 10 Il bambino ha il diritto di essere informato e di poter dire ciò che pensa, con i mezzi che preferisce.

ART. 11 1. Il bambino ha il diritto di libertà di pensiero, di coscienza, di religione. 2. I genitori hanno il diritto e il dovere di guidare i figli e in tale compito devono essere lasciati liberi di seguire le idee in cui credono.

ART. 12 Il bambino ha il diritto di stare assieme agli altri.

ART. 13 I giornali, i programmi radiofonici e televisivi sono importanti per il bambino; per questo motivo è importante che ce ne siano di adatti a lui.

ART. 14 Se un bambino non ha i genitori, ci deve essere qualcuno che si occupa di lui. Se i genitori di un bambino lavorano, qualcuno deve prendersi cura del bambino mentre loro sono al lavoro.

ART. 15 Nessuno può trascurare, abbandonare, maltrattare, sfruttare un bambino o fare violenza su di lui.

ART. 16 Se un bambino non può rimanere con la sua famiglia, deve andare a vivere con qualcuno che si occupi di lui.

ART. 17 Il bambino ha il diritto di essere adottato, se la sua famiglia non si può occupare di lui. Non si può fare commercio con le adozioni.

ART. 18 1. Il bambino rifugiato ha il diritto di essere protetto. 2. Il bambino rifugiato deve essere aiutato a riunirsi alla sua famiglia.

ART. 19 1. Il bambino che ha problemi mentali o fisici ha diritto di vivere come gli altri bambini e assieme a loro. 2. Il bambino che ha problemi mentali o fisici ha il diritto di essere curato. 3. Il bambino che ha problemi fisici o mentali ha il diritto di andare a scuola, di prepararsi per il lavoro, di divertirsi.

ART. 20 Il bambino ha il diritto di raggiungere il massimo livello di salute fisica e mentale e di essere curato bene quando ne ha bisogno.

ART. 21 Il bambino ha il diritto di crescere bene fisicamente, mentalmente, spiritualmente e socialmente.

ART. 22 Il bambino ha il diritto all'istruzione. La scuola deve essere obbligatoria e gratuita per tutti.

ART. 23 Il bambino ha il diritto di ricevere un'educazione che sviluppa le sue capacità e che gli insegni la pace, l'amicizia, l'uguaglianza e il rispetto per l'ambiente naturale.

ART. 24 Il bambino che appartiene ad una minoranza ha il diritto di usare la sua lingua e di vivere secondo la sua cultura e la sua religione.

ART. 25 Il bambino ha il diritto al gioco, al riposo, al divertimento e a dedicarsi alle attività che più gli piacciono.

ART. 26 Nessun bambino deve essere sfruttato. Nessun bambino deve fare lavori che possano essere pericolosi o che gli impediscano di crescere bene o di studiare.

ART. 27 Il bambino deve essere protetto dalla droga.

ART. 28 Nessun bambino deve subire violenza sessuale o essere sfruttato sessualmente.

ART. 29 Nessun bambino deve essere rapito, comprato o venduto.

ART. 30 Nessun bambino può essere torturato o condannato a morte o all'ergastolo. Nessun bambino può essere privato della sua libertà in modo illegale o arbitrario.

ART. 31 Nessun bambino al di sotto dei 15 anni deve essere arruolato in un esercito, né combattere in una guerra.

ART. 32 Il bambino che è stato trascurato, sfruttato e maltrattato ha il diritto dl essere aiutato a recuperare la sua salute e la sua serenità.

ART. 33 Il bambino che è accusato di un reato deve essere ritenuto innocente fin a quando non sia riconosciuto colpevole, dopo un processo giusto. Comunque, anche quando è riconosciuto colpevole, ha il diritto di ricevere un trattamento adatto alla sua età, che lo aiuti a tornare a vivere con gli altri.

ART. 34 A questi diritti ogni Stato può aggiungerne degli altri, che migliorino la situazione del bambino.

ART. 35 Bisogna far conoscere a tutti, adulti e bambini, quello che dice questa Convenzione.

SE
Se riesci a mantenere la calma quando tutti intorno a te la stanno perdendo;

Se sai aver fiducia in te stesso quando tutti dubitano di te tenendo però nel giusto conto i loro dubbi;

Se sai aspettare senza stancarti di aspettare o essendo calunniato non rispondere con calunnie

o essendo odiato non dare spazio all’odio 

senza tuttavia sembrare troppo buono né parlare troppo da saggio;

Se sai sognare senza fare dei sogni i tuoi padroni;

Se riesci a pensare senza fare dei pensieri il tuo fine;

Se sai incontrarti con il successo e la sconfitta

e trattare questi due impostori proprio allo stesso modo;

Se riesci a sopportare di sentire la verità che tu hai detto 

distorta da imbroglioni che ne fanno una trappola per ingenui;

o guardare le cose - per le quali hai dato la vita - distrutte

e umiliarti a ricostruirle con i tuoi strumenti ormai logori;

Se sai fare un’unica pila delle tue vittorie e rischiarla in un sol colpo a testa e croce e perdere, 

e ricominciare di nuovo dall’inizio senza mai lasciarti sfuggire una parola su quello che hai perso;

Se sai costringere il tuo cuore, i tuoi nervi, i tuoi polsi

a sorreggerti anche dopo molto tempo che non te li senti più

e così resistere quando in te non c’è più nulla

tranne la volontà che dice loro: “Resistete!”

Se sai parlare con i disonesti senza perdere la tua onestà

e passeggiare con i re senza perdere il comportamento normale;

Se non possono ferirti né i nemici né gli amici troppo premurosi;

Se per te contano tutti gli uomini, ma nessuno troppo;

Se riesci a riempire l’inesorabile minuto dando valore ad ogni istante che passa,

tua è la Terra e tutto ciò che vi è in essa e - quel che più conta - tu sarai un Uomo, figlio mio!

                                                                      Rudyard Kipling

PER UNA CATTIVA RIUSCITA DI VOSTRO FIGLIO

 1) Fin dall’infanzia date al bambino tutto quello che vuole. Così crescerà convinto che il mondo ha l’obbligo di mantenerlo.

 2) Se impara una parolaccia, ridetene. Crederà di essere spiritoso e divertente.

 3) Non accompagnatelo in Chiesa la Domenica; non dategli nessuna educazione religiosa; aspettate che abbia 18 anni e decida da sé.

 4) Mettete in ordine tutto quello che lui lascia fuori posto; fate voi quello che dovrebbe fare lui, in modo che si abitui a scaricare sugli altri le sue responsabilità.

 5) Litigate sovente in sua presenza. Così non si stupirà se ad un certo punto vedrà disgregarsi la famiglia.

 6) Dategli tutto il denaro che chiede e se lo spenda pure come vuole; non lasciate mai che se lo guadagni! Perché mai dovrebbe faticare per guadagnare, come avete fatto voi da giovani? I tempi sono cambiati!

 7) Soddisfate ogni suo desiderio per il mangiare, il bere, le comodità. Negargli qualcosa potrebbe scatenare in lui pericolosi complessi.

 8) Prendete le sue parti nei confronti con i vicini di casa e gli insegnanti. Sono tutti prevenuti verso vostro figlio; gli fanno continue ingiustizie. Lui è così intelligente e buono, e loro non lo capiscono.

 9) Quando si mette in un guaio serio, scusatevi con voi stessi dicendo: “Non sono mai riuscito a farlo rigare dritto”.

10) Dopo di ciò preparatevi ad una vita di amarezze. L’avete voluta, e non vi mancherà!

UN BAMBINO VIVE CIO’ CHE IMPARA

Se un bambino vive con le critiche, impara a condannare.

Se vive con lo scherno, impara ad essere timido.

Se vive con l’ostilità, impara a lottare.

Se vive con la vergogna, impara a sentirsi colpevole.

Se vive con la tolleranza, impara ad essere paziente.

Se vive con l’incoraggiamento, impara la fiducia in sé stesso.

Se vive con la lode, impara la stima.

Se vive con la lealtà, impara la giustizia.

Se vive con la sicurezza, impara ad avere fede.

Se vive con l’approvazione, impara a piacersi.

Se vive con la benevolenza e l’amicizia, impara a trovare amore nel mondo.

Anonimo

NON VI SONO CHE DUE AMORI

Non vi sono che due amori o Signore, l’amore di me, e l’amore di Te e degli altri,

ed ogni qual volta mi amo, è un po’ meno di amore per Te e per gli altri, una perdita di amore, 

perché l’amore è fatto per uscire da me e volare verso gli altri.

Ogni qualvolta ripiega su me, intristisce, marcisce e muore.

L’amore di me, o Signore, è un veleno che sorbisco ogni giorno. 

L’amore di me mi offre una sigaretta e non la da’ al mio vicino.

L’amore di me sceglie la parte migliore e tiene il posto migliore. 

L’amore di me accarezza i mie sensi e ruba il pane sulla mensa degli altri.

L’amore di me parla di me e mi rende sordo all’altrui parola.

L’amore di me sceglie ed impone la scelta all’amico.

L’amore di me mi traveste e mi trucca, vuol farmi brillare eclissando gli altri. 

L’amore di me mi compatisce e trascura la sofferenza altrui.

L’amore di me diffonde le mie idee e disprezza quelle altrui.

L’amore di me mi trova virtuoso, mi chiama persona per bene.

L’amore di me mi incita a guadagnar denaro, a spenderlo per il mio piacere, 

ad ammucchiarlo per il mio avvenire.

L’amore di me mi suggerisce di dare ai poveri per addormentare la mia coscienza e vivere in pace.

L’amore di me mi infila le pantofole e mi adagia in poltrona.

L’amore di me è soddisfatto di me e mi addormenta dolcemente.

La cosa più grave, o Signore, è che l’amore di me è un amore rubato.

Era destinato agli altri, ne avevano bisogno per vivere, per perfezionarsi, ed io l’ho distolto.

Così l’amore degli uomini per loro stessi crea la miseria umana,

tutte le miserie umane, tutte le sofferenze umane. 

GIOVANE AMICO

Giovane amico, se ami questo è il miracolo della vita. Entra nel sogno con occhi aperti e vivilo 

con amore fermo. Il sogno non vissuto è una stella da lasciare in cielo. Ama la tua donna senza chiedere altro all’infuori dell’eterna domanda che fa vivere di nostalgia i vecchi cuori. Ma ricordati che più ti amerà e meno te lo saprà dire. Guardala negli occhi affinché le dita si vincolino con il disperato desiderio di unirsi ancora; e le mani e gli occhi dicano le sicure promesse del vostro domani. Ma ricorda ancora, 

che se i corpi si riflettono negli occhi, le anime si vedono nelle sventure. Non sentirti umiliato 

nel riconoscere una sua qualità che non possiedi. Non crederti superiore poiché solo la vita dirà 

la vostra diversa sventura. Non imporre la tua volontà a parole, ma soltanto con l’esempio. Questa sposa, tua compagna di quell’ignoto cammino che è la vita, amala e difendila, poiché domani ti potrà essere 

di rifugio. E sii sincero giovane amico, se l’amore sarà forte ogni destino vi farà sorridere. Amala come 

il sole che invochi al mattino. Rispettala come un fiore che aspetta la luce dell’amore. Sii questo per lei, 

e poiché questo deve essere lei per te, ringraziate insieme Dio, che vi ha concesso la grazia più luminosa della vita!

                                                                                                                            S. Agostino

DECALOGO

Per SPOSI CRISTIANI desiderosi di VIVERE SERENI E FELICI ogni giorno

nella GRAZIA del LORO MATRIMONIO CRISTIANO

     A voi, sposi cristiani, che capitasse di leggere e... meditare queste righe, consiglio cordialmente di cercare di vivere queste raccomandazioni. Credetemi, la vostra “vita a due, di coppia” sarà certamente meno difficile, molto più gioiosa e meno litigiosa. PROVARE PER CREDERE.

1.  Pregate assieme: ciò avvenga ogni giorno, con impegno e costanza. Pochi momenti, magari, ma ci siano sempre, nello spirito di Mt 18,20.

2. Pensate assieme: il più possibile. Cercate, cioè, di avere gli stessi sentimenti, le stesse vedute, le stesse preoccupazioni (cfr Rm 12,16; I Cor 1,10).

3.  Programmate assieme tutto nella vostra vita, tutta la vostra vita. In casa, fuori... lavoro, svaghi. E’ esercizio di matura libertà (cfr Lc 14,28).

4. Parlate assieme a lungo, ogni giorno, amichevolmente: cuore a cuore, occhi negli occhi... come innamorati ingenui e freschi! Non vi sembri strano questo consiglio: l’esperienza insegna che troppi sposi, troppo presto e troppo spesso non riescono più a dialogare, a parlare assieme, in profondità... (cfr Lc 24,17).

5.  Pranzate/Passeggiate assieme: voglio dire abbiate momenti di relax, di calma, di intimità “tutti vostri” tutti per voi, anche se e quando ci sono figli. E’ un vostro diritto/dovere. Gran parte della riuscita del vostro matrimonio dipende da questo atteggiamento (cfr Rm 12,14).

6. Penate/Patite assieme: vuol dire sentire come proprie, fare proprie le sofferenze, le pene, le paure, le angosce, le preoccupazioni... dell’altro, dell’altra, con umile sincerità e semplicità, con sentito coinvolgimento personale (cfr Rm 12,15; Eccl. 7,38).

7.  Perdonatevi subito, scambievolmente, sinceramente. Nulla mai legarsi al dito, come si suol dire. Non tenere il muso. Soprattutto non addormentarsi senza essersi riconciliati e sentirsi in pace (cfr Col 3,13).

8.  Passate sopra a tante cose. E’ cosa saggia comportarsi così; è da persone sapienti ignorare una parola meno bella, un gesto meno rispettoso, far capire che non si è dato importanza a cose capitate, a gesti, sguardi non rispettosi, a scatti di nervi... (cfr Ef 4,1).

9. Pazientate, sì, abbiate sempre tanta pazienza. In ogni circostanza. Impazientirsi non risolve alcun problema, anzi ne crea tanti, perché congela le relazioni, crea imbarazzo. Ricordatevi che “pazienza è sapienza; il paziente è il vero forte e quindi il vincitore”. E’ amore. “Col tempo e la pazienza la foglia del gelso diventa seta” (Prov. Cinese) (cfr Col 3,12; Giac 5,7ss; Lc 21,19).

10. Perfezionatevi, crescete cioè in tutto ciò che è buono, bello, onesto, amabile... (cfr Mt 5,48; 2 Pt 3,18).

     Si noti: in questo “decalogo” tutti i verbi hanno una P iniziale. Tra di loro c’è un vero “crescendo”. A fondamento c’è il Pregare assieme. Per sposi cristiani è la base di tutto; la cosa più importante, perché ci sia il resto.

“Sposi cristiani...

Sposi, che queste righe leggete:

so che di amore, grande è la vostra sete

con costanza queste norme vivete:

felici e sereni sempre sarete”.

                                                                     P. Sandro Trabucchi, MCCJ

CONFONDERE LE TENTAZIONI
La santa sapienza confonde satana e tutte le sue malizie.

La pura santa semplicità confonde ogni sapienza di questo mondo e la sapienza della carne.

La santa povertà confonde ogni cupidigia e avarizia e le preoccupazioni di questo mondo.

La santa umiltà confonde la superbia e tutti gli uomini di questo mondo e tutto ciò che è nel mondo.

La santa carità confonde tutte le tentazioni diaboliche e carnali e tutti i timori carnali.

IL DIO IN CUI NON CREDO

Sì io non crederò mai in:

il Dio che ami il dolore,

il Dio che metta la luce rossa alle gioie umane,

il Dio che sterilizza la ragione dell’uomo,

il Dio che benedica i nuovi Caini dell’umanità,

il Dio mago e stregone,

il Dio incapace di dare una risposta ai problemi gravi di un uomo sincero e onesto 

         che dice piangendo: “non posso”,

il Dio che non si lasci dare del Tu,

il Dio nonno di cui si possa abusare,

il Dio che si faccia monopolio di una Chiesa, di una razza, di una cultura, di una casta,

il Dio lotteria con cui si vinca solo a sorte,

il Dio arbitro che giudichi sempre con il regolamento alla mano,

il Dio solitario,

il Dio incapace di sorridere di fronte a molte monellerie degli uomini,

il Dio che “mandi” all’Inferno,

il Dio che non sappia aspettare,

il Dio che esiga sempre dieci agli esami,

il Dio capace di essere spiegato da una filosofia,

il Dio che adorano quelli che sono capaci di condannare un uomo,

il Dio incapace di amare quello che molti disprezzano,

il Dio incapace di redimere la miseria,

il Dio incapace di capire che i “bambini” debbono insudiciarsi e sono smemorati,

il Dio che impedisca all’uomo di crescere, di conquistare, di trasformarsi, 

         di superarsi fino a farsi “quasi un Dio”,

il Dio che non accetti una sedia nelle nostre feste umane,

il Dio che è capito soltanto dai maturi, i sapienti, i sistemati,

il Dio che non è temuto dai ricchi alla cui porta sta la fame e la miseria,

il Dio onorato da quelli che vanno a Messa e continuano a rubare e a calunniare,

il Dio che non sappia scoprire qualcosa della sua bontà, 

         della sua essenza là dove vibra un amore per quanto sbagliato,

il Dio a cui piaccia la beneficenza di chi non pratica la giustizia.

Sì il mio Dio è l’altro Dio.

                                                                               Juan Arias

FISSARE LO SGUARDO

(due lettori)

E’  bastato un attimo e mi sono trovato “sotto osservazione”.

Cosa vuol dire?

Non pensavo di poter essere oggetto di interesse per qualcuno!

Ah! Ho capito... pensi che qualcuno sia innamorato di te..

Proprio così!

Non illuderti troppo: non basta uno sguardo per capire che qualcuno ti vuole bene!

Penso invece di no! Lo sguardo sostituisce tante parole, lo sguardo può dire cose che le parole difficilmente dicono.

Secondo me, sai troppo di sentimento. Lo sguardo è ambiguo, non è chiaro. Nello sguardo non sai cosa 

uno pensa, ... tu lo guardi e lui non sa cosa tu pensi... 

Non è vero, in fondo si guarda ciò a cui si vuole bene ...

Sei illuso! Sono certo che colui che ti guarda pensa tutt’altro, mentre tu costruisci i tuoi pensieri, 

le tue fantasie su uno sguardo di cui non conosci nemmeno cosa vuol dire, cosa significa, cosa nasconde .. magari è solo curiosità, o addirittura rancore!

Non credo! Gli occhi riescono a dire molte cose in poco tempo e io ho sentito con le orecchie del cuore sussurrare una bella  frase: “tu sei tutto per me”...   anch’io la voglio dire con i miei occhi!

Sei innamorato! Non sai quello che dici!

Infatti: non so quello che dico! Perché lo vivo, non voglio capire tutto e subito.. alle volte non è  necessario rispondere a tutto...

Ma chi è che “ti prende” così tanto?

Lo sguardo di Gesù.

TELEFONO
Ho appena riagganciato;

Perché ha telefonato?

Ah! Sì, Signore... ci sono.

Fatto sta che ho parlato tanto e ascoltato ben poco.

Perdonami, Signore, ho fatto un monologo e non ho dialogato.

Ho imposto la mia idea e non ho scambiato.

Perché non ho ascoltato, non ho imparato nulla;

Perché non ho ascoltato, non ho portato nulla;

Perché non ho ascoltato, non ho comunicato.

Perdonami, Signore, perché ero in comunicazione,

Ed ora siamo tagliati.

Michel Quoist

OCCORRONO…

Occorrono persone capaci di “gettare ponti” per unire sempre più 

le Chiese e i popoli d’Europa e per riconciliare gli animi.

Occorrono “padri” e “madri” aperti alla vita e al dono della vita;

sposi e spose che testimonino e celebrino la bellezza dell’amore umano benedetto da Dio;

persone capaci di dialogo e di “carità culturale”, per la trasmissione del messaggio cristiano

mediante i linguaggi della nostra società;

professionisti e persone semplici capaci d’imprimere all’impegno nella vita civile 

e ai rapporti di lavoro e d’amicizia la trasparenza della verità e l’intensità della carità cristiana;

donne che riscoprano nella fede cristiana la possibilità di vivere in pieno il loro genio femminile;

presbiteri dal cuore grande, come quello del Buon Pastore;

diaconi permanenti che annuncino la Parola e la libertà del servizio per i più poveri;

apostoli consacrati capaci d’immergersi nel mondo e nella storia con cuore di contemplativo,

e mistici così familiari col mistero di Dio da saper celebrare l’esperienza del divino 

e indicare Dio presente nel vivo dell’azione.

IMPIEGA IL TUO TEMPO PER….

Impiega il tuo tempo per lavorare: è il prezzo del successo.

Impiega il tuo tempo per pensare: è la fonte del potere.

Impiega il tuo tempo per giocare: è il segreto dell’eterna giovinezza.

Impiega il tuo tempo per leggere: è la fonte della sapienza.

Impiega il tuo tempo per l’amicizia: è una strada verso la felicità.

Impiega il tuo tempo per sognare: significa attaccare il tuo carro a una stella.

Impiega il tuo tempo per amare e per essere amato: è il privilegio dell’uomo redento.

Impiega il tuo tempo per guardarti intorno: la vita è troppo breve per essere egoista.

Impiega il tuo tempo per ridere: è la musica dell’anima.

Impiega il tuo tempo per Dio: è l’unico investimento duraturo della vita.

LA PORTA DEL NATALE

"Vorrei che ognuno di noi avesse quattro chiavi.

Una chiave per la porta che dà sul retro:

il Signore viene, dove e come non lo sappiamo.

Viene in coloro che non ardiscono accostarsi alla grande porta maestra.

Una chiave per la porta che dà verso l'interno:

il Signore ci è più intimo del più profondo dell'anima nostra.

Da lì Egli entra nella casa della nostra vita.

Una chiave per la porta di comunicazione che è stata murata, ricoperta con l'intonaco,

quella che dà su ciò che ci sta accanto: 

in coloro che ci sono più prossimi, che sono anche coloro che più ci sono estranei,

il Signore bussa alla nostra porta.

Una chiave per la porta principale, il portale:

su quella soglia Gesù, con Maria e Giuseppe furono respinti.

Non esitiamo a lasciarlo decisamente entrare nella nostra vita, nel nostro mondo!

Sapremo essere, oggi, la Sua Betlemme?"

                                                                   Klaus Hemmerle

DATE IL MEGLIO DI VOI STESSI
“Siate generosi ma discreti ne!le vostre azioni, dando il meglio di voi stessi.

Chi agisce in silenzio è migliore di chi si lamenta rumorosamente.

Guarite i rapporti spezzati, sorridete cinque volte al giorno alla persona che non sopportate, anzi a tutti.

Restate sempre la stessa persona, in casa, a scuola, in chiesa, al lavoro, 

anche se le vostre convinzioni possono rendervi impopolari.

Abbiate coscienza delle ingiustizie sociali, 

ma non siate di quelli che voglio​no cambiare il mondo in un istante.

Date qualcosa da mangiare a un vicino affamato, piuttosto che stare a lamentarvi della fame nel mondo.

Siate fedeli ai vostri impegni quotidiani.

Siate disposti ad accettare la vostra debolezza e i vostri difetti, senza irritazio​ni e senza frustrazioni.

Donatevi interamente a Dio: Egli si ser​virà di voi per compiere grandi cose.

Fidatevi più del Suo amore che delle vostre debolezze. E allora vedrete quel che Dio, può fare!”

                                                                                     Madre Teresa

DECALOGO DEL SANTO ABBANDONO ALLA VOLONTÀ DI DIO

Io, Dio amore, ho solo pensieri di pace e non di affanno.

 1. Prendi dalla mia mano ogni evento, lieto o triste, e benedici il mio Nome.

 2. Non preoccuparti del domani, perché le cose e il tempo sono nelle mie mani.

 3. Non agire secondo i tuoi gusti, ma cerca nel mio amore i motivi del tuo operare.

 4. Non affidarti troppo alle cose, perché appaia con chiarezza che sono Io a guidarti. 

 5. Diffida sempre di te e affidati alla mia fedeltà, e così ti stupirai ogni giorno dei miei doni.

 6. Dalla tua bocca non escano lamenti, ma comunica con gli altri la gioia del tuo cuore.

 7. Non inquietarti per le contrarietà e non giudicare alcuno, perché solo Io leggo nei cuori.

 8. Lasciati coinvolgere nella Passione del mio Figlio, che è la mia e la tua gloria.

 9. Nasconditi nel cuore mite ed umile di mio Figlio: di lì potrai contemplare meglio la mia volontà e troverai pace.

10. Fa’ ogni giorno dono della tua vita, accogliendo, con ugual pace la salute e la malattia, gli onori e le umiliazioni, la vita e la morte.

REGALA CIÒ CHE NON HAI

Occupati dei guai,  dei problemi del tuo prossimo.

Prenditi a cuore gli affanni, le esigenze di chi ti sta vicino.

Regala agli altri la luce che non hai, la forza che non possiedi,

la speranza che senti vacillare in te, la fiducia di cui tu sei privo.

Illuminali dal tuo buio. Arricchiscili con la tua povertà.

Regala un sorriso quando hai voglia di piangere.

Produci serenità dalla tempesta che hai dentro.

“Ecco, quello che non ho, te lo do”. Questo è il tuo paradosso.

Ti accorgerai che la gioia a poco a poco entrerà in te,

invaderà il tuo essere, diventerà veramente tua

nella misura in cui l’avrai regalata agli altri.

                                                   Alessandro Manzoni
PICCOLE REGOLE DI SAGGEZZA POPOLARE

1. Se sei nel progetto, tu sei il progetto.

2. Se prevedi, puoi prevenire gli eventi e provvedere.

3. Se prima pensi, senza supporre, capisci, parli e puoi agire.

4. Se segui la linea, senza fermarti al punto, arrivi all’obiettivo.

5. Se pensi, capisci e valuti, puoi agire con cognizione, sbagliando poco.

6. Se fai ogni giorno tutto quello che puoi, dormi sereno.

7. Se fai oggi quello che potresti domani, ti poni in testa agli eventi.

8. Se sei un professionista, avanza proposte, mai problemi.

9. Se scrivi tutto, non dimentichi mai niente.

10. Se c’è un problema, proponi la soluzione. Oppure tu sei il problema.

11. Se fai sempre quello che devi fare, stai in pace con la coscienza.

12. Se fissi prima l’obiettivo e dopo le strategie, lo raggiungi.

13. Se misuri l’efficacia del tuo lavoro, la qualità aumenta.

14. Se prendi appunti, aumenti il valore dell’autoformazione.

15. Se hai il senso della misura e delle proporzioni, sei equilibrato.

16. Se hai i punti di riferimento, non perdi la via.

17. Se fai, anziché voler fare, agisci concretamente.

18. Se sei efficace, convinci di più, risparmi di più, innovi processo e prodotto.

19. Se fai sempre la prova del nove e controlli da due fonti le informazioni, commetti pochi errori.

20. Se commetti un errore, accerta le cause, per non ripeterlo.

21. Se perdi tempo non puoi recuperarlo. Quello che fai oggi non è quello che potresti aver fatto ieri.

22. Se arrivano le difficoltà, affrontale sapendo che rientrano nella normalità.

23. Se contano i risultati, le chiacchiere non servono.

24. Se spieghi come intendi raggiungere l’obiettivo, anziché scusarti perché non riesci, sei vicino all’obiettivo.

25. Se fai trenta e non trentuno, perdi tutto per quell’uno.

26. Se hai bisogno di dire tre volte una verità, non dici la verità.

27. Se funzioni in tempo reale, realizzi in tempo reale.

28. Se sbagli, non curarti. Se non correggi, preoccupati.

29. Se hai personalità, farai funzionare le cose. Se hai disciplina, le concluderai.

30. Se non hai quello che ami, lotta per averlo, ma intanto ama quello che hai.

VALORE DI UN SORRISO

Un sorriso non costa nulla e rende molto.

Arricchisce chi lo riceve, senza impoverire chi lo dona.

Non dura che un istante, ma il suo ricordo è talora eterno.

Nessuno è così ricco da poterne fare a meno.

Crea felicità in casa; è sostegno negli affari; è segno sensibile dell’amicizia profonda.

Un sorriso dà riposo alla stanchezza; nello scoraggiamento rinnova il coraggio;

nella tristezza è consolazione; d’ogni pena è naturale rimedio.

Ma è bene che non si può comprare, né prestare, né rubare, 

poiché esso ha valore solo nell’istante in cui si dona.

E se poi incontrerete talora chi non vi dona l’atteso sorriso, siate generosi e date il vostro;

perché nessuno ha tanto bisogno di sorriso come chi non sa darlo agli altri.

                                                                    P. Faber
DECALOGO PER RISPETTARE IL CUORE

 1. Il lavoro è importante, ma la salute è importantissima.

 2. I giorni festivi sono stati riservati al riposo ed allo svago, chi lavora ha il diritto ed anche il dovere di usufruirne.

 3. Lavorare la sera o portare a casa le preoccupazioni professionali diminuisce sempre più il piacere di stare in famiglia.

 4. Dedicare le ore notturne a pensare o a preparare il lavoro del giorno dopo significa rinunciare a quel recupero di energia di cui il corpo ed il sistema nervoso hanno assoluto bisogno.

 5. Quando gli impegni sono troppi bisogna saper dire di no a chiunque.

 6. Cercare di far parte di commissioni, comitati, gruppi, può essere un impegno civile interessante purché non diventi un logorio nervoso.

 7. Il momento dei pasti è importante per la salute; è intelligente dedicarvisi con gusto, rimandando ad altri momenti i problemi e le discussioni.

 8. E’ raccomandabile occupare una parte del tempo libero in svaghi che comportino attività muscolare, perché giovano al benessere psicofisico e quindi alla salute.

 9. Le vacanze sono l’occasione per sentirsi liberi dagli impegni di tutto l’anno e per rilassarsi, è un grave errore rinunciare ad esse.

10. Chi non può e non vuole delegare ad altri certe responsabilità finisce col diventare schiavo della propria attività.

LA TENEREZZA

Questa notte ho sognato che camminavo sulla sabbia accompagnato dal Signore, 

e sullo schermo della notte rivedevo tutti giorni della mia vita.

Per ogni giorno della vita passata, apparivano sulla sabbia due orme, una mia e una del Signore.

Ma in alcuni tratti vedevo solo un’orma: coincideva con i giorni più difficili.

Allora ho detto:

“Signore Tu avevi promesso che saresti stato con me, sempre, e io ho accettato di vivere con Te;

perché mi hai lasciato solo  proprio nei momenti più difficili?”

Ed il Signore rispose: “Figlio mio, io ti amo e ti dissi che non t’avrei abbandonato 

neppure per un attimo, e infatti non ti ho lasciato...

... I giorni in cui tu hai visto solo un’orma sulla sabbia, 

sono stati i giorni in cui ti ho portato in braccio”.

                                    Anonimo Brasiliano     

NON  DIRE  MAI:  “MAI”

Non dire mai: “Io” - di’ invece: “Noi”.

Non dire mai: “Mio”  - di’ invece: “Nostro”.

Non dire mai: “Tocca a lui” - di’ invece: “Incomincio io”.

Non dire mai: “Non posso” - di’ invece: “Eccomi”.

Non dire mai: “Vattene!” - di’ invece: “Vieni!”.

Non dire mai: “Domani” - di’ invece: “Oggi”.

Non dire mai: “Morte” - di’ invece: “Vita”.

Non dire mai: “Mai”.

                                             S. Lawrence

TI VOGLIO BENE

Madre Teresa di Calcutta una sera, nella Casa dei moribondi, avvicina l’ultima venuta, una donna. Solleva con amore i pochi stracci che ricoprono un fisico devastato: “Signore Iddio, che pietà! 

Che strazio di patimenti su quel povero corpo scarno, così simile ad una radiografia, se non fosse per 

le piaghe che corrodono la scura pelle avvizzita”.

Rapida ed attenta, Madre Teresa provvederà ad una pulizia sommaria e ad una prima disinfezione. 

Ma le condizioni della povera donna appaiono disperate e l’occhio esercitato della Madre 

se ne avvede presto, con lucida pena. Meglio tentare di rianimare subito con cardiotonici, un brodo 

e tanto amore.

La misera guarda trasognata, con occhi da cui lo sguardo sembra lontano... e mormora in un soffio: “Perché fai questo?”. “Perché ti voglio bene!”, dice piano Madre Teresa, con il cuore pieno d’amore 

e di pietà. Una luce di incredula gioia si riverbera dall’interno su quel viso scavato, dove la morte 

ha già impresso il suo misterioso segno.

“Oh! Dillo ancora!”. “Perché ti voglio bene!”, ripete la Madre con dolcezza.

“Dillo ancora! Dillo ancora!”.

La morente stringe le mani della Madre e l’attira a sé, per sentire, tante volte ancora, 

mentre la vita fugge, le più belle, le più care parole del mondo.

LA  BONTA’

Non permettere mai che qualcuno venga a te e vada via senza essere migliore e più contento.

Sii l’espressione della bontà di Dio.

Bontà sul tuo volto e nei tuoi occhi, bontà nel tuo sorriso e nel tuo saluto.

Ai bambini, ai poveri e a tutti coloro che soffrono nella carne e nello spirito, 

offri sempre un sorriso gioioso.

Dai a loro non solo le tue cure ma anche il tuo cuore.

                                                                Madre Teresa di Calcutta

L’AMORE NON HA ETA’

Un giorno mi trovavo a camminare in un parco in compagnia di un mio amico.

Sebbene gironzolando senza meta incontrassimo molte coppie di innamorati, il mio amico non ha fatto commenti fino a quando ci siamo imbattuti in un uomo e in una donna ormai anziani, che sedevano 

su una panchina in atteggiamento alquanto tenero.

“Che stranezza,” ha detto lui “sono un po’ vecchi per questo genere di cose, non ti sembra?”

Trovo singolare - e, ora che invecchio, alquanto sorprendente - la nostra tendenza a ritenere 

che l’amore romantico sia retaggio esclusivo dei giovani. Ciò deriva dall’errata persuasione secondo 

la quale con il passare degli anni le passioni si intiepidiscono. Al pari della vitalità e della bellezza, verrebbero meno anche i sentimenti amorosi e l’attrazione fisica.

Niente di più insensato! L’amore dura fino al nostro ultimo respiro. Anzi, in realtà le nostre opzioni possono essere aumentate, rispecchiando la saggezza accumulata nell’arco di tutta una vita. 

Non possiamo escludere che i sentimenti si siano approfonditi, che il tempo li abbia arricchiti 

e resi più soavi.

Vivere innamorati, indipendentemente dall’età, significa semplicemente avere imparato 

a mantenere vitale il nostro amore. Al pari del vino, l’amore con gli anni diventa più prezioso, più rinfrescante, più gratificante, più pregiato, più inebriante. Gli amanti resi esperti dall’età devono solamente sorridere con dimentica indulgenza ai giovanissimi, che hanno una cognizione ancora incompleta dell’amore e bere a volontà.

UN BAMBINO SENZA NOME E SENZA AMORE

Mamma, sono io, 

il tuo bambino senza nome,

il tuo bambino senz’amore!

Mi sarebbe piaciuto poterti parlare,

ma sai anche tu che non potrò mai farlo.

Allora ti scrivo, mia dolce mammina,

ti scrivo perché,

almeno ora tu sia vicina!

Voglio dirti grazie 

di avermi generato

di avermi custodito

nel tuo corpo innamorato,

in cui ho vissuto due mesi di speranza,

anche se di me ne avevi già abbastanza.

Voglio dirti grazie mamma,

dell’amore che mi hai fatto provare

in quei due lunghi mesi in cui ti ho amato,

in quei due lunghi mesi finiti in pianto.

Si, ricordo quel mattino

in cui ho sofferto tanto

perché quel “signore”

in camice bianco

mi ha fatto tanto male

in quel letto di ospedale

perché tu avevi deciso di uccidermi.

Piangi pure, mamma,

ma non disperare!

Quel Dio
che mi ha accolto tra le sue braccia

è sempre pronto al perdono:

basta chiederglielo tramite il Sacerdote

e promettere di non farlo più!

UN’ALA DI RISERVA

Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.

Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare 

solo rimanendo abbracciati.

A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore, che Tu abbia un’ala soltanto.

L’altra, la tieni nascosta: forse per farmi capire che anche Tu non vuoi volare senza di me.

Per questo mi hai dato la vita: perché io fossi Tuo compagno di volo.

Insegnami, allora, a librarmi con Te.

Perché vivere non è “trascinare la vita”, non è “strappare la vita”, non è “rosicchiare la vita”.

Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, all’ebbrezza del vento.

Vivere è assaporare l’avventura della libertà.

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te!
Ti chiedo perdono per ogni peccato contro la vita.

Anzitutto, per le vite uccise prima ancora che nascessero. Sono ali spezzate. Sono voli che avevi progettato di fare e Ti sono stati impediti. Viaggi annullati per sempre. Sogni troncati sull’alba.

Ma Ti chiedo perdono, Signore, anche per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi. Per i voli 

che non ho saputo incoraggiare. Per l’indifferenza con cui ho lasciato razzolare nel cortile, 

con l’ala penzolante, il fratello infelice che avevi destinato a navigare nel cielo. E Tu l’hai atteso invano, per crociere che non si faranno mai più.

Aiutami ora a planare, Signore.

A dire, terra terra, che l’aborto è un oltraggio grave alla Tua fantasia. E’ un crimine contro il Tuo genio.

E’ un riaffondare l’aurora nelle viscere dell’oceano. E’ l’antigenesi più delittuosa. E’ la “decreazione” 

più desolante.

Ma aiutami a dire, anche, che mettere in vita non è tutto. Bisogna anche mettere in luce. 

E che antipasqua non è solo l’aborto, ma è ogni accoglienza mancata. E’ ogni rifiuto del pane, della casa, del lavoro, dell’istruzione, dei diritti primari.

Antipasqua è la guerra: ogni guerra.

Antipasqua è lasciare il prossimo nel vestibolo malinconico della vita, dove “si tira a campare”, dove si vegeta solo. Antipasqua è passare indifferenti vicino al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala, inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine. E si è ormai persuaso 

di non essere più degno di volare con Te. Soprattutto per questo fratello sfortunato dammi, o Signore, un’ala di riserva.

                                                                                                      Don Tonino 

APPELLO AGLI EDUCATORI

“Ti ho visto, educatore,

lasciare il tuo mondo adulto

e camminare verso i ragazzi.

Ti ho visto lì,

mentre facevi del loro mondo, il tuo mondo.

Ed eri contento:

ti ho visto oltrepassare le frontiere

dell’età e della diversa mentalità

perché tu sai bene che tenere le distanze crea divisione.

Ti ho visto, educatore, andare incontro

a quelli che hanno voglia di compagnia

che domandano di camminare con qualcuno accanto…

Ti ho visto, oggi, educatore, mentre facevi il primo passo,

per raggiungere il malumore dei tuoi ragazzi

per bussare con parole di pace alla loro porta,

disposto ad entrare, con rispetto, ad ascoltare le loro ragioni.

Ti ho visto, educatore, amico dei giovani ai tuoi ragazzi.

E la confidenza rende possibili le cose più impensabili:

diventa sincerità e di là può nascere una promessa”.

PER MIGLIORARE LE RELAZIONI UMANE

Seguire le seguenti sette tecniche.

· Le sei parole più importanti: “Riconosco di aver commesso un errore”.
· Le cinque parole più importanti: “Hai fatto un buon lavoro”.

· Le quattro parole più importanti: “Che cosa ne pensi?”
· Le tre parole più importanti: “Se tu potessi”.
· Le due parole più importanti: “Grazie tante”.
· La parola più importante: “Noi”.
· La parola meno importante: “Io”.
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